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IL VERO OBIETTIVO 
DI QUESTO CAOS 


di Alessandro Sallusti 


1 cerino acceso da Maria 

Rosaria Boccia che ha già 

seccato il ministro 

Sangiuliano sta passando di 
mano in mano, e come noto 
quando si inizia a giocare con il 
fuoco va a finire che qualcuno si 
scotta. Nella telenovela 
dell'estate entra anche un 
personaggio a sorpresa, 
nientemeno che Bianca 
Berlinguer, volto nobile di 
Mediaset dove conduce il 
programma «E sempre Carta 
Bianca» su Rete4. I fatti sono 
noti. L'altra sera la Berlinguer 
aveva invitato in studio la Boccia 
che proprio sui titoli di apertura 
ha dato forfait. Sul perché della 
retromarcia si sono fatte tante 
ipotesi, ma la sintesi è che tutti 
stanno cercando di usare tutti 
provando a non sporcarsi le 
mani: i giornalisti usano la 
Boccia per una copia o un punto 
di ascolto in più nella malcelata 
speranza di arrivare allo scoop in 
grado di mettere in difficoltà 
l’intero governo; la Boccia usa i 
giornalisti in parte per vanità in 
parte per portare a compimento 
il suo piano destabilizzante. 
Ecco, all’interno di questo opaco 
gioco Bianca Berlinguer ieri ha 
fatto con un comunicato il colpo 
che non le era riuscito in diretta 
per via del forfait: «Nel camerino 
la Boccia mi ha detto che a 
fermare la sua nomina a 
consigliera di Sangiuliano è stata 
Arianna Meloni». Replica 
immediata della Boccia: «Non è 
vero, è la Berlinguer che mi ha 
fatto il nome di Arianna». Ci 
siamo: da uomo (Sangiuliano) 
contro donna (Boccia), siamo al 
donna contro donna, per buona 
pace di Concita De Gregorio e la 
sua difesa della Boccia per 
presunti, e inesistenti, attacchi 
sessisti. Ora, io mi sono convinto 
che Maria Rosaria Boccia abbia 
raccontato un mucchio di falsità, 
ci sta che l'accusa alla Berlinguer 
di averla indotta a fare il nome di 
Arianna sia solo l’ultima della 
serie. Ma comunque sia andata 
siamo di fronte a un salto di 
qualità rivelatore di quale è il 
vero obiettivo di tutta questa 
faccenda, faccenda non credo 
nata per caso ma che 
sicuramente non sta procedendo 
a caso. L'obiettivo è Giorgia 
Meloni, via Arianna. Nel nostro 
piccolo lo avevamo scritto a 
metà agosto e per questo fummo 
accusati di complottismo. 
Confermiamo tutto, solo non 
immaginavamo una trama così 
estesa e protagonisti, complici o 
involontari che siano, così 
sorprendenti. 


Meno tasse a chi ha più figli 


Il ministro studia una detrazione fiscale a prescindere dal reddito 
Case occupate, adesso si rischiano fino a sette anni di carcere 


Addio a Luca Giurato 
La tenerezza della gaffe 
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ICONA Il giornalista Luca Giurato è morto ieri a Roma 


IL SINDACO DI GENOVA 


Il centrodestra trova la quadra: 
Bucci candidato in Liguria 


Bulian a pagina 8 


GIÙ LA MASCHERA 


M Il ministro dell'Economia Giancarlo 


Giorgetti studia una rivoluzione fiscale: da- IL NODO NOMINE 
re la possibilità a chi ha più figli di pagare . «1° 
meno tasse, a prescindere dai redditi. Giro Le ambiguità n Europa 
di vite sulle case occupate. . e. 
dei democratici 


De Francesco e Signore alle pagine 2-3 
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TUTTO QUELLO CHE NON TORNA 


DIECI DOMANDE A BOCCIA 


Berlinguer svela: in camerino mi ha parlato di Arianna 
La replica: è lei che mi ha chiesto della sorella Meloni 


Pasquale Napolitano 


le interviste 


M Doveva essere l'intervista del giorno. È diventato un 
pasticcio senza fine: la «fuga» di Maria Rosaria Boccia 
dalla trasmissione Cartabianca scatena un duro botta e 
risposta con la conduttrice Bianca Berlinguer, dove viene 
tirata in ballo Arianna Meloni. Ecco tutte le domande sul 
caso Sangiuliano a cui la Boccia non ha ancora risposto. 


MATTEO RENZI 
«Conte ancora 


non mi perdona 


con Di Sanzo alle pagine 4-5 


Draghi premier» 


CONFRONTO TV: TAYLOR SWIFT CON LA DEM 


Colpi bassi e frasi fatte: 


la Harris resiste a Trump 


Roberto Fabbri e Gian Micalessin 


Laura Cesaretti 
a pagina 10 


ROSANNA NATOLI 


«Io sospesa 


Nel primo dibattito tv Kamala Harris vince ai punti ma 
manca il colpo del ko e annaspa sugli immigrati. Trump 
ignora i consigli e dimentica i suoi successi. Taylor Swift 


appoggia la dem: può coinvolgere i più giovani. 


con Robecco alle pagine 12-13 


FAVOLACCE 


di Luigi Mascheroni 


gni tanto, per quanto meno interessanti delle catti- 
ve, ci sono anche notizie buone. Ieri ad esempio si 
è saputo che la nuova serie tv di Harry Potter, prodotta 
dalla Hbo, ha lanciato una casting call per gli attori che 
dovranno interpretare i ruoli del famoso maghetto, del 
suo amico Ron Weasley e della geniale Hermione. Be- 
ne: i bambini, di un'età compresa tra i 9 e gli 11 anni, 
devono essere solo inglesi. Un sano 
esempio di sovranismo cinematografi- 
co anti-Woke. Sarà felice la Rowling. 
Attenzione, però. La casa di produ- 
zione, per prevenire possibili polemi- 
che, ha subito annunciato che vuole 


impegnarsi «per un casting inclusivo e diversificato». 
Ossia: «senza preclusione per l'etnia, il sesso, la disabili- 
tà, la razza, l'orientamento sessuale». Il nostro entusia- 
smo di maschio, bianco, etero, europeo e pro Brexit a 
questo punto si è un po’ affievolito. Ci evitiamo un 
Harry Potter asiatico e una Hermione afro, ma nulla 
esclude che potremo incappare in un Silente nano o in 
una classe di Hogwarts interamente Lgbtq. 

Ma poi, a noi, alla fine va bene tutto. Se è per questo 
non vediamo l'ora che esca la famosa Biancaneve della 
Disney che non è bianca ma mulatta, che si salva senza 
l’aiuto del Principe azzurro, quel maschilista insoppor- 
tabile, e poi i sette nani che sono ognuno di un’etnia 
diversa, compreso un arabo. Sembra però che i mu- 
sulmani si siano lamentati perché nel cartoon sventola- 
no bandiere stile Gay Pride. E quindi si è fermato tutto. 

Un altro esempio di come, a forza di includere tutti, 
poi si finisca con l’accogliere anche chi non ci vuole. 
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senza prove» 
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ILFATTO 


Giovedì 12 settembre 2024 


SCENARI POLITICI IL NODO ECONOMIA 


il Giornale 


Fitto, Ursula tratta 
con i socialisti 

Il Ppe conferma 

il sostegno a Meloni 


Perez (S&D): «Stiamo negoziando» 
Il centrodestra chiama in causa il Pd 


di Adalberto Signore 


Roma Si tratta e si continuerà a farlo 
fino a martedì, quando - con una setti- 
mana di ritardo sull’iniziale tabellino 
di marcia - Ursula von der Leyen pre- 
senterà a Strasburgo la squadra della 
nuova Commissione Ue. Non tanto i 
nomi, quanto soprattutto le rispettive 
deleghe e la designazione di eventua- 
li vicepresidenti esecutivi, una delle 
questione su cui ormai da una decina 
di giorni Socialisti, Liberali e Verdi 
sono sulle barricate. La punta dell’ice- 
berg di un’insofferenza che è dovuta 
anche a un’inevitabile compressione 
del peso di S&D a Palazzo Berlay- 
mont, dove siederanno solo quattro 
commissari socialisti contro i nove 
della scorsa legislatura. 

Insomma, non è solo l'eventuale 
ruolo di vice esecutivo a Raffaele Fit- 
to ad agitare Socialisti, Liberali e Ver- 
di. Anche se è il termometro di un 
Commissione che sembra intenziona- 
ta a tenere aperto un canale con la 
destra, forse anche con un occhio al- 
le presidenziali americane del 5 no- 
vembre. Di qui il veto sul commissa- 
rio italiano, perché se davvero von 
der Leyen darà un riconoscimento 
tanto pesante all’esponente di Ecr 
(che non fa parte della «maggioranza 
Ursula» e ha votato contro il bis) il 
campo di azione di S&D, Renew e 
Greens si andrebbe riducendo ulte- 
riormente. Non solo dal punto di vi- 
sta dei numeri con il dimezzamento 
dei commissari, ma anche sotto il pro- 
filo politico. Perché la vicepresidenza 


esecutiva comporta la possibilità di 
coordinare le deleghe di altri commis- 
sari. 

La sensazione è che a Bruxelles la 
trattativa sia in corso. Tanto che ieri i 
Socialisti non hanno replicato i toni 
battaglieri di martedì scorso. Anzi. In- 
terpellata sui dubbi di S&D su Fitto, 
la spagnola Iratxe Garcia Perez, presi- 
dente del gruppo socialista, si è limi- 
tata a un «stiamo negoziando, vedre- 
mo». E ancora: «Abbiamo delle richie- 
ste che vogliamo siano ascoltate». 

Tra queste, due in particolare. La 
prima, su cui von der Leyen non do- 
vrebbe avere problemi a trovare un 
punto di caduta accettabile, è una de- 
lega di peso per la spagnola Teresa 
Ribera, che ambisce anche lei alla pol- 
trona di vicepresidente esecutivo con 
le deleghe alla transizione climatica. 
La seconda richiesta è invece più 
complicata, perché non nella comple- 
ta disponibilità di von der Leyen. A 
cui i Socialisti chiedono di fare pres- 
sione sul primo ministro conservato- 
re del Lussemburgo, Luc Frieden, af- 
finché invece del popolare Christo- 
phe Hansen indichi come commissa- 
rio l’uscente Nicolas Schmit (sociali- 
sta e soprattutto spitzenkandidat di 
S&D alle ultime Europee). 

La partita, insomma, è ancora in 
corso. Con il Ppe che - a parte forse la 
delegazione polacca - conferma di es- 
sere schierato a fianco di Fitto e di 
Ecr. Gli endorsement del presidente 
popolare Manfred Weber non sono 


infatti mancati e anche ieri al Corrie- 
re della Sera ha ribadito che il Ppe 
non ha dubbi né su Fitto («è un ami- 
co») né sul fatto che l’Italia debba es- 
sere adeguatamente rappresentata in 
Ue. Con un non detto: se davvero 
S&D dovesse decidere di provare a 
far saltare il commissario italiano du- 
rante le audizioni di ottobre, il Ppe 
farebbe altrettanto con i quattro com- 
missari socialisti (oltre a Ribera, il da- 
nese Dan Jorgensen, lo slovacco Ma- 
ros SefoviXe la romena Roxana Mînz- 
atu). 

Mentre a Bruxelles si tratta, in Italia 
il centrodestra ha iniziato il pressing 
sul Pd, che al Parlamento Ue vanta la 
delegazione più numerosa dentro i 
Socialisti. Non solo da Fdi (prima Gio- 
vanni Donzelli e poi Tommaso Foti), 
ma anche da Forza Italia (Maurizio 
Gasparri e Francesco Paolo Sisto) e 
persino dalla Lega (Riccardo Molina- 
ri), tutti hanno chiesto conto ai dem 
di quale sarà la loro posizione in Eu- 
ropa: «Sosterranno l’interesse del 
Paese ad avere un commissario con 
un ruolo adeguato o si batteranno 
contro Fitto solo per ragioni politi- 
che?». Un modo per cercare di far 
emergere la contraddizione di un Pd 
che fino ad ora ha evitato di schierar- 
si con nettezza e tiene una posizione 
ambivalente. Con Elly Schlein che 
martedì ha preferito non intervenire 
pubblicamente sul punto mandando 
avanti il capo-delegazione a Bruxel- 
les, Nicola Zingaretti. 


MANOVRE 

A destra, il ministro 
dell Economia, 
Giancarlo Giorgetti 
Secondo indiscrezioni 
il titolare di via XX 
Settembre starebbe 
lavorando a un piano 
per contrastare la 
denatalità. Si pensa a 
degli aiuti fiscali alle 
famiglie con più figli 
per incentivare la 
natalità. Un progetto 
che ha già un costo: 5 
o sei miliardi di euro 
Sotto, il ministro per 
gli Affari europei 
Raffaele Fitto, 
candidato a 
rappresentare l’Italia 
all'interno della 
commissione guidata 
da Ursula von der 
Leyen. Per ora i veti 
incrociati hanno fatto 
slittare la nomina dei 
commissari che 
guideranno lUe 


Gian Maria De Francesco 


Il ministro dell Economia, 
Giancarlo Giorgetti, intende inter- 
venire con la leva fiscale per soste- 
nere le politiche a favore della na- 
talità. Dopo il primo tentativo, in 
concomitanza con la presentazio- 
ne del Def 2023 l’anno scorso, il 
titolare del Tesoro intende arric- 
chire la sessione di bilancio con 
alcune ipotesi di lavoro per alle- 
viare il carico fiscale delle fami- 
glie con più figli (quindi almeno 
due) e una spesa che dovrebbe 
essere contenuta tra i 5 e i 6 miliar- 
di e, soprattutto, interamente au- 
tofinanziata da una conseguente 
rimodulazione degli sconti fiscali 
considerato che la legge di Bilan- 
cio non prevede deficit. 

Come si articolerebbe un’'even- 
tuale proposta del ministro 


dell’ Economia? Secondo quanto 
riferito dal Foglio, che ha fornito 
l’anticipazione, si tratterebbe di 
un «quoziente familiare per le de- 
trazioni», ossia maggiore il nume- 
ro di figli maggiori gli sconti a pre- 


P Le ambiguità pilatesche dei dem a Bruxelles 


di Augusto Minzolini 


Transatlantico di Monteci- 

torio, Vincenzo Amendola, 
uno dei pochi del Pd che parla di 
politica estera con cognizione, 
guarda ad un presente pieno di 
incognite. «Cosa succederà in 
America? - si risponde sconsola- 
to - finirà che vincerà Trump 
con la legge elettorale che han- 
no. La Harris è due punti su nei 
sondaggi a livello nazionale, ma 
negli Stati chiave è sotto. E pur- 
troppo con Trump cambierebbe- 
ro molte cose». Ma prima del 5 
novembre, data delle elezioni 
americane, arriverà il fatidico 
giorno in cui Ursula von der 
Leyen dovrà presentare la sua 
squadra di governo e lì c'è il pro- 
blema di Raffaele Fitto a cui la 
presidente della Commissione 
vorrebbe concedere una vi- 
ce-presidenza esecutiva e due 
deleghe importanti come l’Eco- 


5 eduto su uno dei divani del 


nomia e il Pnrr ma nel Parlamen- 
to di Strasburgo socialisti, libera- 
li e verdi si oppongono. Ora il Pd 
è il partito che ha la rappresen- 
tanza più numerosa nel Pse, se 
guardasse agli interessi naziona- 
li dovrebbe esporsi e appoggiare 
il candidato italiano, ma si muo- 
ve con una certa ambiguità: non 
si oppone a Fitto, ma non dà bat- 
taglia per evitare che i socialisti 
europei dicano «no». 

Eppure dentro il partito qual- 
che voce si è levata. Il più votato 
nelle liste del Pd nelle ultime eu- 
ropee, l'ex sindaco di Bari De Ca- 
ro, si è lasciato andare ad un ve- 
ro e proprio endorsement. Nes- 
sun veto neppure da Bonaccini 
solo che manca una vera e pro- 
pria iniziativa che rivendichi 
quel ruolo per l’Italia. Sull’argo- 
mento il Pd è timido o, appunto, 
ambiguo. «Io la prenderei - confi- 
da Amendola - ma sono io... do- 


vrebbe muoversi il partito, la 
Schlein. Comunque, conoscen- 
do i meccanismi europei alla fi- 
ne una soluzione si troverà. Nel 
Pse più che per Fitto sono arrab- 
biati perché il governo lussem- 
burghese ha candidato un espo- 
nente del Ppe al posto di quello 
che è stato il loro spitzenkandi- 
dat, Schmit». 

Quindi, meglio stare alla fine- 
stra, evitare di dare un argomen- 
to ai grillini e magari poi se è 
proprio necessario votarlo in ulti- 
ma istanza ma senza accalorarsi: 
in breve assumere la posizione 
degli spettatori passivi e alla fine 
vedere se Fitto con le sue gambe 
ce la farà o meno. «Anche per- 
ché - rammenta Gianni Cuperlo 
- Fratelli d’Italia votò contro la 
nomina di Gentiloni che che ne 
dicano i giornali». Mentre Nico 
Stumpo si rifugia nell’aritmeti- 
ca: «Intanto seppure lo votassi- 


mo noi non passerebbe lo stes- 
so». 

Insomma, siamo a Pilato a con- 
ferma che nel Pd le logiche di 
schieramento vengono prima 
dell'interesse nazionale. Purtrop- 
po, a parte rari casi, è un tratto 
comune della politica italiana. 
Da noi non si fa «sistema», sem- 
mai - specie a sinistra - si gioca 
di sponda con gli alleati all’este- 
ro per far fuori il «delfino» italia- 
no al costo di rimetterci come 
Paese. È un limite, un handicap 
che soffriamo da sempre. Anche 
se, specie in questo caso, sareb- 
be interesse pure dell’opposizio- 
ne avere un italiano in un ruolo 
strategico a Bruxelles. In fondo il 
mandato europeo di Fitto prose- 
guirebbe due anni oltre la sca- 
denza dell’attuale legislatura e 
quindi potrebbe aiutare l’esecuti- 
vo che governerà la prossima e 
non è detto che non possa essere 


un governo di centro-sinistra. 

In quest'ottica se l'operazione 
Fitto non andasse in porto sareb- 
be un vero peccato per tutti. Con 
il «pragmatismo» che contraddi- 
stingue i popolari la von der 
Leyen, nel patto personale con 
la Meloni, infatti, ha ritagliato 
un vestito su misura per il com- 
missario italiano: vicepresidente 
esecutivo e le deleghe per l’eco- 
nomia e il Pnrr. Deleghe fonda- 
mentali per un paese come il no- 
stro che deve vedersela con il 
nuovo patto di stabilità e con la 
gestione dei fondi avuti per il Co- 
vid. Senza contare che attirando 
la Meloni sempre più nell'orbita 
europea la von der Leyen -sem- 
pre in ossequio al pragmatismo 
del Ppe - spaccherebbe la destra 
europea. Strategie incomprensi- 
bili per una sinistra dove da sem- 
pre le pseudo-ideologie sono si- 
nonimo di miopia. 
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Giorgetti, mossa pro-family 
Meno tasse per chi ha figli 


La misura costerebbe 5-6 miliardi. Tra le ipotesi di lavoro l'aumento 
delle detrazioni per le spese legate a scuola, università e trasporti 


scindere dal reddito. Quali sareb- 
bero le aree di intervento? Sostan- 
zialmente si potrebbero aumenta- 
re le sogli delle detrazioni per la 
scuola (ad esempio, innalzando il 
limite di 800 euro con detrazioni 
fino al 19%) o per gli affitti univer- 
sitari (19% fino a un massimo di 
2.633 euro), quelle per lo sport, 
per l'università e per l’abbona- 
mento ai mezzi pubblici. Questa 
soluzione riduce l’imponibile e, 


quindi, le tasse. Non è escluso 
che si possa lavorare, in alternati- 
va o in aggiunta rispetto a questa 
riforma, a una modifica delle fran- 
chigie, cioè le soglie di esclusione 
da un determinato beneficio fisca- 
le (la più famosa è diventata quel- 
la che stoppa gli sconti per l’accor- 
pamento delle aliquote Irpef so- 
pra i 50mila euro di reddito). 
Poiché si tratta di ipotesi di lavo- 
ro, è prematuro affermare che il 


finanziamento di queste misure 
potrebbe ricadere sui single o sul- 
le coppie senza figli. C'è già una 
base di partenza sulla quale lavo- 
rare: l'Ufficio parlamentare di bi- 
lancio ha catalogato 625 voci di 
spesa fiscale per un ammontare 
complessivo di 105 miliardi di eu- 
ro. Il ministro Giorgetti e la pre- 
mier Meloni hanno più volte di- 
chiarato di voler terminare la sta- 
gione dei bonus a pioggia e di con- 


centrare le uscite su capitoli di 
reale importanza come il soste- 
gno al reddito delle fasce più de- 
boli e l’aiuto alle imprese che in- 
tendono assumere. Anche la fami- 
glia rientra tra le priorità della 
maggioranza e il sostegno alla na- 
talità rientrava tra i punti qualifi- 
canti del programma elettorale 
2022. Aumentare il numero di 
nuovi nati è fondamentale per evi- 
tare il dissesto del sistema previ- 


denziale giacché i pensionati si ac- 
cingono a superare in numero i 
lavoratori. 

Intanto, il ministero dell’Econo- 
mia ha confermato che il Piano 
strutturale di bilancio verrà di- 
scusso dal governo in Consiglio 
dei ministri martedì 17 settembre 
ma il testo approderà all'esame 
del Parlamento solo la prima setti- 
mana di ottobre, dopo la rilevazio- 
ne dell'Istat sui conti economici 
nazionali del 2023, in calendario 
il 23 settembre. Il report potrebbe 
contenere dati capaci di incidere 
sulla revisione della stima del Pil. 
Ecco perché il governo ha deciso 
di prendersi qualche giorno in 
più rispetto alla scadenza fissata 
dalla Ue al 20 settembre. Anche 
per consentire alle Camere, come 
ha specificato il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento Luca Ciria- 
ni, «un dibattito non forzato, non 
compresso». La cautela è d’obbli- 
go: una volta pubblicato e vidima- 
to da Bruxelles, il Psb non preve- 
de deroghe né sui piani di riforma 
né su quelli di rientro del deficit. 


IL G7 LAVORO DI CAGLIARI 


Calderone: «Più Tfr verso i fondi pensione 
La manovra ne faciliterà il trasferimento» 


Serve «un nuovo semestre di silen- 
zio-assenso per il versamento del Tfr nei 
fondi pensione». Parola del ministro del 
Lavoro, Marina Calderone (in foto), che 
ieri ha aperto a Cagliari il G7 Labour. «Bi- 
sogna far una nuova campa- 
gna di sensibilizzazione sulla 
previdenza complementare» 
intesa come un ausilio a una 
pensione dignitosa; bisogna 
far cambiare la mentalità ai 
lavoratori». Calderone ha in- 
dicato come «probabile» un 
intervento in manovra sul raf- 
forzamento dei fondi pensio- 
ne. «Non sarà stravolgente 
però credo sia importante co- 
niugare questi due percorsi 
non perché il primo pilastro possa essere 
sufficiente, perché con il sistema contri- 
butivo se si versa tanto il rendimento sarà 
adeguato, ma è un supporto ulteriore, un 
modo di essere previdenti, di guardare al 


futuro in un'ottica di risparmio». 

Il vertice G7 dei ministri del Lavoro, in- 
vece, ha visto tra le tematiche centrali l’in- 
telligenza artificiale. «Non è scontato che 
questo cambiamento si rivelerà positivo 
o negativo: dipende dalle decisioni assun- 
te dai politici e dalla loro capacità di adot- 
tare politiche ambiziose ed efficaci e qua- 
dri normativi che favoriscano il progresso 
sociale, l'inclusione, l'uguaglianza, la pro- 
sperità economica, le imprese sostenibi- 
li», si legge in un documento predisposto 
da Cgil, Cisl e Uil. «È certamente un dibat- 
tito che sta dividendo anche le persone, 
sta dividendo i tecnici perché c’è chi te- 
me certamente quelli che possono essere 
gli effetti negativi dell'approccio massivo 
all'utilizzo dell’intelligenza artificiale, e 
chi invece ne vede le opportunità, e quin- 
di quelle che possono essere anche le con- 
dizioni in cui i benefici poi si ricollegano 
ad altri temi», ha affermato Calderone. 

GDeF 


A ORTIGIA (SIRACUSA) DAL 26 SETTEMBRE 
Lollobrigida presenta il G7 Agricoltura 
«E la nostra vocazione: Italia orgogliosa» 


Il G7 Agricoltura - previsto per il 26, il 
27 e il 28 settembre prossimi - è alle porte, 
e sul tavolo sono soprattutto attesi i dos- 
sier relativi all'Africa e al problema della 
siccità. Il fine - come ha spiegato ieri nella 
conferenza stampa di presen- 
tazione Francesco Lollobrigi- 
da, ministro della Sovranità 
alimentare (foto) - , è quello 
di «spiegare l’Italia in modo 
semplice». Anche perché 
«quasi tutto ciò che è passato 
in Italia ha lasciato il segno 
in quel piccolo lembo di mon- 
do». Quello che corrisponde 
al nome di Ortigia, in Sicilia e 
nel cuore di Siracusa: la loca- 
tion scelta per la ministeria- 
le. Un'isola che affonda le sue radici nel 
mito e che ospiterà anzitutto l’Expò «Divi- 
nazione», che avrà luogo dal 21 fino al 29 
del mese. La premier Giorgia Meloni - ha 
svelato il capo di dicastero - prenderà par- 


te all’inaugurazione. I numeri del G7 sono 
quelli di un evento internazionale: dieci 
ministri presenti, oltre agli altri rappresen- 
tanti delle istituzioni, centocinquanta tra 
incontri e convegni, duecento stand per 
seicento aziende rappresentate. Il patri- 
monio gastronomico italiano avrà un ruo- 
lo focale. E al G7 Agricoltura - per la prima 
volta - si parlerà anche di pesca. La parola 
d'ordine è «inclusività». Presenti alcuni 
Paesi africani. Quelli «più vicini al nostro 
contesto di sviluppo, che abbiamo indivi- 
duato con l'Unione africana», ha fatto sa- 
pere il ministro. «Dialogheremo - ha ag- 
giunto - con le associazioni agricole, con 
il mondo della ricerca e dell’ innovazione, 
con i giovani, con la nostra industria e i 
nostri produttori». E ancora: «L'Italia deve 
trovare sempre più quella vocazione che 
ci permette di essere orgogliosi e consape- 
voli del nostro valore e della qualità delle 
nostre produzioni», ha chiosato. 

FraBo 
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SCENARI POLITICI IL CASO SANGIULIANO 


il Giornale 


Lite tra Berlinguer e Boccia 
sulnome di Arianna Meloni 


La conduttrice: ha tirato in ballo la sorella del premier 
L'imprenditrice: è stata lei a parlarne. La replica: falso 


Il passo indietro 


del giornalista di «Libero» 


Anche Specchia si chiama fuori 
dalla commissione ministeriale Cinema 


Dopo Luigi Mascheroni 


del 


«Giornale», anche Francesco 
Specchia (foto), inviato e crito- 
co di «Libero», rinuncia alla 
commissione Cinema. Indicato 
come membro della Commissio- 
ne per il finanziamento dei film 


D da. 


di interesse culturale, Specchia non accetta la proposta 
oggetto del decreto «last minute» dell’ormai ex ministro 


Sangiuliano e si sfila dall'orga 


nismo selettivo del ministe- 


ro. «Constatata la mole di lavoro che prevede l'attività di 
commissione di cui ho avuto contezza solo ora che sarebbe 


in contrasto con le mie quotidia 


ne mansioni di inviato, e per 


lasciare il posto al necessario riequilibrio di genere evocato 
giustamente dal nuovo ministro della Cultura Alessandro 


Giuli - ha detto Specchia in una 


nota - rimetto la proposta di 


incarico di questa commissione. Ringrazio della fiducia l'ex 
ministro Sangiuliano e auguro in bocca al lupo al nuovo 
ministro Giuli a cui mi lega profonda stima». «I migliori in 


bocca al lupo di buon lavoro 


- ha proseguito Specchia - 


comunque anche alla nuova commissione. L’augurio è che, 
eludendo gli steccati ideologici e politici si possa lavorare 


per l'interesse nazionale della nostra cinematografia». 


Le voci sulla gravidanza 
e la foto all’uscita 

da uno studio medico: 
una bufala o un ricatto? 


La presunta gravidanza di Ma- 
ria Rosaria Boccia arricchisce 
il giallo dell’estate. Fake o ricat- 
to? L’imprenditrice di Pompei, 
che ambiva a diventare consi- 
gliere per i Grandi Eventi del 
ministero della Cultura, avreb- 
be detto all’ex ministro, Genna- 
ro Sangiuliano, di aspettare un 
figlio. Ci sarebbe anche una fo- 
to dei due mentre escono dal 
portone di uno studio medico in 
provincia di Napoli. Boccia e 
Sangiuliano sarebbero stati im- 
mortalati a fine giugno. Le im- 
magini sarebbero poi finite nel- 
le mani dei paparazzi. Le foto 
non sono mai state pubblicate 
dalle riviste di gossip. Esistono 
o no? Quella della gravidanza 
resta uno dei punti mai chiariti 
e sul quale Boccia, nelle due 
interviste rilasciate a La Stam- 
pa e a La 7, non ha mai proferi- 
to parola. Ha deciso di tenere 
segreta la gravidanza o si tratta 
di una clamorosa bufala? Solo 
lei può fugare ogni dubbio. 


Dice di avere un audio 
Ma c’è chi sostiene 

di averne ascoltati 
ben di più. Perché? 


Il 4 settembre Maria Rosaria 
Boccia pubblica lo spezzone 
di una registrazione telefoni- 
ca intercorsa tra lei e un fun- 
zionario (Antonio Mazza) del 
ministero. | due parlano del- 
la nomina a consigliere per i 
Grandi Eventi. Ma la Boccia 
ha fatto capire di aver in ar- 
chivio altri audio che chiama- 
no in causa direttamente il 
ministro Sangiuliano durante 
l’attività politica e istituzio- 
nale. Gli audio in possesso 
dell’imprenditrice sarebbero 
almeno 4. Eppure dal giorno 
in cui è esploso il caso, il 26 
agosto scorso, è stato diffuso 
un solo audio. C'è qualcosa 
di compromettente negli altri 
audio? | legali del ministro 
Sangiuliano giurano che non 
c’è nulla di compromettente. 
Anzi rilanciano con una de- 
nuncia in Procura. A chi biso- 
gna credere? Esistono o no 
gli audio? E perché non pub- 
blicarli? 


Stefano Zurlo 


Doveva essere l’intervista 
del giorno. È diventato un pa- 
sticcio senza fine: Maria Rosa- 
ria Boccia non ha voluto af- 
frontare le domande dei gior- 
nalisti che la aspettavano al 
varco e ha tagliato la corda, 
lasciando Bianca Berlinguer 
in una situazione che lei stes- 
sa dice di non aver mai vissu- 
to in tanti anni di carriera. 
Dunque, l’influencer campa- 
na ha schivato le domande 
non concordate di Alessan- 
dro Sallusti, Andrea Scanzi, 
Annalisa Chirico e Concita 
De Gregorio, ma nel cameri- 
no, prima di darsi alla fuga, e 
poi nella giornata di ieri, è an- 
data avanti, fra allusioni e po- 
st, tirando in mezzo pure 
Arianna Meloni. Poteva mai 
mancare la sorella della pre- 
mier in una storia così contor- 
ta, fatta di audio e mezze rive- 
lazioni, marce avanti e smen- 
tite? Dunque, secondo Boc- 
cia, ci sarebbe forse lo «zampi- 
no» di Arianna nella mancata 
nomina della signora a consu- 


Dice di essere presidente 
di una associazione 
legata alla moda Milano 
Ma lì nessuno la conosce 


Un punto su cui in queste set- 
timane Maria Rosaria Boccia 
non si è mai espressa riguar- 
da la sua associazione «Fa- 
shion Week Milano Moda». 
In realtà a parlare della sua 
associazione è stata la Came- 
ra della Moda che l’ha diffida- 
ta a usare quel marchio. In 
base alla diffida il marchio 
Milano Fashion Week è della 
Camera della moda da sem- 
pre e non può essere usato 
da nessun altro. Perché Boc- 
cia non si è mai difesa sul 
punto? Ha davvero usato im- 
propriamente il marchio del- 
la moda? Esiste davvero que- 
st’associazione Fashion 
Week Milano oppure si tratta 
semplicemente di un ente fan- 
tasma? Strano che non si sia 
mai difesa dall’accusa di es- 
sere una falsaria. Eppure sui 
propri profili social, nono- 
stante la diffida, il marchio 
non è stato rimosso o cancel- 
lato. 


lente del ministro Gennaro 
Sangiuliano. Il tutto natural- 
mente filtra in modo obliquo, 
con triangolazioni scivolose. 
«Poche ore prima della messa 
in onda- racconta Berlinguer 
- Boccia ci ha mostrato la tra- 
scrizione, da lei realizzata, di 
un presunto colloquio fra 
Gennaro Sangiuliano e sua 
moglie cui l’ex ministro avreb- 
be affermato di non aver avu- 
to una relazione intima con 
Boccia». 

Dunque i due non avevano 
una relazione? O così si giusti- 
ficava l'ancora ministro con 
la consorte? Ma questo è solo 
l'incipit, poi c'è l’intrigo politi- 
co: «Questo insieme alle ipo- 
tesi sul fatto che la sua manca- 
ta consulenza fosse dovuta al- 
la preoccupazione per un 
eventuale conflitto di interes- 
si, o alla pressione della mo- 
glie di Sangiuliano, o alla ca- 
renza del suo curriculum o 
all'intervento di Arianna Me- 
lonii». Eccola, la più grande 
delle sorelle, strattonata di pe- 
so per salire su questa giostra 
che tutto travolge e confonde. 


10 DOMANDE A 


Nel curriculum ci sono 
due lauree e una sfilza 
di corsi e incarichi 

Perché non risultano? 


Un altro mistero riguarda i ti- 
toli contenuti nel curriculum 
vitae di Maria Rosaria Boc- 
cia. Sarebbero due le lauree 
conseguite, più una sfilza di 
incarichi e corsi negli Atenei. 
Eppure da alcuni accertamen- 
ti risulterebbe che Boccia ab- 
bia iniziato gli studi alla Fa- 
coltà di Economia Aziendale 
all’Università Partenopee di 
Napoli per poi fermarsi a 17 
esami. Solo successivamente 
avrebbe conseguito una lau- 
rea telematica. Dunque, ci so- 
no o no le due lauree? Nel 
suo percorso professionale 
scrive inoltre di aver un incari- 
co all’Università Bocconi che 
però a quanto ci risulta nega 
di conoscere Boccia. Anche 
in questo caso avrebbe menti- 
to? E sulle docenze alla Fede- 
rico Il e alla Vanvitelli di Ca- 
serta? Risulterebbe anche in 
questo caso - secondo quanto 
lei stessa scrive - docente di 
medicina estetica. 


«Quando le ho cominciato a 
chiedere quali prove potesse 
portare a sostegno di afferma- 
zioni così impegnative, la Boc- 
cia ha dichiarato che non ave- 
vo studiato sufficientemente 
la sua storia, che non ero pre- 
parata sulla sua vicenda e che 
fra noi non ci fosse il feeling 
necessario». Boccia però ca- 
povolge la narrazione: «Lei 
Berlinguer - scrive sui social - 
mi ha chiesto di Arianna Me- 
loni e della nomina, io le ho 
risposto che sapevo dell’esi- 
stenza di un colloquio fra San- 
giuliano e Arianna Meloni 
ma non che fosse stata lei a 
bloccare la nomina». 

Il girotondo potrebbe prose- 
guire, pena un mal di testa ge- 
nerale nell'opinione pubbli- 
ca, ormai sazia di questi rim- 
palli. Berlinguer ci tiene però 
a chiarire un punto decisivo, 
quasi un marchio di fabbrica 
del programma «È sempre 
CartaBianca»: «Sin dal giorno 
prima, quando abbiamo con- 
cordato la sua partecipazio- 
ne, Boccia sollecitava che le 
venissero comunicate per 
scritto le mie domande, ri- 
chiesta che non abbiamo mai 
accolto per nessun ospite». In- 
somma Boccia voleva addo- 
mesticare l'intervista; al no 
della conduttrice si è alzata e 
se n'è andata. Le letture politi- 
che e dietrologiche della man- 
cata performance non trova- 
no riscontro. Niente manine 
o interferenze. E per la crona- 
ca il programma è stato segui- 
to da 1.058.000 spettatori pari 
al 7,62 per cento di share. Co- 
munque, un ottimo risultato. 


La «relazione affettiva» 
c'era oppure no? 

E se c’era perché 

lei continua a smentirla? 


Gennaro Sangiuliano e Maria 
Rosaria Boccia sono stati 
amanti o no? C’è stato solo un 
rapporto di tipo lavorativo o an- 
che di natura sentimentale. Le 
ricostruzioni di Boccia smenti- 
scono quelle dell’ex ministro. 
Sangiuliano va in tv e a precisa 
domanda del direttore del Tg1 
Gian Marco Chiocci ammette di 
aver avuto un rapporto di tipo 
sentimentale con Boccia. Ma 
soprattutto rivolge le scuse al- 
la moglie. L’imprenditrice di 
Pompei nega, invece, la rela- 
zione. In realtà però, secondo 
le testimonianze raccolte da te- 
stimoni e collaboratori del mi- 
nistro, Boccia si è subito fatta 
notare per il suo legame perso- 
nale con Sangiuliano. Avendo 
accesso libero al cellulare del- 
lo stesso ministro e seguendo 
sempre nelle trasferte il mini- 
stro. Perché dunque Boccia ne- 
ga la relazione? Un altro miste- 
ro che alimenta il giallo 
dell’estate. 


LA SVOLTA 
Nella foto in alto, il neo 
ministro Alessandro Giuli 
Sotto Maria Rosaria Boccia 
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Il debutto di Giuli in aula 


«Così cambierò le nomine» 


Il ministro della Cultura fa il suo esordio alla Camera 


Tra moda e politica 


Domenico Di Sanzo 


Battesimo del fuoco. Pro- 


Poi l'abbraccio alla sorella e il baciamano alla Boldrini 


che mi ha preceduto», spie- 
ga in Aula, imperturbabile 
in abito e cravatta scuri. Poi 


strato che l'operato del mini- 
stro Sangiuliano è stato pes- 
simo. Prendiamo atto che il 
ministro della Cultura ci ha 
dato ragione», pattina Farao- 
ne in replica. 

Alla fine del question ti- 
me, Giuli prosegue per Pa- 
lazzo Chigi, dove si ferma 
nel cortile d'onore, quindi 
conclude la giornata rien- 
trando a piedi alla sede del 
ministero della Cultura. Ma 
prima ancora dell’interven- 
to in Aula, il neo ministro fa 
anche il suo debutto in Tran- 
satlantico. Giuli si intrattie- 


lo stile da dandy di Giuli ne con i parlamentari di 


Con l’arrivo di Alessandro Giuli si ri- 
spolverano addirittura gli «scopetto- 
ni». Volendo infatti fare «barba e ca- 
pelli» al neo ministro - da sempre at- 
tento ad abbigliamento e aspetto, fra 
il dandy e il retrò - Pino Corrias sul 
«Fatto quotidiano» ha introdotto la 


E il nuovo inquilino del Sacro Collegio 
rispolvera gli «scopettoni» asburgici 


questione: «Gli arreda le guance una coppia di scopettoni che un tempo 
venivano chiamati “favoriti”. Sono il suo personale omaggio ai secoli 
passati, quando li usavano i marescialli asburgici a caccia di medaglie» 
(nella foto Josef Radetzky). Basettoni, fedine, favoriti, scopettoni, parole 
e ornamenti ormai in disuso, ma molto in voga due secoli fa. «Fedine e 
favoriti - spiega Elisabetta Favi su Treccani - designano una certa foggia 
di basette tipica della moda ottocentesca: un'estensione dei capelli che 
viene lasciata espandersi ai lati della faccia fino a giungere al mento, 
lasciandolo libero». «Favoriti» sarebbe un calco del francese favoris, 
«forestierismo» di cui lo scrittore Paolo Monelli si doleva, temendo che 
andassero in disuso parole»come scopettoni («bellissima espressione») 
e fedine. Una mostra, «Barbe d’Italia», 10 di anni fa, ricostruì questa 
storia «minore» del Risorgimento, citando i baffi «a scopettone» di Fran- 
cesco Giuseppe, che governò per 68 anni l'impero austroungarico e mai 
li tagliò fino alla morte, per non inficiare la sua immagine regale. 


AlGia 


La nomina a consigliera 
e le date dei suoi «post» 
Un annuncio serviva 

a forzare il ministero? 


Le date non tornano nel Boccia- 
gate. Nulla è lineare. Il 26 ago- 
sto Maria Rosaria Boccia an- 
nuncia sui propri canali social 
la nomina a consigliere per i 
Grandi eventi del ministero del- 
la Cultura. Nello stesso gior- 
no, invece, ha ricevuto la co- 
municazione che la nomina 
non sarebbe stata formalizza- 
ta. Perché quella mossa? 
Un’uscita che alimenta molti 
dubbi. Un modo per forzare la 
mano? Una minaccia velata? 
Ma soprattutto c’è un’altra da- 
ta che avvalora la tesi della for- 
zatura. Il 16 agosto Boccia era 
stata rimossa dai gruppi «wp» 
di lavoro del ministero. Appare 
strano che il 26 agosto lei vo- 
glia annunciare sui propri cana- 
li social la nomina. E soprattut- 
to quel post immediatamente 
sarà rilanciato da Dagospia. 
Sarebbe interessante conosce- 
re le ragioni che avrebbero 
spinto Boccia all'annuncio sui 
social. 


La foto al ministero 
il 15 agosto 

non è del 15 agosto 
Perché postarla? 


La foto pubblicata il giorno di Fer- 
ragosto resta un altro punto da 
chiarire nella saga Boccia-San- 
giuliano. AI Collegio romano so- 
no tutti al mare con le famiglie. 
Ecco che spunta lei. Il 15 agosto 
Maria Rosaria Boccia posta sui 
propri profili social una foto che 
la ritrae all’interno di una stanza 
del ministero della Cultura. Era 
un messaggio in codice per qual- 
cuno? Che ci faceva il giorno di 
Ferragosto in un ministero vuo- 
to? Sembra l'ennesima minac- 
cia? Era al lavoro? Eppure la sua 
nomina non era ancora stata for- 
malizzata? Fino al 26 agosto Boc- 
cia pubblicherà post e foto che 
rilette oggi sembravano avere 
una finalità precisa. La sua sem- 
bra una vera e propria tecnica di 
azione. Un tentativo continuo di 
forzare la mano o mettere paura. 
Insomma, qual è stato lo scopo 
della foto di ferragosto? Ricor- 
diamo che il 16 agosto Boccia 
sarà espulsa dai gruppi wp di la- 
voro del ministero. 


va superata. Il nuovo mini- 
stro della Cultura Alessan- 
dro Giuli esordisce nell’ Au- 
la della Camera a soli cin- 
que giorni dalla sua nomi- 
na, dopo le burrascose di- 
missioni del predecessore 
Gennaro Sangiuliano. L'oc- 
casione per il debutto a 
Montecitorio è un «que- 
stion» time da parte del ca- 
pogruppo di Italia Viva Davi- 
de Faraone. L’esponente 
renziano vuole chiedere 
conto a Giuli di qualcosa 
che l'ex presidente del «Max- 
xi» nemmeno ha fatto, ovve- 
ro delle nomine della com- 
missione ministeriale per la 
concessione dei contributi 
cinematografici, decise da 
Sangiuliano poco prima di 
abbandonare il ministero. 
L'ex giornalista di Libero e 
del Foglio, non si scompone 
di fronte al pressing di Fa- 
raone. «Non mi sento affat- 
to offeso dalle scelte fatte 
dell’ex ministro Sangiuliano 


Perché continua 

a evocare «altre donne» 
senza però fare mai 

i nomi e cognomi? 


Maria Rosaria Boccia allude 
continuamente alle altre donne 
che erano nel giro dell’ex mini- 
stro Sangiuliano. Un modo per 
alzare sospetti. Perché non fa 
nomi e cognomi? Chi sono? 
Con Beatrice Venezi, tirata in 
ballo per la consulenza al mini- 
stero, finirà in Tribunale. Chi so- 
no le altre donne? La moglie 
del ministro? Altre amanti del 
ministro? Ha fatto allusioni a 
Raffella Docimo, indicata per 
la reggenza del Maxxi che però 
si è ritirata. Ora Boccia tira in 
ballo Arianna Meloni. Sarebbe 
stata la sorella del presidente 
del consiglio a bloccare la sua 
nomina a consigliere per i gran- 
di eventi. Diamo per buona la 
sua denuncia, perché Arianna 
Meloni dovrebbe avercela con 
Boccia? Si sono mai conosciu- 
te? È lei la donna «del capric- 
cio»? Che rapporto c’è stato tra 
Arianna Meloni e Boccia? Già il 
24 agosto Boccia «taggava» 
Arianna nei suoi post. 


precisa: «Io per primo, a po- 
che ore dall'insediamento 
venerdì scorso, mi sono po- 
sto alcuni interrogativi che 
voi adesso mi avete rivolto 
traendo conclusioni diffe- 
renti dalle vostre. A tale pro- 
posito posso anticiparvi che 
la commissione di cui stia- 
mo discutendo è oggetto in 
queste ore di una mia atten- 
ta verifica e revisione». Quin- 
di l'annuncio di un’integra- 
zione delle scelte di Sangiu- 
liano, ma solo per quanto ri- 
guarda «l'equilibrio di gene- 
re». Il tutto, però, in una cor- 
nice in cui Giuli sottolinea 
che le quindici nomine del 
suo predecessore sono tutte 
di «alto livello». «Un nome 
per tutti - aggiunge il neo mi- 
nistro - Paolo Mereghetti, 
autore del più celebre e dif- 
fuso dizionario di film in lin- 
gua italiana, tutt'altro che 
identificabile come cliente 
del ministro Sangiuliano». 
«Il ministro Giuli ha dimo- 


Perché non fa chiarezza 
sulla data in cui 
avrebbe conosciuto 
Gennaro Sangiuliano? 


Quando Maria Rosaria Boccia 
ha conosciuto Gennaro Sangiu- 
liano? E perché mentire sulla 
data? II ministro in tv ha detto 
di aver conosciuto l’imprenditri- 
ce di Pompei a Napoli, a fine 
maggio 2024, durante un even- 
to per le elezioni europee. Boc- 
cia invece (come nel caso della 
relazione) nega questa ricostru- 
zione. Anzi, dice di aver cono- 
sciuto Sangiuliano ad agosto 
del 2023. E per dare forza alla 
sua versione posta una foto risa- 
lente a un anno prima con il mi- 
nistro. La foto (un selfie) non 
dice nulla. Un ministro si conce- 
de ai selfie con tutti. Non è det- 
to che conosca tutti. Tra l’altro 
a confermare la versione di San- 
giuliano ci sarebbe Simona Rus- 
so, amica di Boccia. Ecco allo- 
ra, perché Boccia non dice la 
verità sulla data in cui ha cono- 
sciuto l’ex ministro? Cosa vuo- 
le dimostrare? Sembra l’ennesi- 
mo pezzo mancante in una sto- 
ria carica di misteri e bugie. 


maggioranza e opposizione, 
tra cui Grazia Di Maggio e 
Francesco Filini di FdI e 
Maurizio Lupi di «Noi Mode- 
rati». Poi saluta col baciama- 
no Laura Boldrini, che lo av- 
verte: «Vedi di comportarti 
almeno degnamente». Spun- 
ta anche Nicola Fratoianni, 
di Avs, ma l'abbraccio del 
neo-ministro è tutto per la 
sorella Antonella, che lavo- 
ra all'ufficio stampa della 
Camera. «C'è prima una so- 
rella d’Italia da salutare», ha 
scherzato Giuli, avvicinan- 
dosi alla giornalista, storica 
addetta stampa di FdI, visi- 
bilmente commossa. 

Intanto è arrivato il nome 
del sostituto del ministro al- 
la reggenza del Maxxi. Dopo 
le polemiche, Raffaella Doci- 
mo ha rinunciato all’incari- 
co, che è stato assunto da 
Maria Emanuela Bruni, al- 
tra componente del Cda del 
Museo romano di arte con- 
temporanea. 


a cura di Pasquale Napolitano 


10. 


È entrata alla Camera 
con occhiali per filmare 
Una condotta normale 
per una «imprenditrice»? 


Maria Rosaria Boccia si defini- 
sce imprenditrice, presidente 
della «Fashion Week Milano 
Moda». Vogliamo dare per as- 
sodata la sua qualifica (al netto 
della diffida). Allora appare in- 
spiegabile la sua condotta 
all’interno di Montecitorio. Per- 
ché si è comportata come una 
spia? Perché quando è entrata 
alla Camera dei deputati, per 
incontrare deputati o altri fun- 
zionari di Montecitorio, si è pre- 
sentata con un paio di occhiali 
dotati di una telecamera nasco- 
sta? Un comportamento che fa 
sorgere alcuni punti interrogati- 
vi. Cosa e soprattutto chi voleva 
filmare? Per fare cosa dopo? Ri- 
cattare? Minacciare la diffusio- 
ne di filmati compromettenti? 
Rubare qualche confessione? 
Un’imprenditrice certamente 
non si intrufola a Montecitorio 
come un detective per registra- 
re di nascosto i parlamentari. 
Per chi ha agito? Sarebbe il ca- 
so che Boccia rispondesse. 
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ILFATTO 


Giovedì 12 settembre 2024 


il Giornale 


SCENARI POLITICI L'ATTACCO ALL'ESECUTIVO 


Fabrizio de Feo 


M Il «gravissimo allontanamen- 
to» degli agenti di polizia dal pia- 
no di Giorgia Meloni a Palazzo 
Chigi (foto) non è mai esistito. 
L’indiscrezione, già ampiamen- 
te confutata dallo staff della pre- 
mier ieri, è stata definitivamente 
smentita dal sindacato di polizia 
Coisp. 

«Riteniamo ulteriormente ne- 
cessario fare chiarezza e ribadire 
che tali informazioni sono del 
tutto infondate. Posso conferma- 
re personalmente e con assoluta 
certezza, viste le attente verifi- 
che, che tuttii poliziotti assegna- 
ti all'Ispettorato Chigi sono anco- 
rain servizio presso Palazzo Chi- 
gi» scrive il segretario generale 
Domenico Pianese. «In passato, 
peraltro, - aggiunge l'esponente 
sindacale - alcuni Presidenti del 
Consiglio hanno scelto di rimuo- 
vere completamente il dispositi- 
vo di scorta e tutela della polizia 
a favore di altre forze dell'ordi- 
ne» - Mario Draghi, ad esempio 
chiese l'inserimento di due cara- 


La polizia smonta la bufala 
degli agenti allontanati 


Il segretario del Coisp: «Notizie infondate, 
tutti in servizio i poliziotti di Palazzo Chigi» 


binieri che gli assicuravano il ser- 
vizio di tutela durante il suo inca- 
rico alla Bce, ndr - «pertanto ci 
risulta difficile comprendere le 
ragioni di questa polemica. Chi 
sostiene il contrario, diffonden- 
do anche documenti contenenti 
dati sensibili, ha divulgato solo 
una mezza verità: i poliziotti non 
sono stati “cacciati”, ma sempli- 
cemente ridestinati a compiti 
più operativi. Ad esempio: un po- 
liziotto era assegnato all’ascenso- 
re utilizzato dai presidenti del 
Consiglio, ruolo non obbligato- 


rio e che alcuni presidenti del 
passato non hanno ritenuto ne- 
cessario. È stato deciso che que- 
sto compito fosse superfluo, pre- 


ferendo destinare l'agente a fun- 
zioni più operative. I poliziotti 
dell'ispettorato Chigi - conclude 
Pianese - continuano a svolgere 
attività di sicurezza sempre all'in- 
terno dell'ispettorato Chigi, co- 
me ad esempio in sala operativa, 
garantendo in tal modo un con- 
tributo essenziale alla sicurezza 
del Palazzo». Il sindacato di poli- 
zia, quindi, puntualizza alcuni 
aspetti su cui sono state raccon- 
tate cose inesatte. Il primo è che 
ovviamente non c'è alcun allon- 
tanamento degli agenti da Palaz- 


zo Chigi e dal piano di Giorgia 
Meloni. Il secondo è che il «ca- 
so» riguarda in tutto quattro poli- 
ziotti: quelli del turno all’ascen- 
sore (erano in due che si alterna- 
vano nel coso della giornata), ov- 
vero la figura che era chiamata a 
spingere il bottone su richiesta 
della premier; e quelli di turno 
nell’anticamera (sempre due, in 
alternanza). Nessuno di questi 
quattro poliziotti è stato tolto dal 
dispositivo di Palazzo Chigi, anzi 
uno di loro è stato spostato nella 
sala operativa dell'Ispettorato, 
in un ruolo decisamente più ope- 
rativo e gratificante. 

Sulla questione inizia a farsi 
sentire anche il centrodestra, 
con Maurizio Gasparri che defi- 
nisce la polemica «cavalcata 
dall’ opposizione a dir poco sur- 
reale. La notizia è stata già am- 
piamente smentita. Tutti i poli- 
ziotti assegnati dell’ispettorato 
Chigi sono tuttora in servizio. 
La Meloni ha semplicemente 
detto che non è necessario un 
poliziotto che ti accompagni in 
ascensore». 
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Il caso Sangiuliano non incide: fiducia al governo 
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di Nicola Piepoli 


presenta aggiornata dopo la pausa estiva. 

In primo luogo, sono considerati gli eventi 
dei giorni scorsi, su cui prevale, oltre all’even- 
to sportivo (il tennista Sinner che vince gli 
U.S. Open) un evento piuttosto raro in Italia: 
le dimissioni di un ministro, nella fattispecie 
il ministro della Cultura Gennaro Sangiulia- 
no, coinvolto in «fatti personali» sbandierati 
dai media in tutti i punti cardinali. Altri even- 
ti, grandi e piccoli, interessano più o meno 
marginalmente l'opinione pubblica del no- 
stro Paese. Qualche domanda in merito: San- 
giuliano ha fatto bene a dimettersi? La rispo- 
sta è quasi unanime nel «Sì», con una certa 


|? saga dei nostri sondaggi periodici si ri- 


prevalenza per gli oppositori all'attuale gover- 
no. In ogni caso anche i «governativi» sono in 
netta maggioranza per il «Sì, ha fatto bene»; il 
successore del ministro Sangiuliano è stato 
scelto bene? La risposta dell’opinione pubbli- 
ca, anche se non espressa, è positiva. Alessan- 
dro Giuli, il nuovo ministro della Cultura, ha 
una fiducia abbastanza elevata oltre che una 
conoscenza fuori dal comune presso l’opinio- 
ne pubblica italiana. In particolare, la fiducia 
espressa in termini del 40% nel nuovo mini- 
stro della Cultura si avvicina all'accettazione 
dell’attuale presidente del Consiglio, rimasta 
invariata nel corso del mese sul suo abituale 
«43» come prima della pausa estiva. Quanto 
al Presidente della Repubblica, Sergio Matta- 
rella, risulta in lieve calo, di un solo punto 


percentuale, nello stesso periodo. Sempre 
pensando alla gestione del potere, il governo 
Italiano è lievemente migliorato nell’ultimo 
mese come immagine: ciò significa che gli 
italiani pensano che il governo sa fare il pro- 
prio lavoro. 

Un'ultima informazione rilevante riguarda 
le intenzioni di voto che confermano o di- 
sconfermano alcuni stereotipi: il governo è 
stabile nelle sue tre componenti base, anzi 
una di queste, la Lega, registra mezzo punto 
in più; l'opposizione al Governo è in discesa, 
perde circa un punto e mezzo rispetto alle 
rilevazioni precedenti e si manifesta «solida» 
soltanto nel Movimento 5 Stelle, probabil- 
mente per lo scontro massmediologico tra 
Conte e Grillo. In definitiva, il governo risulta 


WITHUB 


solidamente in sella e chi perde e l’opposizio- 
ne. Un certo Giulio Andreotti, una vita fa, lo 
sosteneva attraverso uno slogan passato alla 
storia, «il potere logora chi non ce l’ha». In 
definitiva, in questo momento possiamo solo 
e soltanto dire che i numeri indicano una 
stabilità dell'opinione pubblica nei confronti 
dell’attuale sistema politico e quindi del go- 
verno. 

Potrei aggiungere che tutte le volte che nel 
corso di questi anni è capitata una dimissio- 
ne, più o meno voluta, di un ministro (circa 
25 volte), i governi si sono rafforzati. La forza 
o meno di un governo non è data dalla presen- 
za o meno di un ministro nella compagine 
governativa, è data dai concreti atti di gover- 
no tendenti a creare benessere per i cittadini. 
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Giovedì 12 settembre 2024 


il Giornale 


Il jolly di Meloni: Bucci corre in Liguria 


Il sindaco di Genova candidato governatore per il centrodestra: «Scelta vincente» 


Lodovica Bulian 


M Dopo settimane di riflessio- 
ni il centrodestra punta tutto 
sull'uomo ritenuto in questo 
momento più forte per affron- 
tare la sfida elettorale della Li- 
guria, il sindaco di Genova 
Marco Bucci: «Cari liguri, ho 
deciso di candidarmi alla pre- 
sidenza della Regione, convin- 
to che questo sia un impegno 
necessario per poter prosegui- 
re un lavoro di crescita e svi- 
luppo iniziato nel 2015 e quel- 
la visione di città che vede Ge- 
nova protagonista dal 2017», 
si legge nell'annuncio che ieri 
il primo cittadino ha affidato 
ai social. 

Il terremoto giudiziario che 
ha costretto Giovanni Toti al- 
le dimissioni dopo nove anni 
di mandato alla guida della 
Regione ha riaperto i giochi. 
Serviva un nome competitivo 
da schierare contro il campo 


largo che dal Pd al M5s ha 
deciso di convergere sul dem 
Andrea Orlando. Bucci è quel 
candidato «civico» che il cen- 
trodestra aveva in mente per 
affrontare l'ex ministro. E ha 
prevalso anche sull'opzione 
molto quotata di Ilaria Cavo, 
che ieri ha ringraziato «gli 
esponenti politici che hanno 
creduto in me, portando il 
mio nome a un tavolo nazio- 
nale tra le prime scelte». L'al- 
tro nome forte era quello del 
viceministro leghista Edoar- 
do Rixi, che però si era sfilato 


/ anni 


É il tempo che Marco Bucci ha tra- 
scorso fino ad oggi come sindaco 
di Genova. farà la sua campagna 
elettorale nel ruolo di sindaco. Si 
dimetterà solo se dovesse vincere 


subito, e ora rivendica che 
Bucci è «la migliore scelta pos- 
sibile per aggregare oltre il 
centrodestra». Che da subito 
lo aveva voluto per il suo pro- 
filo di uomo del fare, del ma- 
nager prestato al civismo, già 
simbolo della ricostruzione 
del Morandi. «E troppo alto il 
rischio che in futuro la Ligu- 
ria possa essere amministrata 
dai signori del "no" a tutto - 
ha detto ieri Bucci nel messag- 
gio che è anche un primo ma- 
nifesto elettorale - Non ci pos- 
siamo permettere di fermare 


65 anni 


É l’età del sindaco Marco Bucci, 
considerato il simbolo della rina- 
scita di Genova dopo il crollo del 
ponte Morandi. La ricostruzione è 
avvenuta in 12 mesi 


le tante opere e i progetti mes- 
si in piedi in questi anni. Vo- 
gliamo una Liguria che guar- 
di avanti senza veti né ostaco- 
li». Si sa che il sindaco non è 
un carattere facile da convin- 
cere, ma è stato fortemente 
voluto dalla stessa premier 
Meloni: «Una persona seria e 
competente che sono sicura 
potrà dare il meglio per la re- 
gione e i suoi cittadini». Il lea- 
der della Lega Matteo Salvini 
conferma che «stavamo lavo- 
rando a questa scelta da tem- 
po, sono veramente contento 
perché Marco è una risorsa». 
Per Antonio Tajani Bucci è «il 
sindaco del Sì, della crescita 


economica e infrastruttura- INCAMPO 
le». Il sindaco 
Lui, sindaco di Genova da di Genova 
sette anni, alla fine ha accetta- Marco Bucci: 
to nonostante la consapevo- «Non lascerò 
lezza di avere di fronte una la Liguria 
campagna difficile e avvelena- ai signori 
ta dagli strascichi dell’inchie- del “n0”» 


Le voci sull’uscita 
della deputata di Azione 


La smentita della Gelmini 
«Nessun passaggio a Fdi» 


«La notizia, pubblicata su alcuni organi di 
stampa riguardo a un passaggio della senatri- 
ce Gelmini a Fdi, è destituita di ogni fonda- 
mento». Lo ha reso noto l’ufficio stampa di 
Mariastella Gelmini all'indomani delle indi- 
screzioni pubblicate da La Stampa, secondo 
cui Gelmini avrebbe prima chiesto di rientrare 
in Forza Italia, ma il suo tentativo non sarebbe 
andato a buon fine. Nel suo ex partito, si dico- 
no “poco convinti di chi se ne va quando gira 
male e torna indietro quando le cose vanno 
meglio”, racconta sempre La Stampa. Di fron- 
te al diniego azzurro, Gelmini avrebbe bussa- 
to alle porte di Fdl, ricevendo invece ben più 
considerazione. A stretto giro è arrivata la 
smentita da parte dell’ufficio stampa di Gelmi- 
ni, che per il momento resta vicesegretaria e 


portavoce di Azione. 


sta giudiziaria, alla quale è 
sempre rimasto estraneo, mai 
indagato. I pm però hanno 
colpito al cuore la coalizione 
che lo ha sostenuto, e l’oppo- 
sizione cavalca: «Bucci è una 
scelta che appartiene alla de- 
stra che ha governato in que- 
sti nove anni in regione e set- 
te anni in Comune - attacca il 
segretario Pd Simone D'Ange- 
lo - Un atto irrispettoso nei 
confronti dei genovesi». Car- 
lo Calenda raffredda i toni: «É 
una persona seria e perbene, 
questo deve spingere ancora 
di più il centrosinistra a fare 
una campagna sulla base di 
contenuti puntuali, non su ac- 
cuse giustizialiste». 

Bucci invece farà la sua cam- 
pagna elettorale per la Ligu- 
ria nel ruolo di sindaco. Si di- 
metterà solo se dovesse vince- 
re. E a quel punto si aprireb- 
be un’altra partita, quella su 
Genova. 


cirodita 


105 AMORE INFI? 


DDL SICUREZZA 


Ius scholae, fallisce il blitz in aula di Calenda 


Fino a sette anni per le occupazioni abusive 


La maggioranza vota compatta contro l'emendamento 
di Azione. Forza Italia: «Lavoriamo a una vera riforma» 


Pier Francesco Borgia 


M Una piccola trappola all’inter- 
no del ddl sicurezza in discussio- 
ne in questi giorni a Montecito- 
rio. Una trappola ben congegna- 
ta dai parlamentari di Azione per 
sparigliare le carte della maggio- 
ranza e far approvare un emenda- 
mento dedicato allo ius scholae. 
Da tempo, infatti, Carlo Calenda 
coltiva l'ambizione di guidare le 
danze su questa riforma della cit- 
tadinanza. E dimostrare che For- 
za Italia con la sua posizione po- 
trebbe indebolire la coalizione 
che sostiene il governo Meloni. 
«Questo racconta la storia della 
politica - commenta Calenda -. 


FI non può far finta un giorno di 
essere un partito liberale e un al- 
tro giorno di essere la ruota di 
scorta della Meloni. Votare con- 
tro la sua stessa proposta è una 
follia». 

A spiegare il perché la coalizio- 
ne ha votato compattamente con- 
tro l'introduzione dell’emenda- 
mento ci ha pensato il deputato 
azzurro Paolo Emilio Russo. «È 
stata proprio Forza Italia a pro- 
muovere il dibattito sulla cittadi- 
nanza. Proprio per questo stiamo 
lavorando a un testo per riforma- 
re le norme sulla cittadinanza ita- 
liana, vogliamo semplificare le 
procedure, è un tema di democra- 
zia e diritti non di sicurezza nazio- 


nale» puntualizza Russo. Liqui- 
darla in un emendamento su un 
disegno di legge che si occupa di 
sicurezza non è la soluzione adat- 
ta secondo l'esponente azzurro. 


A vuoto ovviamente anche le pro- 
poste di emendamenti riguardan- 
ti più specificatamente lo ius soli 
presentate dal Pd. «La nostra con- 
trarietà agli emendamenti all’arti- 
colo 9 è dunque di metodo e stru- 
menti, ma anche, di merito- spie- 
ga il deputato di Forza Italia -. 
Larga parte delle proposte che 
stiamo votando, presentate dai 
partiti del centro sinistra e di tut- 
ta l'opposizione, richiamano lo 
ius soli, un principio che non con- 
dividiamo, che non trova il favore 
non solo degli italiani, stando ai 
sondaggi, ma di nessuno dei par- 
titi che compongono oggi la mag- 


COERENTI 
Paolo Emilio 
Russo in Aula 
ha spiegato 
perché Forza 
Italia resta 
coerente sullo 
ius scholae: 
«Non ha a che 
fare con la 
sicurezza. 
Proporremo un 
pdl ad hoc»» 


gioranza». Russo ha anche an- 
nunciato che il suo partito presen- 
terà presto un progetto di legge 
ad hoc sulla cittadinanza e sullo 
ius scholae. «Sul quale possiamo 
ottenere - conclude - ampia con- 
vergenza. 

Intanto ‘Aula della Camera ha 
dato il via libera all'articolo 10 
del ddl Sicurezza, che introduce 
il reato 634-bis: «occupazione ar- 
bitraria di un immobile destinato 
a domicilio altrui». La pena previ- 
sta è il carcere da due a sette an- 
ni. La norma dispone anche lo 
sgombero in tempi rapidi qualo- 
ra l'immobile occupato sia l'uni- 
ca abitazione effettiva del denun- 
ciante. Forza Italia ha poi ritirato 
il suo emendamento sulle detenu- 
te madri relativo all'articolo 15. 
Al suo posto, tuttavia, è stato pre- 
sentato dai relatori del provvedi- 
mento una modifica che prevede 
che, entro il 31 ottobre di ogni 
anno, il governo presenti al Parla- 
mento una relazione sull’attua- 
zione delle misure cautelari nei 
confronti delle donne incinte e 
delle madri di prole di età inferio- 
re a tre anni. 
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SCENARI POLITICI LE MOSSE DEL CENTRODESTRA 


Anna Maria Greco 


Due grandi vecchi di Forza Ita- 
lia e di Mediaset insieme al lea- 
der azzurro che ha raccolto il te- 
stimone di Silvio Berlusconi. Con 
Gianni Letta e Fedele Confalonie- 
ri il vicepremier Antonio Tajani 
ha un rapporto intenso ma l'in- 
contro di ieri, negli uffici romani 
del Richelieu del centrodestra al 
Nazareno, suscita una selva di 
ipotesi, retroscena e sospetti. 

Avviene nel momento in cui Ta- 
jani mostra sempre più i muscoli 
agli alleati Giorgia Meloni e Mat- 
teo Salvini, si distingue sui temi 
soprattutto dei diritti, si mostra 
sicuro del partito in crescita con 
un'identità precisa, della sua lea- 
dership indiscussa, della sua au- 
torevolezza internazionale. 

Il ministro degli Esteri e segreta- 
rio di Fi gioca ormai liberamente 
la sua partita e si consulta con 
quelli che sono stati i grandi con- 
siglieri del Cavaliere, che hanno 
sempre indicato le mosse giuste 
sul piano politico-economico. La 
missione è quella annunciata do- 
po il voto europeo che ha premia- 
to una Fi data per morta, facendo- 
le anche superare la Lega: «Vo- 
gliamo contaminare sempre più 
il centrodestra con le nostre idee 
liberali, europeiste, atlantiste, ga- 
rantiste». 

Nello studio di Letta Tajani va 
per incontrare il presidente di Me- 
diaset Confalonieri, mentre infu- 
ria lo spiacevole caso dell’ex mini- 
stro FdI della Cultura Gennaro 
Sangiuliano e ci si chiede perché 
è percome è sfumata la scomoda 
intervista di Maria Rosaria Boc- 
cia a «È sempre Cartabianca» di 
Rete4. Un appuntamento che 


peg 


IL SUMMIT 
A sinistra, 
il segretario 
di Fi Antonio 
Tajani, 

a destra, 

il presidente 
di Mediaset 
Fedele 
Confalonieri, 
ieri fuori 
dagli uffici 
di Gianni Letta 
a Roma 


Fi si smarca, Tajani vede 
Letta e Confalonieri 


Il leader incontra i due «grandi vecchi» a Roma 
Sul tavolo la maggiore autonomia dagli alleati 


avrebbe indispettito parecchio la 
premier. 

Tajani, all'uscita dalla riunione, 
nega che sia stato questo l’argo- 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
PASSATEMPO, TEL. 035/403530; 
INFO@PASSATEMPO.IT 


mento di conversazione. Al croni- 
sta de LaPresse, che lo incalza per 
sapere se al centro dell’incontro 
ci sia stata Mediaset e le sue scel- 


DUE PARTENZE A NUMERO CHIUSO DI PARTECIPANTI 
POSTI ESTREMAMENTE LIMITATI PRENOTATE SUBITO! 


Un tour a lungo atteso alla scoperta degli splendori di 
un Paese che ha una natura spettacolare con panorami 
mozzafiato e una cultura molto diversa dalla nostra, e 


te editoriali, anche in contrasto 
con gli interessi del governo, ri- 
sponde: «Non si è parlato di nulla 
di cui voi pensiate. Non c’è da 


fare nessuna ricostruzione. Vedo 
Confalonieri e Letta sempre». 
Quando gli chiedono se avrebbe 
preferito che l'intervista a Boccia 
andasse in onda, il leader azzurro 
taglia corto: «Non è un compito 
mio questo. Non ho responsabili- 
tà dentro Mediaset». 

E sulle nomine Rai in discussio- 
ne: «Ne parleremo. Se ne parlerà 
in parlamento e in maggioran- 
za». La riservatezza di Tajani è 
una sua nota caratteristica, ma 
stavolta è chiaro che vuol chiude- 
re ogni spiraglio sui temi dell’in- 
contro «cordiale». Il momento è 
delicato, per i rapporti con Gior- 
gia e Matteo, le ripercussioni del 
pruriginoso affaire Sangiuliano 
sul governo e l'armonia con i Ber- 
lusconi, Marina e Piersilvio in te- 
sta. «Li incontro 150mila volte, co- 
nosco Confalonieri da 40 anni e 
Letta da 50. Non c'è niente di stra- 
no», assicura il ministro. E sul 
ruolo della famiglia Mediaset 
nell'intervista alla Boccia e i malu- 
mori di Meloni, butta acqua sul 
fuoco: «I giornali scrivono tanto, 
non c'è da fare nessuna chiarez- 
za, basta». 

Decifrare l’incontro insomma 
non è facile, ma certo Tajani è 
deciso a smarcarsi dagli alleati, 
pur rimanendo sempre fedele al 
centrodestra e non teme che qual- 
cuno parli di avvicinamento al 
Pd, si fa una risata sopra. «Non 
siamo un partito telecomandato 
da altri - dice uno degli azzurri a 
lui più vicini-, ma un soggetto po- 
litico autonomo, che ha le sue 
idee e vuol’ essere rispettato. La 
Schlein la combattiamo e il fatto 
che abbia portato il Pd più a sini- 
stra apre per noi ampie praterie 
al centro». 


9 viaggi “Il Giornale 


proprio per questo ancora più affascinante. La Namibia 


intriga anche per le sue apparenti contraddizioni: 
oceano e deserti; dune di sabbia e picchi rocciosi; 
rigogliosi parchi e laghi prosciugati; cittadine sul mare 
e villaggi tradizionali in zone desertiche; giraffe, 
elefanti e leoni. Accompagnati nel viaggio da M 
Marcello Zacchè, Caporedattore dell'Economia 
de il Giornale, nella partenza di ottobre - e dal 
giornalista di viaggi Stefano Passaquindici 
nella partenza di novembre. 
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SCENARI POLITICI IL CAMPO LARGO 


di Laura Cesaretti 


Marco Bucci, che voi 

appoggiate a Genova, è 
il candidato del centrode- 
stra in Liguria. Come vi com- 
porterete? 

«Di Marco penso tutto il be- 
ne possibile. E stato un grande 
sindaco e ne apprezzo lo spes- 
sore umano. Il centrodestra liti- 
ga su tutto ma arriva alle elezio- 
ni unito. Il centrosinistra fa mil- 
le discorsi di unità e poi preval- 
gono i veti di Conte. Peccato». 

Quindi lo sosterrete come 
avete fatto in Comune? 

«No. Allora non avevamo fat- 
to la scelta di campo del cen- 
trosinistra. Dopo aver aperto a 
Schlein, come possiamo anda- 
re con la destra in Liguria? La 
stima nei confronti di Bucci ri- 
mane ma la politica ha le sue 
regole, siamo seri. Italia Viva 
non potrà più fare operazioni 
come Genova o la Basilicata: 
la coerenza si paga». 

Ma perché avete deciso di 
dichiarare chiusa l’espe- 
rienza del terzo polo? 

«Lo ha distrutto Calenda sen- 
za una ragione. Ma è vero che 
gli italiani sono più abituati al 
bipolarismo di quanto pensas- 
si. Ora il centro deve optare tra 
la destra con Vannacci e Salvi- 
ni o la sinistra con Conte e Bo- 
nelli. Scelta non facile. Ma da 
soli non si vince, puoi solo far 
perdere qualcuno. Ho scelto 
di stare con il centrosinistra 
ma rispetto chi andrà a de- 
stra». 

Lei ha aperto al Pd ma mol- 
ti non vi vogliono proprio, 
da Conte alla sinistra. Persi- 
no Gentiloni è stato fischia- 
to su di voi alla festa 
dell’ Unità. 

«Gentiloni è stato contestato 
anche prima sull’Ucraina: 
neanche la politica estera tie- 
ne insieme le due coalizioni, 
purtroppo. Ma la platea era la 
stessa che si era portato Conte 
da casa, la claque di Casalino. 
Quando sono andato a Pesaro 
c'erano duemila persone entu- 


S enatore Matteo Renzi, 


Matteo Renzi 


«Conte vive di rancore 
perché ho portato Draghi» 


Il leader di Italia Viva: «Non è detto che il campo 


largo si faccia, se non ci vogliono andiamo da soli» 


siaste. Non è l’applausometro 
che conta, ma la certezza che i 
veti siano rimossi. Noi abbia- 
mo accolto l'appello di 
Schlein, vedremo». 

Quindi non è detto che que- 

sto campo largo si faccia? 

«Vedremo, ripeto. C'è uno 
scontro tra Schlein e Conte. 
Schlein dice: facciamo l’accor- 
do sui contenuti. Conte invece 
non ci vuole perché non ha an- 
cora digerito la sostituzione 
con Draghi. Vive di rancore 


per il passato e mi insulta: ma 
cosa vuole aspettarsi da uno 
che si dichiara di sinistra e 
non sceglie tra Trump e Har- 
ris?» 

Harris può farcela contro 

Trump? 

«Per me sì. E se Harris vince 
sarà grazie ai repubblicani. 
Quando Dick Cheney, vice pre- 
sidente “falco” di Bush, sceglie 
Kamala significa che i dem 
stanno prendendo i voti decisi- 
vi, del centro. E non è un caso 


che Harris voglia lasciare posti 
di governo a personalità repub- 
blicane: brava! Si vince coi voti 
degli altri, non coi veti sui 
tuoi». 

Non solo Conte: anche Pro- 

di dice che lei deve pentirsi. 

«Dico ai comunisti che non 
farò abiure, e ai cattocomuni- 
sti che ci si pente in confessio- 
nale, non in Senato. Non mi 
pento di aver indicato Matta- 
rella o Draghi. Non mi pento 
di Industria 4.0, JobsAct, 80€, 


Critiche 
Se Prodi 
pensa che le 
conferenze 
siano 

un peccato di 
cui pentirsi, 
inizi pure lui 
che ne ha 
fatte 

più di me 
Liguria 

Di Bucci 
penso tutto 
il bene 
possibile, 

è stato un 
grande 
sindaco. Il 
centrodestra 
litiga ma poi 
va unito 


Fitto 


Chi gli fa la 
guerra non lo 
conosce. 
Sono contro 
il governo ma 
non contro 
l’Italia, in Ue 
si va con la 
maglia della 
nazionale 


DIALOGO 

Il leader di 
Italia Viva 
Matteo Renzi: 
il dialogo col 
Pd sul campo 
largo è aperto 
ma pesa il 
veto del M5s 


unioni civili, del Dopo di noi, 
del progetto su Pompei, di Ita- 
lia Sicura e del resto». 

Non si pente nemmeno del- 

le conferenze all’estero? 

«No. E se Prodi pensa che le 
conferenze meritino un penti- 
mento, inizi pure lui che ne ha 
fatte più di me. Parliamo di fu- 
turo che è meglio. Noi alle Poli- 
tiche del 2027 ci saremo co- 
munque, con una lista alterna- 
tiva alla destra. Se vince la li- 
nea Schlein saremo alleati. Se 
vince la linea del Fatto Quoti- 
diano andiamo senza di loro. 
Così la Meloni rivince e il suo 
amico Travaglio sarà conten- 
to. Vogliamo rappresentare il 
centro dentro il centrosinistra. 
Se non ci vogliono, faranno 
un'alleanza di sinistra-sinistra 
e vediamo come finisce». 

Appoggerete Orlando? 

«Al momento c’è un veto su 
di noi da parte di Conte e dei 
suoi colleghi giustizialisti. Ci 
hanno accolti in Emilia Roma- 
gna e Umbria, ma non in Ligu- 
ria. Decideremo a tempo debi- 
to. Ma se per farci stare in coali- 
zione vogliono che parliamo 
male della Gronda faranno 
senza di noi. In ogni caso non 
sosterremo il centrodestra». 

La accusano di aver utilizza- 

to il «gossip» per fare batta- 

glia politica contro il gover- 
no. 

«Chi lo fa non ha capito la 
differenza tra gossip e politica. 
A me interessa sapere cosa fa il 
governo in ufficio, non in ca- 
mera da letto. Ho chiesto chia- 
rezza sulle nomine: siamo sicu- 
ri che Arianna Meloni, come 
ha dichiarato, non conosca 
nessuno dei nominati? Per di- 
re, chi ha nominato un consi- 
gliere comunale di Frosinone, 
tal Tagliaferri, alla guida 
dell’Ales? Questo è ciò che mi 
sta a cuore. Il gossip lo lascio a 
chi ama il buco della serratu- 
ra: non lo facevo ai tempi di 
Berlusconi, che era un leader, 
figuriamoci se lo faccio con 
Sangiuliano, che è il niente. 
Quanto alle Meloni: per me 
stanno inseguendo fantasmi: 
io faccio opposizione, i com- 
plotti li fanno da soli». 

Lei ha apprezzato la candi- 
datura Fitto, ma una parte 
della maggioranza Ursula 
minaccia guerra. 

«Chi fa la guerra a Fitto non 
lo conosce. Sono contro il go- 
verno Meloni ma non sarò mai 
contro l’Italia. Quindi dico: so- 
steniamo Fitto in ogni sede. In 
Italia ognuno gioca con la sua 
maglia, a Bruxelles ci si mette 
quella della nazionale». 


MILANO SERRAVALLE - MILANO TANGENZIALI 
S.p.A. a socio unico 
Via Del Bosco Rinnovato, 4/A — 20057 Assago MI 
Avviso di aggiudicazione Gara Forniture n. 6/2023 
(per estratto) 
Amministrazione Aggiudicatrice: Milano Serravalle — 
Milano Tangenziali S.p.A. a socio unico. Oggetto: 
Procedura aperta ex art. 71 d.lgs. 36/2023 per la 
fornitura di fondenti salini ad uso stradale per trattamenti 
invernali e relativi servizi logistici integrati in 4 lotti. Lotto 
1: fornitura di cloruro di sodio granulare (salgemma da 
cava) su bilico per Autostrada A7 CIG: A00AC022D4 
importo € 328.734,00; Lotto 2: fornitura di cloruro di 
sodio granulare (salgemma da cava) su bilico per 
Tangenziali Milano CIG: A00AC1AG6A1 importo € 
296.244,00; Lotto 3: fornitura di cloruro di sodio 
granulare (sale marino da salina) su bilico per 


L’ITALIA DELL’ODIO 
I cattivi maestri Salis e Raimo minacciano Valditara 


La deputata è la star del dibattito di «Avs». E l'insegnante candidato si scatena 


Francesco Curridori 


Autostrada A7 CIG:A00AC2715D importo € 328.739,40; 
Lotto 4: fornitura di cloruro di sodio granulare (sale 
marino da salina) su bilico per Tangenziali di Milano CIG: 
A00AC37E8D importo € 288.262,00; CPV principale: 
per tutti i lotti 34927100-2. Valore totale dell'appalto peri 
4 lotti: euro 1.453.508,00. Procedura: aperta. Criterio di 
aggiudicazione: minor prezzo. LOTTO 1: Numero offerte 
ricevute: 4. Aggiudicatario: WD Salt Srl — Corso Vittorio 
Emanuele 64, Margherita di Savoia 76016 BT. Ribasso 
offerto: 17,05%. Contratto sottoscritto il 19/06/2024. 
Lotto 2: Numero offerte ricevute: 4. Aggiudicatario: WD 
Salt Srl — Corso Vittorio Emanuele 64, Margherita di 
Savoia 76016 BT Ribasso offerto: 17,78%. Contratto 
sottoscritto il 19/06/2024. Lotto 3: Numero offerte 
ricevute: 5. Aggiudicatario: EDILCLASS Srl — Via Stadio 
19, Leffe 24021 BG. Ribasso offerto: 9,88%. Contratto 
sottoscritto il 19/06/2024. Lotto 4: Numero offerte 
ricevute: 6. Aggiudicatario: WD Salt Srl — Corso Vittorio 
Emanuele 64, Margherita di Savoia 76016 BT. Ribasso 
offerto: 13,25%. Contratto sottoscritto il 19/06/2024. 
L’Amministratore Delegato 
Dott. Pietro Boiardi 


M «Cialtrone, lurido, repressivo e pe- 
ricoloso». Dal palco della prima festa 
nazionale di Alleanza Verdi e Sinistra 
partono i peggiori insulti nei confron- 
ti del ministro dell'Istruzione Giusep- 
pe Valditara. Il dibattito è «Proteggia- 
mo la scuola da Valditara», il primo 
di un evento che durerà fino a dome- 
nica. Guest star dell'evento l'eurode- 
putata Ilaria Salis che, prima di esse- 


re eletta, e ancora prima di essere ar- 
restata in Ungheria, era un’insegnan- 
te precaria. Parlando in collegamen- 
to da Bruxelles, Salis si scaglia contro 
l'attuale modello di scuola che - dice 
- «è sempre più legata alle esigenze 
del mercato del mondo capitalisti- 
co». Poi affronta il tema «della repres- 
sione scolastica» che arriva, a suo di- 
re, sia dalle forze di polizia sia dal 
mondo della scuola stesso e che colpi- 
sce gli studenti e i docenti come Chri- 


stian Raimo, altro ospite del dibattito. 
Salis non ha dubbi: «La scuola è sem- 
pre più di classe e di razza». E ancora 
più dure sono le affermazioni dell’al- 
tro «cattivo maestro», Raimo che, sen- 
za esitare dichiara: «Bisogna fare una 
manifestazione non per la scuola, ma 
proprio contro Valditara». Il ministro 
viene descritto come «un bersaglio 
debole da colpire come si colpisce la 
Morte nera». Secondo Raimo, candi- 
dato con Avs alle ultime Europee ma 


non eletto, Valditara rappresenta «la 
cialtronaggine, il classismo, il sessi- 
smo, l'abilismo, e il razzismo». Nel 
mirimo di Raimo c'è la visione «neoli- 
berista» della scuola, già presente in 
Renzi. E aggiunge: «I ragazzi fanno 
schifo a questo mondo di destra per- 
ché rappresentano valori come l'in- 
ternazionalismo», che è l'opposto di 
quello dell’amor di patria. «Quando 
parlo di patria, gli studenti mi ridono 
in faccia», sentenzia Raimo. 
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Luca Fazzo 


M Daoggi, al Consiglio superio- 
re della magistratura c’è una se- 
dia vuota, e resterà vuota per 
mesi se non per anni, mutando 
gli equilibri instabili e le maggio- 
ranze altalenanti da cui dipende 
in buona parte la giustizia italia- 
na: a partire dalla nomina dei 
grandi capi degli uffici giudizia- 
ri. La poltrona vuota è quella di 
Rosanna Natoli, consigliera no- 
minata dal Parlamento in quota 
Fratelli d’Italia (e più precisa- 
mente in quota Ignazio La Rus- 
sa), di cui con una maggioranza 
schiacciante il plenum del Csm 
vota ieri la sospensione a tempo 
indeterminato dalla carica e dal- 
lo stipendio. Nel primo pomerig- 
gio la sua pagina sul sito del 
Csm viene oscurata. 

Per la Natoli - avvocato, 56 an- 
ni, nata a Paternò come il presi- 
dente del Senato, priva di titoli 
accademici - è fatale l’incontro 
avvenuto in uno studio legale 
con Maria Fascetto Sivillo, giudi- 
ce, siciliana anche lei, subissata 
di procedimenti penali e discipli- 
nari: alla quale senza motivo ap- 
parente, forse soltanto per pietà, 
la Natoli suggerisce come cavar- 
si dai guai, e spiffera qualche 
dettaglio sull'andamento della 
discussione interna al Csm. L'in- 
grata Fascetto registra tutto e 
consiglia il file - anche questa è 
una mossa apparentemente in- 
spiegabile - al Csm. 

Da quel momento la Natoli fi- 


Il Csm sospende la Natoli 
Ma lei resiste: non lascio 


Il plenum toglie carica e stipendio alla consigliera 
in quota Fdi che però impugna il provvedimento 


nisce inevitabilmente nel miri- 
no, nonchè nel registro degli in- 
dagati della Procura di Roma. A 
saltare sul «caso» per cercare di 
toglierla di mezzo sono soprat- 
tutto le toghe di sinistra, ma an- 
che gli altri magistrati presenti 
nel Consiglio sono compatti 
(con una sola eccezione) a consi- 
derare ingiustificabile il suo in- 
contro con la giudice indagata. 


Stefano Zurlo 


M Il plenum ha appena deci- 
so: Rosanna Natoli è sospesa 
dal Csm. Un fatto senza prece- 
denti. 

Dottoressa Natoli, se l’aspet- 

tava? 

«Si certo me l'aspettavo, vi- 
sto che nessuno ha finora vo- 
luto ascoltare le mie ragioni; 
ma alla fine ho cercato di chia- 
rire con una sequenza di me- 
morie e in plenum. Memorie 
in cui ho messo in dubbio 
l'operato della Procura di Ro- 
ma, che mi indaga da giudice 
incompetente territorialmen- 
te, tant'è che per radicare la 
competenza nella Capitale mi 
ha dovuto contestare l’abuso 
d'ufficio, la cui legge abrogati- 
va era in attesa della firma del 
Presidente della Repubblica 
al momento dei fatti». 

Scusi, andiamo al punto. 

Non ha pensato alle dimis- 

sioni? 

«La vicenda di Maria Fascet- 
to Sivillo mi ha profondamen- 
te turbata, non perché avrei 
potuto essere sospesa, ma per- 
ché sono stata vittima di un 
processo sommario basato su 
una registrazione contenuta 
in una chiavetta usb cui è sta- 
ta allegata la trascrizione, 
nemmeno giurata, di un con- 
sulente di parte. Se la procura 
avesse fatto le giuste indagini 
e fosse emersa la mia colpevo- 
lezza mi sarei subito dimessa, 
ma non in queste condizioni, 
senza prove e senza giusto 
processo e per un reato per il 
quale vi è stata abolitio cri- 
mis. Questa è la rappresenta- 
zione plastica dello stato in 
cui si trova la magistratura 0g- 
gi e dello strapotere delle pro- 
cure». 

D'accordo, l’abuso non c’è 


Rosanna Natoli 


La Natoli si difende come può, 
rivendica la sua buona fede, in 
una lettera spiega di essere stata 
«terrorizzata» e «violentata psi- 
chicamente» dai consiglieri di si- 
nistra, ieri davanti al plenum si 
proclama vittima di un «proces- 
so sommario» compiuto sulla 
base di una registrazione forse 
alterata. 

Niente da fare, a votare contro 


la sua sospensione sono solo cin- 
que dei sei consiglieri di centro- 
destra nominati dal Parlamen- 
to: il settimo, il vicepresidente 
Fabio Pinelli (quota Lega) è inve- 
ce il presentatore ufficiale della 
mozione di sfiducia. Da oggi la 
Natoli è fuori, fino alla fine 
dell'inchiesta penale contro di 
lei: destinata, peraltro, a essere 
spostata per competenza territo- 


«Accuse senza prove e audio manipolati 
L'unico vero obiettivo era farmi fuori» 


L'avvocato: «Contro di me un processo sommario, 
è la rappresentazione dello strapotere delle Procure» 


più ma i fatti restano gravi. 
Lei avrebbe dato consigli al- 
la giudice per affrontare il 
processo disciplinare al 
Csm e avrebbe violato il se- 
greto della camera di consi- 
glio. 

«Non ho violato il nessun se- 
greto. E poi quale? La procura 
di Roma non mi dice quale 
sarebbe la violazione». 

Gli audio della registrazio- 


ne non la imbarazzano? 
Lei, consigliere del Csm e 
membro della Disciplinare, 
le avrebbe detto «Dobbia- 
mo aggiustare il tiro». 
«Sono audio manipolati. E 
la trascrizione, peraltro di par- 
te, è incompleta. Il ricordo 
che ho dell’incontro non coin- 
cide con quanto depositato 
dalla Fascetto Sivillo e quindi 
ne contesto l'assoluta veridici- 


tà, ma anche a voler ritenere 
la trascrizione depositata è 
evidente che non ho dato con- 
sigli alla Fascetto, anche per- 
ché non ne aveva bisogno vi- 
sto che il procedimento disci- 
plinare era già definito dal 25 
luglio 2023! Sentenza che fra 
l’altro la Fascetto non ha 
neanche impugnato: per cui è 
evidente che non le ho dato 
alcun consiglio. Come non ho 


LA VICENDA 
Per Natoli, 
avvocato, 56 
anni, è stato 
fatale 
l’incontro con 
Maria Fascetto 
Sivillo, giudice 
subissata di 
procedimenti 
penali e 
disciplinari: 
alla quale la 
Natoli 
suggerisce 
come cavarsi 
dai guai 


Nel mirino 


Me lo 
aspettavo 
visto che 
nessuno 
finora ha 
voluto 
ascoltare le 
mie ragioni 


Dubbi 


Non ho 
violato 
nessun 
segreto. E 
poi quale? La 
Procura di 
Roma non lo 
dice 


Di parte 
Non ho mai 
dato consigli 
alla Fascetto 
Sivillo, le 
trascrizioni 
depositate 
sono 
incomplete 


Potere 

Se mi 
avessero 
fatto votare 
il nuovo 
procuratore 
di Catania 
ora sarebbe 
Pulejo 


riale a Messina. Tempi lunghi. Il 
problema è che fino ad allora il 
Parlamento non potrà sostituire 
la consigliera sospesa. 

La Natoli, e a destra qualcuno 
ha probabilmente cercato di 
convincerla, avrebbe potuto ri- 
solvere la faccenda dimettendo- 
si per amor di partito. Ma pare 
che non ci pensi neanche, si con- 
sidera vittima di un agguato con- 
dito da «frasi sessiste e maschili- 
ste», e si prepara a fare ricorso al 
Tar contro la sospensione: «ri- 
spetto il provvedimento ma nes- 
suno mi può impedire di impu- 
gnarlo. Ho la coscienza a posto, 
non ho mai commesso atti con- 
tro legge». Tutto legittimo. Ma 
non dimettendosi crea un pro- 
blema al centrodestra, che ri- 
schia di vedersi soffiare nomine 
su cui il suo voto sarebbe stato 
decisivo. 

Sullo sfondo, dietro ai crudi 
problemi di poltrone, una que- 
stione più complessa, e a solle- 
varla è l’unico magistrato del 
Csm che ieri vota contro la cac- 
ciata della Natoli: Andrea Miren- 
da, ex di Magistratura democra- 
tica. «Da oggi ogni singolo consi- 
gliere potrà essere sottoposto al 
pregiudizio di un procedimento 
di sospensione dalle proprie fun- 
zioni sulla base di una mera 
iscrizione nel registro degli inda- 
gati, che diventa la condizione 
necessaria e sufficiente per 
l'esposizione di ogni singolo 
consigliere, magari sgradito, a 
pesantissima minaccia». 


mai dato consigli per i suoi 
procedimenti non ho mai vio- 
lato il segreto della camera di 
consiglio. Ma c’è di più». 

Che cosa? 

«Avrei violato il segreto se 
avessi svelato il percorso del- 
la Camera di Consiglio e l’iter 
che ha portato alla sentenza 
disciplinare. E questo non lo 
sostengo io, l’afferma la Cassa- 
zione a sezioni unite il 13 mar- 
zo 1998. Insomma, avrei com- 
messo un reato se avessi rac- 
contato “Tutto il procedimen- 
to - queste le parole esatte del- 
la Suprema corte - attraverso 
il quale si forma la volontà 
dell'organo collegiale”». 

La sospensione pare sia sta- 

ta caldeggiata anche dal 

Quirinale. Ora l’attende la 

procura di Roma. 

«Dopo la decisione di convo- 
carmi di volata senza attende- 
re i tre giorni canonici per ren- 
dere l'interrogatorio, fino ad 
oggi non sono stata ancora ri- 
chiamata. Evidentemente le 
uniche ragioni di urgenza era- 
no quelle di consentire al 
CSM la mia sospensione». 

La sua assenza è stata deci- 

siva per la nomina del nuo- 

vo procuratore della repub- 
blica di Catania? 

«Certo che mia assenza è 
stata decisiva, ma non lo dico 
io lo dicono i numeri: 12 Fran- 
cesco Pulejo e 13 Francesco 
Curcio. Se fossi entrata avrei 
votato per Pulejo e oggi sareb- 
be il procuratore di Catania 
perché, a parità di voti, passa 
il più anziano in carriera. Io 
avevo molto desiderio di vota- 
re il Procuratore della mia cit- 
tà ma per come ho già spiega- 
to nella mia istanza di annul- 
lamento/revoca in autotutela 
già depositata al CSM non l'ho 
potuto fare». 
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VERSO LA CASA BIANCA IL DUELLO TELEVISIVO 


Valeria Robecco 


New York Donald Trump e Kamala 
Harris ripartono dalla seconda stret- 
ta di mano, quella a New York per la 
cerimonia in ricordo delle vittime 
dell’11 settembre, dopo il dibattito 
televisivo di martedì sera. Un con- 
fronto serrato, duro, in cui la candi- 
data democratica ha giocato sem- 
pre in attacco, facendo cadere il riva- 
le repubblicano nella maggior parte 
dei suoi tranelli. E presto per dire 
come si tradurrà in termini di voti la 
prova positiva della vicepresidente 
Usa, ma il primo sondaggio di Cnn 
tra gli elettori registrati mostra che il 
suo gradimento è salito dal 39% al 
45%, mentre quello del tycoon è sce- 
so di due punti, dal 41% al 39%. E 
per il 63% (contro il 37%) la perfor- 
mance di Harris sul palco di Phila- 
delphia è stata la migliore. 

Il guru delle proiezioni Nate Silver 
scrive sul suo blog FiveThirtyEight 
che c'è «un forte consenso sul fatto 
che lei abbia vinto la serata», e «an- 
che il panel di Fox News che ho se- 
guito sembrava ammettere che ha 
prevalso». «Harris ha chiaramente 
vinto il dibattito, non perché ha so- 


di Roberto Fabbri 


iccome nel vocabola- 
S rio di Donald Trump la 

parola «sconfitta» non 
esiste, nelle ore successive 
al dibattito con Kamala Har- 
ris l'ex presidente se l’è pre- 
sa con l'arbitro. L'erede poli- 
tica di Joe Biden è stata più 
brava di lui? Colpa dei con- 
duttori della Abc e in parti- 
colare di David Muir, quali- 
ficato di «very unfair», «mol- 
to parziale». L’inviperito 
candidato repubblicano ha 
inoltre a tal punto mal dige- 
rito l'’annunciato sostegno 
della popolarissima cantan- 
te Taylor Swift alla sua av- 
versaria («Voterò per Har- 


Swift, serenata a Kamala 
E Donald non vuole il bis 


stenuto con forza le sua visione o i 
risultati degli ultimi quattro anni, 
ma perché è arrivata con una strate- 
gia per schernire e incitare» Trump 
a cedere al «rancore personale e del- 


x 


la vanità», è invece il parere del 


lando del passato, di Joe Biden o de- 
gli immigrati che mangiano gli ani- 
mali domestici, ma non di come vor- 
rebbe migliorare la vita degli ameri- 
cani». «L'America ha potuto vedere 
la leader con cui sono stato orgoglio- 


Secondo i sondaggi il gradimento per la vicepresidente 
è schizzato: oltre il 63% degli spettatori americani dice 
che la sua performance è stata di gran lunga la migliore 


board editoriale del Wall Street Jour- 
nal, il quotidiano che fa capo alla 
famiglia Murdoch. La vicepresiden- 
te, continua, ha «teso la sua trappo- 
la» e l'ex comandante in capo ha tra- 
scorso «gran parte del dibattito par- 


so di lavorare per tre anni e mezzo - 
è il commento di Joe Biden - Harris 
ha dimostrato di essere la scelta mi- 
gliore per portare il nostro Paese in 
avanti. Non torneremo indietro». 
La candidata dem, tuttavia, invita 


IL REPUBBLICANO Tra tic e slogan 

Trump ignora i consigli, 
«dimentica» i suoi successi 
e cade sulle troppe bugie 


Aveva argomenti dalla sua ma con la 
solita arroganza è finito contro un muro 


ricana. Non lo ha fatto per- 
ché ascolta pochissimo i 
suoi consiglieri e crede solo 
nel suo (infallibile, ca va 
sans dire) istinto. Perché re- 
siste a fatica a far tracimare 
il suo disprezzo verso ogni e 
qualsiasi avversario: tutti 
stupidi, incapaci, soprattut- 
to indegni di confrontarsi 
con Lui. 

E così ha preferito ricorre- 
re ai suoi soliti slogan da 
piazzista della politica (tut- 
to ciò che ha fatto o promet- 
te di fare è «grandioso, fanta- 
stico, senza tema di parago- 
ne») e agli immancabili ge- 
nerici insulti verso «i peggio- 


ris, è una guerriera») da ri- ri presidente e vicepresiden- 
servarle una sinistra minac- Provocante te della storia americana». 
cia: «Pagherà il prezzo della Lei è una Ha insistito fino alla nausea 
sua scelta», ha sibilato The marxista sul suo tema cardinale, l’im- 
Donald. Che detto dall’uo- Che da vice migrazione incontrollata, 
mo che promette «lunghi presidente su cui pure avrebbe dei vali- 
anni di carcere» a chi avreb- ha distrutto di argomenti da sostenere, 
be ostacolato la sua (in real- il Paese con ma una volta di più ha privi- 
tà mai avvenuta) vittoria di politiche che legiato la denigrazione 
quattro anni fa, e addirittu- sono folli dell'avversario, rilasciando 
ra «un bagno di sangue» ad |, un profluvio di bugie: i 21 (il 
opera dei suoi più accesi so- L'attacco doppio delle stime reali) mi- 
stenitori se non dovesse es- | democratici lioni di immigrati clandesti- 
sere incoronato nemmeno vogliono ni, tutti da espellere a forza 
stavolta, fa paura. consentire sa Dio come; gli indici di cri- 
A Philadelphia, la scorsa  l’aborto nel minalità americani che 
notte, Trump aveva per le nono mese schizzano alle stelle mentre 
mani alcuni assi, ma nonha 0 uccidere i crollano quelli dei Paesi di 
saputo giocarseli. Poteva in- bambini dopo provenienza degli immigra- 
sistere sui dettagli dei suoi che sono nati ti; la grottesca panzana dei 
successi da presidente in i cani e gatti di Springfield, Il- 
economia (tramite quei da- L autogol ._ linois, divorati per strada da 
zi che hanno danneggiato Gli immigrati selvaggi clandestini haitia- 
la nostra), enfatizzare il suo mangiano ni. 
unico positivo risultato in cani, gatti Ancora più sfacciate falsi- 
politica estera (gli Accordi e animali tà Donald Trump ha detto 
di Abramo in Medio Orien- domestici, sul tema dell’aborto, co- 
te), martellare la sua avver- questo stringendo Muir a ricordare 
saria sulle follie woke che è quello che aitelespettatori che «in nes- 
ammorbano la società ame- succede suno Stato americano è con- 


sentito abortire al nono me- 
se o sopprimere neonati»); 
sullo scandaloso assalto del 
6 gennaio 2021 a Capitol 
Hill da parte di una marea 
di suoi forsennati seguaci 
(«Colpa di Nancy Pelosi: le 
avevo offerto diecimila uo- 
mini della Guardia Naziona- 
le»); sulle presidenziali per- 
se nel novembre 2020, che 
ancora si ostina contro ogni 
evidenza e pronunciamen- 
to di tribunale a sostenere 
di aver vinto. 

Quello delle bugie è il pro- 
blema numero uno di 
Trump (e degli Stati Uniti se 
tornasse alla Casa Bianca). 
Non si sottolinea mai abba- 
stanza che è un mentitore 
sistematico e scientifico, 
probabilmente perché ritie- 
ne (e purtroppo forse con 
ragione) che il suo target 
elettorale viva di risentimen- 
to e non vada per il sottile. 
Ma non meno inquietante è 
quando Trump dice ciò che 
davvero pensa. Come 
sull’Ucraina che deve cessa- 
re di combattere (quanto gli 
piace Vladimir Putin!) o su- 
gli alleati europei (quanto 
gli piace il servile filorusso 
ungherese Viktor Orbán!) 
che nomina solo per ripete- 
re il trito slogan «devono pa- 
gare per essere difesi da 
noi». Non meraviglia che i 
superstiti del vecchio 
Grand Old Party e molti dei 
suoi ex collaboratori scelga- 
no la Harris come male mi- 
nore: con Trump perde sen- 
so la rozza semplificazione 
«sta a destra, quindi è dei 
nostri». Quando un uomo è 
pericoloso, lo è per tutti. 


i sostenitori a mantenere i piedi per 
terra: «Calma ragazzi, siamo ancora 
gli sfavoriti in questa gara. È serra- 
ta», dice stando a quanto riporta la 
Cnn, ribadendo il nuovo mantra se- 
condo cui «la stragrande maggioran- 


za di noi ha molto più in comune di 
ciò che ci separa». Trump, da parte 
sua, sottolinea (come da copione) 
che è stato il suo «miglior dibattito 
di sempre considerato che eravamo 
tre contro uno», e criticando i mode- 
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La popstar si schiera 
con la Harris: il suo 


Anche | conservatori 
e Musk ammettono 


appoggio può spostare il flop del tycoon che 
gli equilibri, soprattutto accusa i moderatori e 
rifiuta un altro dibattito 


tra | più giovani 


ratori «faziosi». Per l'ex presidente il 
dibattito è stato «truccato» da Abc, 
la rete tv che lo ha trasmesso: «E 
stato un affare truccato, come sup- 
ponevo. Correggevano tutto, ma 
non lei». Harris ieri ha già proposto 


al rivale un secondo confronto, di- 
cendo che lei «è pronta», e chieden- 
do: «Donald lo è?». «Non so se vo- 
glio farne un altro», replica lui. 
Intanto Harris incassa con un tem- 
pismo perfetto un endorsement pe- 


santissimo, quello di Taylor Swift, 
una delle icone della cultura pop 
più celebrate d'America e con un se- 
guito enorme in tutto il mondo, che 
potrebbe dare una spinta importan- 
te al ticket dem con gli elettori più 


SCHIERATA La popstar Taylor Swift, 
nel post di ieri e in versione palco 


di Gian Micalessin 


re, Kamala Harris ave- 

va un'unica strada. Do- 
veva mettere a segno la pri- 
ma stoccata e poi giocare di 
rimessa spingendo The Do- 
nald ad avvitarsi in una fu- 
ria fuori controllo. E questo 
le è riuscito benissimo. Ma 
di certo non è riuscita a 
spiegare quali siano le diffe- 
renze tra lei e l'anziano Joe 
Biden. E tanto meno come 
voglia mettere una pezza ai 
disastri creati dall’inflazio- 
ne. O, peggio, come si pro- 
ponga di fronteggiare l'im- 
migrazione l’unico dossier 
di cui si è occupata concre- 
tamente, e disastrosamen- 
te, nel suo ruolo da vicepre- 
sidente. 

Ma partiamo dall'inizio. 
Kamala spalle dritte e pas- 
so deciso scende nell'arena 
e guadagna il palco di 
Trump allungandogli una 
mano che il vicepresidente, 
preso di sorpresa, stringe in 
in modo moscio ed esitan- 
te. Una stretta ben diversa 
da quella «tritaossa» che 
l'imponente avversario ha 
riservato in passato a lea- 
der internazionali o avver- 
sari politici. In quel colpo 
di teatro, in quella capacità 
di disinnescare l’esuberan- 
te energia del rivale si cela 
la strategia che cambia il 
corso del duello. Con 
quell’affondo Kamala, anco- 
ra sconosciuta a tanti ameri- 
cani, si trasforma nel gladia- 
tore capace di conquistare 
il grande pubblico e trasfor- 
mare in un déja vu il con- 
sueto teatrino di Trump. 
Ma quel primo fendente è 


P er vincere, e convince- 


giovani. «Voterò per Kamala - scrive 
in un post su Instagram - perché 
combatte per i diritti e le cause che 
credo abbiano bisogno di un guerrie- 
ro che le sostenga. Penso sia una 
leader dalla mano ferma e credo 
che potremmo realizzare molto di 
più in questo Paese se fossimo gui- 
dati dalla calma e non dal caos. Co- 
me molti di voi ho guardato il dibatti- 
to», aggiunge poi, firmandosi come 
“Childless Cat Lady”, gattara senza 
figli, un riferimento al commento or- 
mai famoso fatto dal compagno di 
corsa di Trump, il senatore 
dell'Ohio JD Vance. E nella foto, 
Swift compare con in braccio Benja- 
min Button, uno dei suoi tre felini. 
«È una liberal, era solo questione di 
tempo, ma ne pagherà il prezzo sul 
mercato», chiosa il tycoon. 

A commentare la serata è pure il 
proprietario di X Elon Musk: «An- 
che se non ritengo che i conduttori 
siano stati imparziali, Harris ha su- 
perato le aspettative della maggior 
parte delle persone», ammette, pre- 
cisando tuttavia che «quando si trat- 
ta di fare le cose, e non solo di dire 
belle parole, Trump farà un lavoro 
molto migliore». 


LA DEMI Conquista la mente degli elettori, non il cuore 


La Harris vince al punti 
ma manca il colpo del ko 
E sugli immigrati annaspa 


La vice punzecchia il rivale sui processi 
Recita un copione senza passione 


anche il prologo di una bat- 
taglia combattuta non solo 
a colpi di battute e accuse, 
ma anche di ammiccamen- 
ti, mezzi sorrisi e sguardi 
compassionevoli. Quanto 
basta per far perdere il con- 
trollo a un Trump incapace 
di gestire persino argomen- 
ti come quello a lui caro dei 
crimini commessi dai mi- 
granti irregolari. «Bene, 
questo è decisamente un ar- 
gomento ricco», ribatte Ka- 
mala ricordando le condan- 
ne collezionate da Trump 
nel processo contro la por- 
nostar Stormy Daniels e le 
inchieste sull’assalto a Capi- 
tol Hill. Con questa strate- 
gia la candidata democrati- 
ca riesce a eludere tutti gli 
argomenti sui cui è in diffi- 
coltà costringendo Trump a 
uscire dal seminato e a im- 
provvisare risposte arruffa- 
te che gli costano i richiami 
dei giornalisti, non proprio 
imparziali messi a condur- 
re il dibattito. E così per ri- 
portare il tema sui migranti 
«The Donald» non trova di 
meglio che rilanciare la leg- 
genda urbana degli animali 
domestici trafugati e trasfor- 
mati in arrosto dai migranti 
che popolano l’Ohio. Un 
uscita che gli costa un car- 
tellino rosso e regala altri 
punti a Kamala. E a moltipli- 
care il vantaggio della vi- 
ce-presidente contribuisce 
la velenosa battuta sui sei 
fallimenti inanellati dall’im- 
prenditore Trump nono- 
stante un eredità paterna 
da «quattrocento milioni di 
dollari allungati su un piat- 
to d’argento». Così mentre 


Prospettiva 


lo offro ne. L'unica stoccata senti- 
una nuova ta, e non recitata, è quella 
generazione con cui condanna le limita- 
di leadership, zioni al diritto d’aborto im- 
parliamo poste dai giudici della Cor- 
di piani, te Suprema nominati du- 
parliamo rante  l’amministrazione 
di futuro Trump. «La sopravvissuta a 

A un crimine, a una violazio- 
L affondo . ne del proprio corpo non 
Lui è amico di ha più il diritto di decidere 
dittatori come cosa ne sarà del suo corpo. 
Putin e Kim Questo è immorale», escla- 
Jong Un, che ma la Harris con un tono 
fanno il tifo che, per una volta, tradisce 


per lui perché 


l'attacco dell'avversario si 
fa incoerente l’ex-procura- 
tore generale della Califor- 
nia - famosa perla meticolo- 
sità con cui preparava i pro- 
cessi - sfrutta al meglio il 
lavoro di paziente prepara- 
zione condotto nelle stanze 
del suo hotel di Pittsburgh. 
Ma l'incapacità di improvvi- 
sare e sorprendere, dote 
fondamentale per un candi- 
dato alla Casa Bianca, è evi- 
dente in quasi tutte le argo- 
della Harris. 
Pur riuscendo a spiazzare 
l'avversario la vice di Biden 
sembra recitare il decalogo 
del buon candidato demo- 
cratico, senza mai metterci 
un tocco d’autentica passio- 


mentazioni 


lo possono tia emotiva. E questo resta 
manipolare il grande problema di Ka- 

i mala. Nell’ America sempre 
L’estero iù divi iù do- 

più divisa e sempre più do 

I leader © minata dai «social» conqui- 
Stranieri ti stare la mente dei telespet- 
ridono dietro, tatori di un dibattito televisi- 
con te Putin vo non basta a garantire la 
sarebbe vittoria. Soprattutto se non 


seduto a Kiev 
con gli occhi 
sull Europa 


gli elettori. 


una minima dose di empa- 


hai ancora conquistato il 
cuore della maggioranza de- 
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GUERRA IN UCRAINA Lammy e Blinken in visita a Kiev 


Luigi Guelpa 


Il presidente dell'Ucraina 
Volodymyr Zelensky volerà 
nei prossimi giorni dal presi- 
dente statunitense Joe Biden 
a illustrare il suo piano di vit- 
toria e a ottenere l’autorizza- 
zione per colpire la Russia 
con armi occidentali. Del re- 
sto, se Teheran e Pyongyang 
inviano missili balistici a Mo- 
sca e Maria Zakharova non 
esclude il sostegno militare 
cinese, non c’è più ragione 
per porre vincoli a Kiev. Il se- 
gretario di Stato americano 
Antony Blinken e il suo omo- 
logo britannico David Lam- 
my ne hanno parlato ieri 
nell'incontro con Zelensky, 
mentre le bombe russe mi- 
nacciavano la capitale. «Dob- 


Il piano vittoria di Zelensky 


«Più armi e niente vincoli» 


Il leader ucraino presenterà a Biden la sua strategia 


e gli chiederà l'autorizzazione a colpire la Russia 


Kiev vorrebbe colpire si trova- 
no oltre il raggio d'azione di 
queste armi. Salendo dal livel- 
lo militare a quello politi- 
co-strategico, la manovra 


ucraina punta a indebolire la 
volontà russa di continuare il 


conflitto mostrando a una 
parte della popolazione, 
dell'opinione pubblica e 
dell’establishment, il costo 
concreto che la guerra po- 
trebbe avere per il territorio 
della Federazione. Il mantra 


di Zelensky è indebolire ilne- SUMMIT 
mico il prima possibile per Il presidente 
poi presentare il suo piano di Volodymyr 
vittoria alla Casa Bianca, con Zelensky con 
la garanzia che gli Stati Uniti Anthony 
non passino sopra la testa Blinken e 
del governo ucraino per cer- David Lammy 


«A Mosca missili 
da Iran e Nord Corea, 
ma noi siamo frenati» 


biamo opporci all’imperiali- 
smo di Putin, la nostra sicu- 
rezza collettiva dipende da 
questo», ha affermato Lam- 
my. Il ministro britannico e il 
collega americano hanno an- 
nunciato un ulteriore soste- 
gno finanziario, pari a 700 mi- 
lioni di euro a testa, in armi e 
aiuti umanitari. Pacchetti in 
arrivo anche da Lituania, Let- 
tonia e Croazia (i cui premier 
erano ieri a Kiev). 

L’Ucraina, dopo il faccia a 
faccia previsto domani tra Bi- 
den e il premier britannico 
Keir Starmer, potrà utilizzare 
i missili balistici Atacms e 
quelli da crociera Storm Sha- 
dow sul territorio russo e col- 
pire aeroporti militari, hub di 
armi e munizioni e depositi 
di carburante, ma potrebbe- 
ro non essere risolutivi per 
tre ragioni: la loro gittata è 
limitata, la difesa aerea russa 
ne ha già abbattuti un buon 
numero nei cieli ucraini, e di- 
versi obiettivi strategici che 


care con la Russia un compro- 
messo al ribasso. «Se verrà ac- 
colto dagli Usa, il mio piano 
rafforzerà Kiev e avrà un im- 
patto psicologico che potreb- 
be spingere la Russia a porre 
fine alla sua guerra per via 
diplomatica», ha dichiarato 
l’uomo di Kiev. 

Il segretario di Stato Usa 
Blinken ha sottolineato che 
«i missili iraniani alla Russia 
sono una minaccia globale. 
Con Biden parlerò delle ma- 
novre a lungo raggio e si pren- 
deranno decisioni», facendo 
intendere di essere al corren- 
te di quanto scoperto in que- 
sti giorni dall’intelligence di 
Kiev. I vettori balistici Fa- 
th-360 e Ababil, circa 220 
esemplari, sarebbero infatti 
stati consegnati a Mosca il 4 


Uno degli obiettivi è 
indebolire i nemici 
pure psicologicamente 


settembre, almeno secondo 
la documentazione in posses- 
so della Sbu. Sei giorni prima 
la nave russa Port Olya-3 era 
salpata dalla località iraniana 
di Amirabad, e attraverso il 
Mar Caspio aveva raggiunto 
il porto di Olya, nella regione 
di Astrakhan. I missili sono 
stati quindi caricati su un tre- 
no merci di 24 vagoni, con 
destinazione il campo di ad- 
destramento militare di Ashu- 
luk, sempre nell’Astrakhan. 
Un nuovo stock di Hwa- 
song-11 è in arrivo dalla Co- 
rea del Nord. 

Sul campo è di tre morti il 
bilancio del bombardamen- 
to russo su Kostiantynivka 
(Donetsk). Nel Kursk le arma- 
te cecene di Alaudinov rivela- 
no di aver liberato 10 villaggi. 
La flotta russa del Mar Nero 
ha respinto un tentativo di 
forze speciali ucraine di im- 
padronirsi di una piattafor- 
ma di trivellazione petrolife- 
ra uccidendo 18 uomini. 


UN PAESE DIVISO Dopo il video dei tunnel dei rapiti 
Lo strazio di Israele per i suoi ostaggi 


Ma il salvacondotto a Sinwar non risolve 


Netanyahu all'angolo, pressato dalle richieste di un'intesa 
Il leader di Hamas non accetterà il «corridoio speciale» 


Fiamma Nirenstein 


Gerusalemme La ricerca delle solu- 
zioni per salvare i rapiti tramite un 
corridoio speciale per Sinwar, pro- 
babilmente suscita nel capo di Ha- 
mas una buona dose di ironia e di 
ottimo umore, anche se è davvero 
improbabile: secondo quanto ri- 
portato da Bloomberg potrebbe la- 
sciare la Striscia mentre tutti gli 
ostaggi vengono liberati. Irrealisti- 
co, ma sintomatico che si parli di 
questa possibilità. Ma Sinwar vuo- 
le, restando da comandante a Ga- 
za, riuscire a battere Israele costrin- 
gendolo a uscire dal suo territorio 
a ogni costo. Quindi l’idea irrealisti- 
ca riportata da Gal Hirsh, il respon- 
sabile del governo per i rapiti, dice 
solo che Israele è pronta a tutto per 
salvare gli ostaggi, i chatufim. Ci si 
adopera per sfondare la diabolica 
trappola che dal primo giorno atta- 
naglia Israele: in cambio di un’ipo- 
tesi fantasma si seguita a ripetere 
che Israele deve andare a un accor- 
do, del tutto sconveniente per Sin- 


war, che appena fosse privo della 
sua corona di carne umana diven- 
terebbe il generale di un esercito 
sconfitto ormai da tempo. Un ber- 
saglio. 

Esiste, anch'essa senza la pro- 
messa sicura di lasciare andare i 
rapiti, soltanto la richiesta di Ha- 
mas di una totale fuoriuscita di 
Israele, quella che in slang pacifi- 
sta viene chiamato «cessate il fuo- 
co», ma potrebbe chiamarsi resa; 
l’idea che lasciandogli la Striscia 
nelle mani con in più la consegna 
di un numero spropositato di pri- 
gionieri palestinesi, Hamas accette- 
rebbe intanto una prima fase in cui 
si consegnano gli ostaggi «umanita- 
ri». Netanyahu, rispetto alla famo- 
sa questione dello «tzir Filadelfi» 
che secondo la leggenda corrente 
non cederebbe a nessun costo, ha 
invece già fatto sapere che dopo la 
buona soluzione della prima fase, 
potrebbe con accorgimenti e suddi- 
visioni di responsabilità fra alleati, 
essere lasciata. 

Ma chi lo ascolta? In questi gior- 


ni il primo ministro è l’obiettivo nu- 
mero uno della disperazione e del- 
la rabbia per i rapiti, strumentaliz- 
zata dai nemici politici. Passa da 
una visita di parenti all'altra, si pie- 
ga agli attacchi personali e agli in- 
sulti più duri, pallido e affaticato, 
senza mai abbandonare il punto 
che non può consegnare a Hamas 
dieci milioni di israeliani. Viene or- 


Fa 


CAPO TERRORISTA Yahya Sinwar, leader di Hamas ancora nascosto a Gaza 


mai visto, e lui lo sa bene, come un 
crudele politicante preda dei suoi 
disegni di sopravvivenza. I suoi ac- 
cusatori a volte sembrano dimenti- 
care che non è Netanyahu a tenere 
rinchiusi i rapiti, ma Sinwar; non è 
lui a ucciderli, né lui a torturarli. 
Hamas, come il suo documento 
strategico pubblicato su Bild rivela, 
traccia la sua linea di vittoria nella 
spaccatura della società israeliana: 
le disperate grida di rabbia contro 
il premier, rischiano di aiutare Ha- 
mas. La strada dell’incrudelimen- 
to, dell'assassinio, dei video e delle 
notizie terrificanti, paga. Israele si 
sta battendo su tutti i fronti, a Gaza 
nel West Bank, al confine col Liba- 
no. 

I soldati e i cittadini vivono una 
situazione di scontro quotidiano e 
com'era logico dopo il ritrovamen- 


to dei corpi di sei rapiti, la società è 
in preda una crisi di nervi. Il porta- 
voce dell'esercito Daniel Hagari si 
è calato nel buco orrendo in cui 
sono stati detenuti e poi ammazza- 
ti a colpi di fucile Hersh Goldberg 
Polin, Eden Yerushalmi, Carmel 
Gat, Ori Danino, Almog Sarusi, 
Alex Lobanov. Da una stanza per 
bambini decorata con Topolino è 
sceso nel ventre della terra lungo 
tre lunghe scale a pioli e poi ha tra- 
smesso da un lungo corridoio 
senz’aria né luce, in cui è impossi- 
bile stare eretti, con bottiglie di uri- 
na e un secchio per i bisogni, qual- 
che bottigla d’acqua per bere e la- 
varsi, la stessa acqua, un po' di ci- 
bo secco, panni da donna a terra, 
un corano, una scacchiera, armi e 
sangue dei sei giovani. Hagari ha 
detto che i prigionieri erano ridotti 
a un peso minimale, sui trenta chili 
come ad Auschwitz, hanno cerca- 
to negli ultimi momenti di difen- 
dersi gli uni con gli altri. Erano so- 
pravvissuti 11 mesi oltre ogni im- 
maginabile sofferenza a Rafah. Pro- 
prio il luogo da cui le proibizioni 
occidentali hanno tenuto lontano 
Israele per mesi. 

Adesso il seguito della vicenda è 
quella che mostra quanto Israele 
sia ancorata a un passato in cui il 
nemico era un fattore secondario, 
e lo sforzo per la pace e il benesse- 
re era destinato a vincere su tutto. 
Il 7 ottobre ha insegnato una lezio- 
ne che ancora non si è appresa del 
tutto. 


Shared using Xodo PDF Reader and Editor 


EA ATTUALITÀ|15 


LONDRA Le nuove misure per i controlli alle frontiere 


Cara Brexit, 12 euro pure a chi fa scalo 


Per entrare dall’ Ue nel Regno Unito servirà un permesso speciale. A pagamento 


Gaia Cesare 


Il nuovo primo ministro inglese 
Keir Starmer ha promesso di voler 
«reimpostare le relazioni con l’Eu- 
ropa», ma in attesa di ricostruire i 
legami con il vecchio continente, la 
Brexit produce i suoi effetti di allon- 
tanamento dal Regno Unito. Un 
ostacolo si è aggiunto agli europei 
che vogliono visitare il Paese o an- 


La misura in vigore 
dal 2 aprile. Documento 
valido fino a due anni 


che solo farvi scalo: dal 2 aprile 
2025 sarà necessaria un'autorizza- 
zione di viaggio digitale preventiva 
(Eta), molto simile all’Esta necessa- 
rio per gli Stati Uniti, al costo di 
dieci sterline a persona (13 euro cir- 
ca), che potrà essere richiesta trami- 
te application già da marzo. La bri- 
tannica Eta (Electronic Travel Au- 
thorisation) riguarderà dunque dal 
prossimo anno i visitatori prove- 
nienti non solo dall'Europa ma an- 
che da Australia, Stati Uniti e Cana- 
da, estendendolo praticamente ai 
cittadini di tutti i Paesi che viaggia- 
no nel Regno Unito e che attual- 
mente non necessitano di visto. 

Si potrà fare domanda anche tra- 
mite un'apposita app da cellulare o 
sul sito del governo britannico. Ba- 
steranno un passaporto biometrico 
dai Paesi in questione, una foto, det- 


tagli di viaggio, carta di debito o di 
credito e la risposta a una serie di 
domande. Il consiglio è di fare ri- 
chiesta almeno qualche giorno pri- 
ma della partenza e la risposta do- 
vrebbe essere garantita entro 72 
ore. L’Eta sarà valida fino a due an- 
ni, durante i quali si potrà viaggiare 
da e per l'Inghilterra, la Scozia, il 
Galles o l'Irlanda del Nord più vol- 
te, senza richiedere il permesso per 
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CALAMITA Londra e il Regno Unito rappresentano alcune d 


ogni viaggio nel Regno Unito. Sarà 
consentito soggiornare, anche più 
volte, per un periodo massimo di 
sei mesi consecutivi (ma mai per 
ragioni di lavoro). Chi non avrà 
l’Eta sarà soggetto a multe. Se il via 
libera all'ingresso non venisse inve- 
ce concesso, sarà necessario munir- 
si di visto perché impossibile riten- 
tare l’iter. E il permesso sarà indi- 
spensabile anche se si intende fare 
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semplicemente scalo a Londra per 
prendere una coincidenza aerea 
per altre destinazioni. La misura ha 
già scatenato le proteste degli aero- 
porti londinesi, che hanno già assi- 
stito alle sue quando i cittadini di 
diversi Paesi arabi (Bahrein, Giorda- 
nia, Kuwait, Oman, Qatar, Arabia 
saudita ed Emirati arabi uniti), che 
hanno subìto l'introduzione della 
misura già lo scorso novembre, han- 


m 


elle località più attrattive al mondo per i turisti e non solo 


ALLARME ISLAMISTA Elias d'Imzalòne 
Limam- influencer che sconvolge Parigi: 


«L'intifada nelle banlieue delle nostre città» 
In una manifestazione filopalestinese inneggia alla rivolta 


Francesco De Remigis 


Applausi e grida di entusiasmo 
da decine di musulmani francesi in 
piazza quando l’imam-influencer 
Elias d'Imzalène è salito sul palco di 
Place de la Nation per invocare l'in- 
tifada a Parigi». In una manifestazio- 
ne filopalestinese organizzata do- 
menica nella Ville Lumière ha pre- 
so in mano il microfono inneggian- 
do alla rivolta: «Per le nostre ban- 
lieue, per mostrare che la strada ver- 
so la liberazione parte da noi, che 
l’intifada parta da Parigi e passi per 


Il Sudoku 
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Marsiglia! - il proclama -. Siamo 
pronti!?». Nessuno lo ha fermato, 
anche se questo quarantenne fran- 
cese è schedato Fiche S. Pericoloso, 
per gli 007. Ma libero, anche se la 
moschea di Torcy in cui era attivo 
prima di reinventarsi influencer a 
Parigi fu chiusa nel 2017 perché 
«pro-jihad armata». 

Su Instagram e X, El Yess Zarelli 
(vero nome dell’autoproclamato 
«artista e influencer politico») non 
ha esitato a pubblicare la sua ulti- 
ma performance: «Presto Gerusa- 
lemme sarà liberata e potremo pre- 


Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 


orizzontale, colonna 
verticale e riquadro 3x3 
(col bordo più spesso) contenga 


una sola volta 
tutti i numeri dall’1 al 9. 
Buon divertimento 
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gare nella Masjid 
al-Aqsa - dice nel ser- 
mone -. Il genocidio 
ha dei complici, Biden 
e quel Macron che è 
anche il ladro delle ele- 
zioni, giusto? Cono- 
sciamo i ladri che vivo- 
no all’Eliseo e a Mati- 
gnon, pronti per libe- 
rarci anche di loro?». 
Erano passate appena 24 ore dalla 
protesta di Mélenchon contro la no- 
mina di Barnier a premier. E c'è un 
sottile legame col suo partito. Se in- 


fatti d'Imzalène un anno fa era pub- 
blicava video contro il divieto 
dell’abaya a scuola, dopo gli attac- 
chi di Hamas del 7 ottobre è stata la 
causa palestinese a consentirgli di 
portare avanti l'agenda. L'islam co- 
me bussola, e l’odio per l'occidente 
e per Israele come detonatore. Già 
vicino ai Fratelli musulmani, è pas- 
sato dal sostenere pubblicamente il 
separatismo a invitare i fedeli a 
smettere d'essere «francesi repub- 
blicani», all’intifada. Due anni fa 
era perfino a una conferenza all'Eu- 
rocamera. E a Parigi ha trovato at- 
tenzione tra i deputati mélenchon- 
iani Ersilia Soudais, Thomas Portes 
e Rima Hassan. Che non condanna- 
no il terrorismo di Hamas. 

Solo dopo che i suoi proclami so- 
no circolati sui social, il ministro 
dell'Interno dimissionario Darma- 
nin l’ha denunciato per istigazione 
ad armarsi contro l'autorità dello 
Stato, la popolazione, persone di fe- 


no cominciato a snobbare gli scale 
a Londra per evitare altre lungaggi- 
ni e complicazioni al loro viaggio. 
L'Eta rientra in un piano di digita- 
lizzazione e controllo delle frontie- 
re che Londra intende chiudere en- 
tro la fine dell’anno prossimo, pare 
anche per accorciare le code ai con- 
trolli. Che ci siano finiti però anche 
gli europei, oltre che australiani e 
statunitensi, è chiaramente la con- 


Anche per gli inglesi in 
Europa dall'estate servirà 
l'autorizzazione da 7 euro 


seguenza dell'uscita del Regno Uni- 
to dalla Ue. 

A proposito di reciprocità, anche 
per gli inglesi che vorranno viaggia- 
re in Europa si aggiungerà un’in- 
combenza in più dopo la Brexit. 
Dall’estate prossima, i cittadini bri- 
tannici che visiteranno l’Ue per turi- 
smo dovranno registrarsi online e 
pagare 7 euro per ottenere il per- 
messo di ingresso digitale Etias (Eu- 
ropean Travel Information and Au- 
thorisation System). L'autorizzazio- 
ne, in questo caso, sarà valida per 
tre anni, per un numero di ingressi 
illimitato nei 27 Paesi membro, ol- 
tre che in Svizzeram Islanda, Liech- 
tenstein, Norvegia. Permanenza fis- 
sata a un massimo di 90 giorni 
nell’arco di 180 (e dunque a un mas- 
simo di 18 mesi non continuativi 
nel periodo dei tre anni di Ftias). 


de ebraica. Ma poche voci si sono 
alzate; nessun vero scandalo. Solita- 
ria, quella della presidente 
dell’Île-de-France, Valérie Péc- 
resse: «È una vergogna, diciamo 
stop agli ingegneri del caos!». Duris- 
sima quella del predicatore Hassen 
Chalghoumi, sotto scorta da 18 an- 
ni, che invita il neo premier Barnier 
a essere più «fermo» con certi perso- 
naggi. Il caso ricorda il silenzio su 
quell’Abu Hamza che nei sermoni 
londinesi di Finsbury Park incitava i 
giovani alla jihad. Servirono anni 
per coglierne la pericolosità. Fu la- 
sciato predicare in nome della liber- 
tà di espressione. Poi si scoprì che 
Cherif Kouachi, uno dei due terrori- 
sti che fecero strage a Charlie Heb- 
do, era stato arruolato in carcere da 
un suo seguace. Il capo della polizia 
di Parigi sta ora considerando di vie- 
tare futuri assembramenti ricondu- 
cibili all'imam-influencer e alle sue 
sigle. 


Tempi Il Lotto INUMERI IN RITARDO | 1 10 MAGGIORI 
© ee RITARDI STORICI 
Facile Medio Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni [Estratto | 
E Numero ritardatario E Estrazioni di ritardo 
oco c000 Bari 43 75 28 71 38 63 31 59 53 Nazionale 257 
Difficile Impossibile Cagliari 8 57 53 54 26 53 79 49 76 Cagliari 210 
Firenze 87 90 22 77 68 69 74 63 34 Cagliari 204 
Genova 31 113 12 80 56 79 47 64 8 Roma 202 
Milano 10 91 81 53 78 51 31 49 78 Bari 201 
Napoli 74 64 54 57 68 56 86 54 82 Firenze 198 
Palermo 70 85 17 75 77 75 44 66 55 Bari 197 
Roma 76 73 18 57 4 47 9 46 82 Bari 194 
ornata Lo Torino 67 60 46 45 70 41 8 41 67 Venezia 192 
sora fine Venezia 56 85 69 78 90 70 63 66 71 Cagliari 192 
i ot ere ENS Nazionale 85 78 65 59 11 55 66 53 Il gioco è vietato ai minori di anni 18 
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GERMANIA [| nodo immigrazione 


Migranti, le urla di Scholz 
«Basta ingressi selvaggi» 


Il cancelliere difende i controlli alle frontiere e si 
scaglia contro l'opposizione: «Ridotti gli illegali» 


Francesco De Felice 


Berlino È tanto freddo e rigido, 
monocorde e con l’aria da pri- 
mo della classe il cancelliere 
Olaf Scholz che i tedeschi lo 
equiparano a un robot, «Schol- 
zomat». Il capo del governo fede- 
rale, che pare di teflon, non si 
scompone mai o quasi. Ieri, al 
Bundestag, è andata in scena 
una di queste rare eccezioni. 
Scholz ha fatto fuoco e fiamme 
davanti ai deputati attaccando 
sull’immigrazione l’opposizio- 
ne: dall'estrema destra di Alter- 
nativa per la Germania (Afd) ai 
popolari di Unione cristiano-de- 
mocratica (Cdu) e Unione cri- 
stiano-sociale (Csu). 

Sono mesi difficili per l’espo- 
nente del Partito socialdemocra- 
tico tedesco (Spd) e il suo gover- 
no che, diviso e debole, pare or- 
mai alla deriva. La coalizione tra 
Spd, Verdi e Partito liberaldemo- 
cratico (Fdp) non riesce a forni- 
re risposte efficaci alle sfide che 
affronta. La tensione sale in Ger- 
mania come nel suo cancelliere, 
che ieri al parlamento federale 
ha abdicato alla sua calma olim- 
pica, anche per dimostrare quel- 
la forza e capacità di guidare ne- 
gate dai suoi avversari. Urlava 
Scholz, si sbracciava e si allonta- 
nava dal podio del suo interven- 
to, puntava il dito contro l’oppo- 


sizione. Il cancelliere era in aula 
per illustrare l’attuazione dal 16 
settembre di controlli su tutte le 
frontiere tedesche, volti a con- 
trastare l’immigrazione illegale. 
Quanti hanno richiesto asilo in 


tendo il pugno sul leggio. Con la 
stessa foga, il cancelliere ha ri- 
vendicato per il suo governo di 
essere riuscito ad avviare «la più 
grande svolta» nella riduzione 
dell’immigrazione illegale. «Un 


Svolta a destra e metamorfosi del premier di sinistra, 
mai così sopra le righe. La sferzata alla Cdu: «Da voi solo 
parole, non avete fatto niente contro gli irregolari» 


un altro Stato dell'Ue o non han- 
no diritto di ingresso verranno 
respinti. «Apertura al mondo 
non significa che può arrivare 
chiunque lo desideri, dobbiamo 
poter selezionare chi entra e ri- 
mandare indietro chi non può 
restare», ha tuonato Scholz bat- 


successo che porteremo avan- 
ti», ha aggiunto il capo dell’ese- 
cutivo federale, con i controlli 
alle frontiere che proseguiranno 
«finché possibile, anche se sarà 
difficile con i nostri vicini». Poi 
l’affondo contro i popolari, prin- 
cipale gruppo di opposizione. 


«Parole, non avete fatto niente» 
contro l'immigrazione illegale, 
ha urlato Scholz riferendosi agli 
anni in cui i due partiti erano al 
governo. 

Un'altra invettiva era stata sca- 


gliata dall’esponente dei social- 
democratici contro Cdu e Csu 
quando, il 10 settembre, hanno 
abbandonato i colloqui con il go- 
verno convocati per trovare una 
soluzione condivisa sui control- 
li alle frontiere. Una mossa mira- 
ta, secondo Scholz, che ha accu- 
sato il presidente della Cdu, Frie- 
drich Merz, di aver messo in sce- 
na «giochetti di prestigio, un tea- 
trino di provincia». 

Un registro di comunicazione 
insolitamente aggressivo per 
l'esponente della Spd, che ren- 
de evidente come in Germania 
sia iniziata la campagna per le 
elezioni del Bundestag, in pro- 
gramma per il 28 settembre 
2025. Intanto, nell’aula del parla- 
mento federale, il cancelliere ha 
sottolineato come la Germania 
continuerà a rispettare il diritto 
di asilo, che «non è in discussio- 
ne», riconoscendo questa prote- 
zione a quanti sono idonei a ot- 
tenerla. Allo stesso tempo, 
Scholz ha elogiato i tanti che so- 
no immigrati in Germania por- 
tandovi i loro talenti, «si sono 
dati da fare» contribuendo alla 
crescita economica del Paese, 
hanno imparato il tedesco e ri- 
spettano la legge. La Germania 
di Scholz rimane aperta, ma con 
il controllo delle proprie frontie- 
re e la selezione di chi può oltre- 
passarle. 


il reportage 


di Francesco Giubilei 


IN ALBANIA Viaggio al centro di accoglienza vicino al «ristorante Meloni» 


Nell’hotspot di Tirana: pronti a partire 


A Shëngjin terminati i lavori del primo polo: bloccherà i clandestini diretti in Italia 


Tirana A San Giovanni Medua, 
località balneare a un'ora di 
automobile da Tirana, è anco- 
ra piena stagione estiva. Grup- 
pi di giovani affollano le spiag- 
ge e, alle fermate degli auto- 
bus, si attende il passaggio del- 
le corriere. 

Shéngjin, questo è il nome 
in albanese, è un luogo di vil- 
leggiatura privilegiato dai ko- 
sovari e, secondo la tradizio- 
ne, qui sbarcò Giulio Cesare 
nel corso della guerra contro 
Pompeo. Oltre alla sua lunga 
spiaggia, Shéngjin è nota per 
il porto cresciuto notevolmen- 


Già attive le telecamere 
attorno a recinzione 
e prefabbricato 


te negli ultimi anni insieme al 
boom dell'economia albane- 
se. E qui che sorgerà il primo 
dei due centri per l’accoglien- 
za dei migranti realizzati 
dall'Italia nell’ambito dell’ac- 
cordo con il governo albanese 
che durerà cinque anni (poi 
rinnovabili) accogliendo fino 
a 3mila persone. L'ingresso 
del porto è sorvegliato e non è 
permesso entrare, veniamo 
così attratti da un nuovo loca- 
le che ha aperto di fronte al 
porto: la Trattoria Meloni. Si 
tratta di un ristorante italiano 
dedicato a Giorgia Meloni in 
cui foto e quadri raffiguranti 
la premier ricoprono tutte le 
pareti del locale. 

Parliamo con Gjergj, uno 
dei camerieri, e ci dice: «Aspet- 
tiamo la Meloni a pranzo 
quando verrà a visitare il cen- 
tro migranti» mentre Marku, 
un cliente, ci racconta la sua 
opinione sul nuovo centro mi- 
granti: «Per noi non è un pro- 


blema, l'importante non si 
creino situazioni difficili di or- 
dine pubblico». Chiediamo co- 
me poterlo vedere meglio e ci 
indica una stradina che si iner- 
pica su una collina, da qui si 
osserva in modo chiaro il por- 
to e la nuova struttura che fun- 
gerà da hotspot e centro di pri- 
mo approdo come avviene 0g- 
gi a Lampedusa. L’hotspot è 
pronto e si intravedono le tele- 
camere a sorvegliare la recin- 
zione e i prefabbricati, i mi- 
granti che arrivano qui vengo- 
no poi trasferiti a Gjader che 
si trova a circa venti chilome- 
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SFIDA A Shéngjin, in Albania, dove sor 


tri dalla costa nell'entroterra. 
E qui che sorge il vero e pro- 
prio centro per le procedure 
accelerate in un’ex base 
dell'Aeronautica albanese di 


LA circa 77mila metri quadrati co- 
STORIA Stituita da tre diverse struttu- 
re. La prima ospiterà fino a 
880 migranti provenienti da 
«Paesi sicuri» a cui verranno 
applicate le cosiddette «proce- 
Al porto di dure accelerate di frontiera» 
Shengjin in ed entro ventotto giorni biso- 


Albania pronto 
il centro 
migranti 
italiano 


gnerà determinare se hanno 
diritto o meno alla protezio- 
ne, oppure se dovranno esse- 
re rimpatriati. 


La seconda 


struttura sarà un centro da 
144 posti per il rimpatrio in 
cui saranno trattenuti i mi- 
granti che non hanno diritto 
alla protezione prima 
dell'espulsione, infine una ter- 
za struttura che fungerà da mi- 
ni-penitenziario da 20 posti 
per chi farà reati all’interno 
del centro. 

A Gjader i lavori per la realiz- 
zazione del centro procedono 
in modo spedito, ad oggi la 
giurisdizione del terreno è an- 
cora albanese e diventerà ita- 
liana quando i lavori termine- 
ranno, anche se è già presente 


5 e A è : LA AE 
ge il primo polo migranti nato dall'accordo tra Tirana e il nostro Paese 


la polizia italiana e i Carabinie- 
ri per garantire la sicurezza. Il 
centro per i migranti sorge nel 
mezzo di un’area collinare nel- 
la campagna albanese circon- 
dato da un’imponente barrie- 
ra di metallo realizzata in po- 
che settimane dietro cui si tro- 
vano i prefabbricati destinati 
a ospitare i migranti. La perce- 
zione che emerge visitando 
l’area intorno alla struttura è 
che i lavori siano in fase con- 
clusiva e, già a ottobre, il cen- 
tro potrà entrare in funzione. 
Qui arriveranno solo i «sogget- 
ti non fragili» che, nel caso 


L'intesa siglata dai due 
governi prevede centri 
da 3mila posti in 5 anni 


non siano ritenuti idonei 
all'accoglienza, verranno rim- 
patriati. Si tratta di una nuova 
procedura realizzata proprio 
ieri nei confronti di due tunisi- 
ni sbarcati nei giorni scorsi e 
ospitati nel Centro di tratteni- 
mento di Empedocle: «rimpa- 
triati grazie alle procedure ac- 
celerate alle frontiere. Un effi- 
cace strumento di contrasto 
all'immigrazione irregolare in- 
serito, anche grazie all'Italia, 
nel nuovo Patto migrazione e 
asilo» come ricorda il Mini- 
stro dell’Interno Matteo Pian- 
tedosi. 

La novità del centro peri mi- 
granti in Albania non appena 
entrerà in funzione è che un 
irregolare che non ha diritto 
all'asilo potrà essere espulso 
senza nemmeno arrivare sul 
suolo italiano con una straor- 
dinaria funzione deterrente 
rappresentando così una rivo- 
luzione sulle politiche migra- 
torie italiane ed europee. 
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TRAGEDIA DI VIAREGGIO Per il legale Cinzia Dal Pino «è scossa» 


Ladro investito per vendetta, 
l’imprenditrice ai domiciliari 


Scarcerata la 65enne che ha travolto l'uomo che l'aveva 
scippata. Al gip: «Volevo soltanto fermarlo, non ucciderlo» 


Patricia Tagliaferri 


Lo ha travolto con il suo Suv 
schiacciandolo contro una vetri- 
na, poi ha ingranato la retromar- 
cia per investirlo ancora due vol- 
te mentre era a terra inerme. Ma 
non voleva ucciderlo, dice. Vole- 
va soltanto bloccarlo per recupe- 
rare la refurtiva, la sua borsetta, 
che gli era stata rubata poco pri- 
ma. Credibile o no, la versione 
fornita da Cinzia Dal Pino, la 
65enne di Viareggio arrestata 
per l'omicidio volontario di Said 
Malkoun, il senza fissa dimora 
che l’aveva scippata domenica 
sera in strada, ha convinto il gip 
a scarcerarla e a concederle gli 
arresti domiciliari, ritenendo 
che non siano esigenze cautela- 


Il ladro colpito più volte 
«Aveva un coltello», 
ma l'arma non si trova 


ri - né pericolo di fuga, né di 
reiterazione del reato, né di in- 
quinamento delle prove - come 
osservato in udienza dall’avvo- 
cato Enrico Marzaduri. 
L'imprenditrice, titolare del 
Bagno Milano di Viareggio, 
aspetterà a casa il processo nel 
quale dovrà rendere conto del 
suo folle comportamento, cri- 
stallizzato in un video di un mi- 
nuto e venti ripreso da una tele- 
camera di sorveglianza. Osser- 
vando quelle immagini gli inve- 
stigatori hanno subito escluso la 
pista dell'incidente e hanno rin- 
tracciato e arrestato la donna. Ie- 
ri durante l'udienza di convali- 
da del fermo, l’indagata ha rila- 
sciato al giudice del Tribunale 
di Lucca una dichiarazione 
spontanea in cui ha spiegato 
che voleva solo fermare l’uomo 
che le aveva rubato la borsa in 
cui custodiva documenti impor- 
tanti. Per questo avrebbe cerca- 


to di bloccarlo colpendolo alle 
gambe. Il video mostra chiara- 
mente la donna che punta Mal- 
koun che cammina sul marcia- 
piede e lo investe in pieno, 
schiacciandolo contro una vetri- 
na che va in frantumi. Poi fa re- 
tromarcia e lo travolge più e più 
volte, ferma la macchina, scen- 
de e - come se nulla fosse - recu- 
pera la borsa e se ne va senza 
preoccuparsi di prestare soccor- 
so al poveretto che di lì a poco 
morirà in ospedale. La donna 
non chiama neppure le forze 
dell'ordine, si dilegua e basta. Il 
118 viene chiamato da alcuni 
passanti che notano l’uomo in 
terra. Rintracciata grazie alle te- 
lecamere di sorveglianza di un 
negozio di nautica della Darse- 


na, ieri in Tribunale la 65enne 
ha detto di non aver chiamato la 
polizia perché il suo cellulare 
era nella borsa che le era stata 
rubata poco prima. Ancora da 
chiarire la questione del coltello 
con il quale l’imprenditrice so- 
stiene di essere stata minaccia 
di morte durante la rapina, per- 
ché l'arma non è stata trovata 
addosso alla vittima. 

Said Malkoun potrebbe non 
essere algerino, come si era det- 
to in un primo momento, ma 
marocchino. Sulla sua identità 
si sta ancora indagando. Di cer- 
to era una vecchia conoscenza 
delle forze dell'ordine. Arrivato 
in Italia nel 2004 aveva collezio- 
nato una sfilza di precedenti per 
furti e scippi. Espulso una deci- 


na di volte e mai effettivamente 
rimpatriato, era finito in due oc- 
casioni in un Cpr, l’ultima volta 
a Roma un anno fa. Nel suo giro- 
vagare per l’Italia viveva di espe- 
dienti. Domenica sera la sua 
strada incrocia quella di Cinzia 
Dal Pino, appena uscita da un 
ristorante dove aveva cenato 
con le amiche. Punta la sua bor- 
setta e la ruba come aveva già 
fatto tanto altre volte, senza pen- 
sare che la sua preda si sarebbe 
fatta giustizia da sola, ucciden- 
dolo. Per i magistrati la donna 
ha agito per vendicarsi del furto. 
Per la difesa voleva solo fermar- 
lo, colpendolo alle gambe. Non 
voleva ucciderlo. Di certo, dice 
l'avvocato, è «profondamente 
scossa» per l'accaduto. 


AL VOLANTE 
Cinzia Dal 
Pino, 65 anni, 
gestisce uno 
stabilimento 
balneare 

a Viareggio. 
Domenica 
sera è stata 
scippata 

in strada dopo 
aver cenato 
con alcune 
amiche in 

un ristorante. 
Subito dopo 
si è messa 

al volante e 
ha puntato 
l'uomo che 

le aveva 
rubato 

la borsetta, 
schiacciando- 
lo contro 

la vetrina 

di un negozio 


BATTAGLIA LEGALE 

Stop alla cannabis light, 
il decreto del governo 
sospeso dal Tar del Lazio 


Per la seconda volta in meno di un anno 
i giudici amministrativi hanno accolto la 
richiesta di sospensione del decreto legge, 
firmato dal ministro della Salute Orazio 
Schillaci, che di fatto considerava sostanza 
psicotropa e stupefacente, inserendolo nel- 
la tabella delle sostanze proibite, lolio di 
cbd, derivato dalla cannabis, vietandone la 
vendita in negozi, erboristerie e tabaccai. 
Il ricorso, che verrà discusso nel merito il 
16 dicembre davanti al Tar del Lazio, era 
stato presentato dagli Imprenditori della ca- 
napa Italia. I legali hanno allegato anche 
relazioni di esperti tossicologi che confuta- 
no gli effetti stupefacenti dell'olio di cbd e 
dei suoi prodotti derivati evidenziati invece 
nel decreto del ministro. Almeno fino al 16 
dicembre, quando i giudici si esprimeran- 
no nel merito, dunque, la vendita dell'olio 
di cannabidiolo, derivato della cannabis, 
potrà continuare. Il provvedimento oggetto 
della sentenza - come specifica anche pa- 
lazzo Chigi - è comunque slegato da quello 
inserito nel ddl sicurezza che invece vieta 
la vendita della cannabis light, quella cioè 
con un Thc (la sostanza psicotropa della 
canapa) inferiore allo 0,2 per cento e che 
fino ad oggi era possibile comprare anche 
nei negozi. Grande soddisfazione dell’asso- 
ciazione che ha presentato il ricorso: «Il 
collegio ha riconosciuto la validità delle no- 
stre argomentazioni, rilevando il grave peri- 
colo economico e sociale che l’applicazio- 
ne del decreto avrebbe comportato. Questa 
decisione rappresenta un'importante vitto- 
ria per il settore della canapa industriale, 
che rischiava di subire gravi danni econo- 
mici». Già a ottobre lo stesso Tar del Lazio 
aveva sospeso il provvedimento firmato da 
Schillaci dichiarandone l’inefficacia. Il se- 
gretario di +Europa Riccardo Magi esulta 
perché il Tar ha «smontato la propaganda 
proibizionista del governo sulla cannabis 
light». Sulla stessa linea la deputata del 
M5s Gilda Sportiello: «Il cbd non deve rien- 
trare nella tabella delle sostanze psicotrope 
e stupefacenti perché non ci sono chiare 
evidenze scientifiche». Si dice invece «basi- 
ta» la viceministra del Lavoro e delle Politi- 
che sociali, Maria Teresa Bellucci, promet- 
tendo di continuare a battersi «contro l'as- 
sunzione orale di prodotti contenenti can- 
nabis, come quelli venduti nei cannabis 
shop pericolosi per la salute». 


MILANO lavorava in un centro di accoglienza per minori 


«Istigava al terrorismo». Arrestato un mediatore marocchino 


Il proselitismo sui social, la radicalizzazione, i post sulla «superiorità dell'Islam»: le indagini della Digos per incastrare il 28enne 


Paola Fucilieri 


Milano In attesa «del giorno del 
giudizio» il «Maestro» (come si 
presentava online) scriveva sul 
suo profilo Facebook nell’otto- 
bre scorso che l’«Islam è la reli- 
gione della verità». E a chi, com- 
mentando il post, gli chiede se 
fosse disposto a uccidere chiun- 
que non la pensasse come lui, 
rispondeva aggressivo: «a volte 
mi arriva una rabbia che stermi- 
nerei con il nucleare...Morire 
non è un problema...Arriva il 
momento che morire sarà più 
confortevole». 

Tentava, seppur in maniera 
un po’ improvvisata, di fare pro- 
selitismo online Mahdi Tbitbi 
(nella foto), 28 anni, marocchi- 
no, qualche precedente contro 


IL 


CASO 
sn 


Arrestato 
marocchino 
di 28 anni con 
l’accusa di 
istigazione 

al terrorismo 


la persona e il patrimonio, arre- 
stato ieri mattina dagli investi- 
gatori dell’Antiterrorismo dalla 
Digos di Milano, guidati dal fun- 
zionario Beniamino Mangana- 
ro e dal neo dirigente Giuseppe 
Marotta. Per questo ragazzo 
dall'espressione un po’ allam- 
panata e che in Italia, dov'era 
arrivato nel 2011, aveva fatto il 
cuoco e il muratore fino a diven- 
tare, essendo di madre lingua 
araba, saltuariamente collabo- 
ratore di un centro di accoglien- 
za milanese per minori, l’accu- 
sa è di istigazione a delinquere 
finalizzata al terrorismo. In bre- 
ve, è stato bloccato prima che 
facesse danni seri, come minac- 
ciava in maniera sempre più de- 
cisa veicolando sui social i suoi 
messaggi contro l'Occidente e 


sostegno dello Stato islamico al 
quale aveva aderito di recente. 

L'indagine della Procura di 
Milano, nata da un esposto dal 
direttore editoriale di «Libero» 
Daniele Capezzone, svela che 
nel mirino delle sue invettive di 
Tbitbi c'erano anche la premier 


Giorgia Meloni e il leader dei 5 
Stelle Giuseppe Conte. «Fra un 
mese - scrive il 28enne a novem- 
bre - io vado spero per sempre. 
Siate pronti alla guerra. @gior- 
giameloni @giuseppeconte_uf- 
ficiale». E promette «la malvagi- 
tà che non hai mai visto ne me- 
no nei film». Post definiti «dai 
toni inquietanti e minacciosi» 
dalla gip Lorenza Pasquinelli. 
Il climax della radicalizzazio- 
ne online di Mahdi Tbitbi se- 
condo gli investigatori della 
questura di Milano arriva in 
due tappe: dopo il brutale attac- 
co sferrato da Hamas il 7 otto- 
bre 2023 contro le comunità di 
Israele attorno alla Striscia di 
Gaza, evento che acuisce l’inte- 
resse di Tbitbi per la questione 
palestinese, e più tardi l’attenta- 


to terroristico al Crocus Club di 
Mosca, nel marzo di quest'an- 
no, rivendicato dallo Stato Isla- 
mico del Khorasan, cellula 
dell’Isis. 

Già il 17 gennaio, imbarcato- 
si su un volo che da Milano 
Malpensa lo aveva portato ad 
Amman, in Giordania, posta 
un selfie che si è scattato all’in- 
terno di una moschea in Ara- 
bia Saudita. «Ha l’aspetto ben 
curato e i capelli molto corti, a 
differenza di quando si trovava 
in Italia, quando invece porta- 
va dei capelli molto lunghi» si 
legge nelle carte dell’ordinan- 
za. Tornato in Italia si mette in 
contatto con soggetti espulsi 
dal territorio nazionale per ter- 
rorismo e con cui ha contatti 
sui social. 
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LA RICERCA Gettate le basi per nuove terapie 


Alzheimer, la proteina che salva i ricordi 


Lo studio San Raffaele e Cnr. In Italia il 75% di chi ha demenza non riceve diagnosi 


Maria Sorbi 


È presto per parlare di 
nuove terapie contro l’Alz- 
heimer o di diagnosi preco- 
ci. Ma ci sono buone basi 
per costruire una speranza. 
Tutto ruota attorno a una 
proteina che regola i mec- 
canismi della malattia e 
che è coinvolta nella ripara- 
zione del Dna all’interno 
delle cellule nervose. Una 
sorta di «cucitura» nelle si- 
napsi del cervello che mi- 
gliora la trasmissione di in- 
formazioni. Lo studio, ap- 
pena pubblicato sulla rivi- 
sta Embo Reports, è firmato 
dal Cnr e dell’Irccs San Raf- 


I MALATI INVISIBILI 
Ci sono così tante falle nella 
gestione delle demenze che 
risvegliare la possibilità di 
una diagnosi precoce è fon- 
damentale. Oggi infatti il 
75% di coloro che convivo- 
no con una forma di demen- 
za non dà un nome alla ma- 
lattia, 85% non ha accesso 
al supporto post-diagnosi. 
Numeri non più tollerabi- 
li vista la pesantezza della 
malattia, non solo per il pa- 
ziente ma per tutta la sua 
famiglia, spesso imprepara- 
ta ad affrontare la patologia 
che sgretola passato, ricor- 
di e relazioni affettive. 
«Questo studio - spiega la 


coordinatrice Daniela Mer- 
lo, direttrice della Struttura 
sulle demenze dell'Istituto 
superiore di Sanità - propo- 
ne un nuovo scenario in 
cui si analizza la disfunzio- 
ne delle sinapsi, alla base 
della perdita di memoria». 
E «potrebbe avere un im- 
patto terapeutico sui deficit 
cognitivi in diverse malat- 
tie neurologiche» aggiunge 
Enrico Garaci, presidente 
del Comitato tecnico scien- 
tifico dell’Irccs San Raffae- 
le di Roma. 


IL G7 DELLA SALUTE 
Mentre nei laboratori si get- 
tano le basi per nuovi per- 


corsi di cura (e diagnosi), si 
lavora su come evitare il di- 
lagare delle demenze: il 
45% dei casi potrebbe esse- 
re evitato o ritardato inter- 
venendo su 14 fattori di ri- 
schio, sostiene la Federazio- 
ne Alzheimer Italia e Alzhei- 
mer’s Disease Internatio- 
nal lanciano un appello al 
Governo perché porti il te- 
ma della demenza al G7 
della Salute che si terrà il 
prossimo 8 ottobre ad An- 
cona. 

Tra gli elementi da preve- 
nire per combattere le de- 
menze ci sono la perdita 
della vista non trattata, l’ec- 
cesso colesterolo cattivo, 


l'alcol, il fumo, l'obesità, il 
diabete. Perché parlare di 
questi temi nel G7 della sa- 
lute? Perché dei 194 Stati 
membri dell’Organizzazio- 
ne Mondiale della Sanità 
che si sono impegnati a far- 
lo nel 2017, ben 155 non 
hanno ancora un Piano na- 
zionale demenze. 


GLI ALZHEIMER CAFE 

Esiste tuttavia una rete di 
assistenza a pazienti e fa- 
miglie che funziona bene 
e che permette di affronta- 
re con più serenità percor- 
si che altrimenti sarebbe- 
ro irti di ostacoli. Si tratta 
degli Alzheimer cafè, una 


50ina in Italia. Perché biso- 
gna mettersi in testa che 
l'Alzheimer non ha solo 
una dimensione sanitaria 
ma anche sociale. Non 
coinvolge solo il paziente 
ma anche chi gli vive attor- 
no, spesso spiazzato di 
fronte al peso che la de- 
menza comporta. «Guari- 
re dalla demenza non è 
possibile, ma i caregiver 
possono prendere in cari- 
co la persona che ha perso 
la capacità di essere se 
stessa e reincontrarla in 
modo diverso con quello 
che la malattia lascia - so- 
stengono Stefania Maffei, 
medico geriatra, e Sara 


faele di Roma, arriva pro- 
prio nel mese dedicato alle 
demenze e accende l’atten- 
zione non solo dei ricerca- 
tori ma anche dei medici 
che ogni giorno sono al 
fianco dei 1,5 milioni di ma- 
lati (destinati a diventare 
2,3 milioni nel 2050). 
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Gli Stati membri dell’ Oms 
che non hanno ancora 
attivato un Piano nazionale 
demenze 
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ColombiC&E 


AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea dei Soci 
convocata, in sede ordinaria, in Milano, via Santa Maria 
Fulcorina 2, presso lo Studio notarile Busani & Partners, 
in unica convocazione per il giorno 22 ottobre 2024 alle 
ore 14:00 per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 
2028; illustrazione del bilancio consolidato del Grup- 
po Bestbe Holding relativo all'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2023; Relazione degli Amministratori sulla 
gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazio- 
ne della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 


2. Attribuzione di un compenso straordinario una tan- 
tum agli Amministratori attuali uscenti; deliberazioni 
inerenti e conseguenti; 


3. Rinuncia all'esercizio dell'azione di responsabilità ai 
sensi dell'art. 2393 del codice civile nei confronti dei 
precedenti Amministratori (dott. Luigi Stefano Cutti- 
ca, dott.ssa Irene Cioni e dott. Roger Olivieri) e degli 
Amministratori attuali uscenti (dott. Giacomo Mercal- 
li, dott. Filippo Aragone e avv. Alessandra Concetta 
Scerra); deliberazioni inerenti e conseguenti, 


4. Politica di remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58; Rela- 
zione sulla politica di remunerazione e sui compensi 
corrisposti ai sensi dell'art. 123-ter del Decreto Legi- 
slativo 24 febbraio 1998 n. 58; deliberazioni inerenti 
e conseguenti: 


4.1 approvazione della politica di remunerazione 
illustrata nella prima sezione della Relazione 
sulla politica di remunerazione e sui compensi 
corrisposti; 

4.2 voto consultivo sulla seconda sezione della Re- 


lazione sulla politica di remunerazione e sui com- 
pensi corrisposti. 


. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa de- 
terminazione del numero dei suoi componenti e della 
durata della carica; determinazione del compenso; 
autorizzazione ai sensi dell'art. 2390 del codice civile; 
deliberazioni inerenti e conseguenti: 


5.1 determinazione del numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione; 


5.2 determinazione della durata in carica del Consi- 
glio di Amministrazione; 


5.3 nomina degli Amministratori; 


5.4 determinazione del compenso dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione; 
5.5 autorizzazione ai sensi dell'art. 2390 del codice 
civile. 
. Rideterminazione del compenso dei Sindaci: delibera- 
zioni inerenti e conseguenti. 


Legittimazione all'intervento e al voto in Assemblea 
Potranno intervenire in Assemblea i soggetti cui spetta il di- 
ritto di voto in favore dei quali gli intermediari autorizzati ab- 
biano effettuato l'apposita comunicazione alla Società sulla 
base delle evidenze dei conti relative al termine dell'11 ot- 
tobre 2024 (record date); coloro che diventeranno titolari 
delle azioni solo successivamente a tale data non avranno il 
diritto di intervenire e di votare in Assemblea. 


Per ogni informazione inerente a (i) modalità di intervento 
e voto in Assemblea anche tramite delega, (ii) diritto di in- 
egrare l'ordine del giorno o di presentare ulteriori propo- 
ste su materie già all'ordine del giorno, (iii) diritto di porre 
domande sulle materie all'ordine del giorno, (iv) esercizio 
di ogni altro diritto rilevante ai fini dell'Assemblea e (v) 
reperibilità della documentazione assembleare, si rinvia 
al testo integrale dell'avviso di convocazione pubblicato 
sul sito internet della Società (mww.bestbeholding.it) e 
sul meccanismo di stoccaggio autorizzato EMarket Sto- 
rage (mww.emarketstorage.it). 

Presentazione di liste per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione 

Con riferimento al quinto punto all'ordine del giorno, 
si rammenta che, ai sensi dell'art. 13 dello Statuto so- 
ciale, la nomina del Consiglio di Amministrazione verrà 
effettuata sulla base di liste di candidati che dovranno 
essere presentate entro il 27 settembre 2024 da tanti 
Soci che rappresentano almeno il 2,5% del capitale so- 
ciale, con le modalità indicate nell'avviso di convocazio- 
ne integrale e nella Relazione sulle materie all'ordine del 
giorno predisposta ai sensi dell'art. 125-ter del D. Lgs. n. 
58/98 (“TUF”) relativa al quinto punto all'ordine del giorno 
dell'Assemblea, disponibili presso la sede legale e sui siti 
internet www.bestbeholding.it e www.emarketstorage.it. 
Documentazione e informazioni 
La Relazione finanziaria annuale al 31.12.2023, le Rela- 
zioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione, 
la Relazione sul governo societario e gli assetti proprieta- 
ri e la Relazione sulla politica di remunerazione e sui com- 
pensi corrisposti, nonché le liste presentate per il rinno- 
vo del Consiglio di Amministrazione, saranno messe a 
disposizione del pubblico al più tardi entro il 1° ottobre 
2024, presso la sede legale, sul sito internet della Società 
(nww.bestbeholding.it) e sul meccanismo di stoccaggio 
autorizzato EMarket Storage (mww.emarketstorage.it). Con 
le medesime modalità viene pubblicata in data odierna la 
Relazione ex art. 125-ter del D. Lgs. n. 58/98 (TUF) rela- 
tiva al quinto punto all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
La Relazione illustrativa sulle ulteriori materie all'ordine 
del giorno predisposta ai sensi dell'art. 125-ter del TUF 
verrà pubblicata con le medesime modalità entro il 22 
settembre 2024. 


Milano, 12 settembre 2024 


Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Dott. Giacomo Mercalli 


Gioia, direttore Rsa alla 
guida dell’Alzheimer café 
Accorsi- La gentilezza per- 
mette di riconoscere fino 
all'ultimo la persona che 
vive con demenza vivendo 
momenti felici anche attra- 
verso l’utilizzo di terapie 
non farmacologiche». 
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Gli Alzheimer Café attivi in 
Italia. Presto saranno 1000 
Aiutano i parenti a gestire 
con serenità le demenze 


M i 


SOS ZANZARE Caso autoctono 
Dengue, primo contagio a Brescia 


Il paziente non è mai stato in viaggio 
Disinfestazione a tappeto nei Comuni a rischio 


È ufficialmente il primo caso autocto- 
no di Dengue rilevato in Italia quello se- 
gnalato dall’Ats di Brescia. Non era mai 
successo prima. L'Agenzia di tutela della 
salute ha spiegato che il paziente conta- 
giato «non ha effettuato alcun viaggio 
all’estero, come rilevato dall'indagine epi- 
demiologica». Tutti gli altri 324 casi segna- 
lati nel bollettino dell'Istituto superiore 
di Sanità sono invece «importati»: cioè 
sono persone che erano state infettate 
all’estero. Nessun decesso segnalato tra i 
pazienti, principalmente 40enni. Lo scor- 
so febbraio era stata innal- 
zata l’allerta da parte del 
ministero della Salute per- 
ché era stato rilevato un au- 
mento dei casi nel mondo. 

«Sono state attivate tutte 
le iniziative di sanità pub- 
blica previste dai protocol- 
li nazionali e regionali - as- 
sicura l’Ats - Il Dipartimen- 
to veterinario, in collabora- 
zione con l'istituto zoopro- 
filattico sperimentale della Lombardia e 
dell'Emilia Romagna, ha predisposto il 
posizionamento delle trappole di cattura 
delle zanzare per verificare l'efficacia del- 
la disinfestazione e per il monitoraggio 
entomologico». 

La Dengue non si trasmette da persona 
a persona, ma il contagio avviene attra- 
verso la puntura di una zanzara infetta. 
Da qui l’importanza di «difendersi dalla 
puntura». 

Per evitare focolari e prevenire il dilaga- 
re del virus, le autorità sanitarie hanno al- 


lertato il comune di Ospitaletto, dove risie- 
de il paziente positivo, e i comuni dal lui 
frequentati per motivi lavorativi: Gussago 
e Monticelli. Tutti e tre hanno emesso e 
pubblicato le relative ordinanze e effettua- 
to disinfestazioni «con trattamenti larvici- 
di e adulticidi». 

Benché di origine tropicale e subtropica- 
le, la malattia è sempre più presente ad 
altre latitudini, complice il cambiamento 
climatico e gli spostamenti per viaggi di 
lavoro o affari. Secondo l’Oms, dal Duemi- 
la la diffusione è otto volte tanto. Quanto 
all'Europa, nel 2022 i casi furono 71 (dati 
del Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie, Ecdc), quasi quan- 
to i 74 del periodo 2010-2021. Del resto, 
l’Ecdc denuncia che la famigerata zanzara 
Aedes albopictus (comunemente cono- 
sciuta come zanzara tigre), responsabile 
di Chikungunya e Dengue, si sta espanden- 
do più a nord e a ovest in Europa. Il fatto 
che siano malattie di origine virale e si 
diffondano con le punture delle zanzare - 
insetti il cui numero è in aumento anche 
grazie agli inverni poco freddi - comporta 
il rischio di epidemie fuori controllo. 

Il caso di Brescia «mette in allerta tutti - 
spiega l’epidemiologo Massimo Ciccozzi - 
Dobbiamo evidenziare però che la febbre 
da virus Dengue non si trasmette da perso- 
na a persona, ma solamente se si è punti 
da un zanzara infetta. Ecco perché la pre- 
venzione va fatta prima. È assolutamente 
sbagliato tenere in casa o nei terrazzi rista- 
gni di acqua: ne basta veramente poca per 
dare ospitalità alle zanzare. Evitiamolo». 

MaS 
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COSÌ ANCHE LA CHIESA 
VUOLE ENTRARE NEL FUTURO 


di Sebastiano Caputo 


me oggi questo modo popolare di dire 

si sta rivelando veritiero, a giudicare dal- 
le insolite traiettorie che la Santa Sede sta 
percorrendo. Nell’eterno ritorno dell’ugua- 
le, in un'epoca che appartiene agli sceneg- 
giatori formattatati dalle nuove policy 
aziendali delle grandi piattaforme, qualcu- 
no è ancora in grado di agire in maniera 
imprevedibile. Se fino a poco tempo fa cre- 
devamo che la Chiesa cercasse rifugio nelle 
chiese, ci sbagliavamo. La presenza di Pa- 
pa Francesco alla Biennale d’Arte di Vene- 
zia, accolto dal nuovo presidente Pietrange- 
lo Buttafuoco e quella alla sessione sull’in- 
telligenza artificiale al G7 in Puglia su invi- 
to della premier italiana Giorgia Meloni, 
lasciano intendere che la Chiesa è entrata 
in una dimensione spazio-temporale ad og- 
gi sconosciuta a molti, con l'urgenza di 
esplorare le antiche e nuove forme dell’infi- 
nito. Dalla bellezza al digitale. 

Ci sono due Dicasteri - quello per la Cul- 
tura e quello per la Comunicazione, con i 
loro rispettivi prefetti José Tolentino de 
Mendonça e Paolo Ruffini nonché segreta- 
ri, Padre Antonio Spadaro e Monsignor Lu- 
cio Adriàn Ruìz - particolarmente attivi 
nell’affiancamento di Sua Santità in questo 
cammino ignoto di evangelizzazione. A 
queste strutture pontificie si aggiungono al- 
tre due figure che stanno rafforzando radi- 
calmente l'immaginario del «passato del fu- 
turo» nella missione della Chiesa Cattolica 


E vie del Signore sono infinite. Mai co- 


Apostolica e Romana: il friulano Don Ales- 
sio Geretti, prete di montagna e curatore di 
mostre importanti, da poco nominato re- 
sponsabile degli eventi d’Arte per il Giubi- 
leo 2025, e il romano Paolo Benanti, teolo- 
go edetico della tecnologia, ma anche con- 
sigliere personale del Pontefice e neo-presi- 
dente della commissione sull’IA di Palazzo 
Chigi istituita dall'attuale governo italiano. 

Questo solco binario, che si muove tra le 
antiche e le nuove forme dell’infinito, in 
cui la spiritualità si intreccia con le arti e le 
tecnologie, è stato tracciato già da qualche 
anno. L'udienza in Cappella Sistina del Pa- 
pa, con duecento artisti venuti da tutto il 
mondo, i tempi di ascolto con i giovani 
«profeti culturali» e ancora i Padiglioni del 
Vaticano alle Biennali di Arte e di Architet- 
tura. E poi il Vademecum per abitare il 
mondo virtuale, o la carta valoriale «Rome 
Call» voluta da Vincenzo Paglia, presidente 
della Pontificia Accademia per la Vita, che 
chiede l'applicazione dei principi dell'etica 
all'intelligenza artificiale. Nel Carcere fem- 
minile della Giudecca a Venezia, dove ha 
sede l'esposizione della Santa Sede, con le 
detenute ad accompagnare i visitatori, a un 
certo punto si leva una scritta al neon che 
brilla: «Siamo con voi nella notte». È un 
raggio nell'oscurità, una torcia che non illu- 
mina solo le periferie esistenziali ma anche 
quelle galattiche. È la nuova postura inter- 
stellare della Santa Sede. La grandezza 
dell’umano che veglia sull’intelligenza del- 
le macchine, che fino a prova contraria, 
non possono ancora pregare. 


DIBATTITI 


DUBBI SUI FINANZIAMENTI UE 


IL BUCO NERO DELLE POLITICHE VERDI 


di Andrea Bianchini 


le conclusioni di una relazione del- 

la Corte dei conti europea, il contri- 
buto del Recovery - il principale pila- 
stro per la ripresa dalla pandemia - 
all’azione per il clima e alla transizione 
verde non è affatto chiaro. Anzi. Sem- 
mai è molto opaco, tendente al grigio. 
Dei 275 miliardi messi a disposizione 
da Bruxelles infatti, almeno 34,5 presen- 
terebbero problemi di compatibilità 
con diversi progetti etichettati come 
«verdi». In soldoni, ogni 100 euro elargi- 
ti dall'Europa per affrontare problema- 
tiche ambientali, almeno una dozzina 
finivano in progetti che con l’ecologia 
poco azzeccavano. 

Fatto il finanziamento, trovato l’in- 
ganno. Molto ruota intorno al concetto 
di «coefficiente energetico» del proget- 
to; che varia dallo 0% - impatto ambien- 
tale praticamente nullo - al 100%. Per 
esempio, rilevano i giudici contabili del 
Lussemburgo, a una misura che punta- 


S embra green ma non lo è. Secondo 


va a migliorare la gestione delle risorse 
idriche era stato assegnato un coeffi- 
ciente del 40%. Nella realtà dei fatti, i 
fondi sono stati spesi per digitalizzare il 
sistema di approvvigionamento idrico: 
impatto ambientale prossimo allo 0 per 
cento. 

Niente di nuovo sotto al sole (o al 
pannello solare?). Oltre al vestito bello 
della transizione energetica c’è ben po- 
co: dietro a ogni parola ammantata di 
ideologia si nascondono come al solito 
sprechi e progetti irrealizzabili. Parlia- 
mo di auto elettriche e scordiamo quan- 
to inquini produrre una batteria; so- 
gniamo case a impatto zero senza pen- 
sare ai costi mastodontici delle ristrut- 
turazioni. 

Prima o poi servirà qualcuno che tiri 
una riga e metta fine al banchetto dei 
fondi green: questo è sensato e si può 
fare, questo lo archiviamo nel cassetto 
dei sogni irrealizzabili. Risparmierem- 
mo almeno tempo e polemiche. E, for- 
se, anche qualche euro. In entrambi i 
casi, i cittadini ringrazieranno. 


SUI SOCIAL 


LA FABBRICA DEGLI ANEDDOTI 


di Massimiliano Parente 


più tempo possibile sui social a di- 

scutere con sconosciuti». A dirlo 
non è un vecchio boomer antitecnologico, 
ma Gianluigi Ballarani, «artista digitale» 
con centosessantamila follower su Insta- 
gram, che ho scoperto continuando la mia 
ricognizione dei personaggi sui social, sco- 
vando coloro che vale la pena seguire, sen- 
za scrollare come idioti cose di cui non ci 
frega niente. 

Ballarani è uno di questi, simpatico, tec- 
nologicamente e culturalmente preparatis- 
simo, capelli di ogni colore, e spiegazioni 
in pillole di ogni tipo, da cos'è l'inflazione 
all’Intelligenza Artificiale (perfino denun- 
ciando quelle applicazioni che andrebbero 


|» vita è breve, assicurati di passare 


messe fuorilegge), e aneddoti di ogni gene- 
re che fanno pensare anziché narcotizzare 
il pensiero come tanti influencer. 

Ne cito uno a caso, pescando tra i suoi 
reel: «Nel 1983 Steve Jobs inviò questa ri- 
sposta a una lettera in cui gli veniva chiesto 
un autografo, la lettera dice: sono onorato 
che tu mi abbia scritto, ma io non firmo 
autografi. Firmato: Steve Jobs». Mai conso- 
latorio e banale (per questo mi piace), si 
vede che legge molto e bene, ed è anche 
contrario all’ottimismo per partito preso. 
Per dirne una al riguardo, in una delle sue 
pillole cita il filosofo Slavoj Žižek: «Non ac- 
cetto nessun tipo di ottimismo sempliciot- 
to, e quando qualcuno dice “dài, in tutti i 
problemi si vede la luce in fondo al tunnel” 
risponde immediatamente “sì e forse è un 
altro treno che sta arrivando verso di noi”». 
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calo da ovest, massime tra 23 e 28. 


SUD: 

qualche piovasco sull'area tirrenica, più 
asciutto e soleggiato altrove. Peggiora 
la sera in Campania. Temperature in 
temporaneo aumento, massime tra 28 e 
31. 


C 


LUNA 


Sorge alle 


16:08 
Tramonta alle Š 


SOLE 


Milano 06:59 
Torino 07:05 
Firenze 06:51 
Roma 06:48 
Palermo 06:46 


Residui fenomeni, anche temporaleschi, su 
medio versante adriatico e al meridione ma in 
graduale attenuazione. Più asciutto e 
soleggiato invece sul resto della Penisola. 
Temperature in lieve aumento al Centro Nord. 
Venti ancora tesi tra Ponente e Maestrale. 


Tempo instabile al Nordest, regioni centrali e al 
Sud con piogge e temporali, più intensi sui 
versanti adriatici e sul basso Tirreno. Neve 
sulle Alpi fin verso i 1300m. Ampie aperture sul 
resto d'Italia. Temperature in netta 


aggiornamenti h24 su diminuzione. Venti tesi da ONO. 
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ARIETE Luna è passata in Capricorno, transito che 
mette l'accento sull'ambiente professionale nel suo 


insieme, compresi i superiori, 


ma non incide 


direttamente sul vostro lavoro personale che continua ad essere 


ottimamente sostenuto da Mercurio. Tuttavia 
nell'aria e nella vostra mente non è adatta per 


questa umidità 
coinvolgimenti in 


questioni importanti. Il rischio è troppo alto, concentratevi sul 


privato. Vi siete un po’ allontanati dai parenti. 


’allegria e la gioia di vivere, per 48 


® 


contare su tutte le stelle positive. Occasione unic 


sistemare le questioni o i problemi che da tempo cercano una via 
d'uscita, impegnatevi. Affari guidati dalla fortuna di Giove, ma voi 


dovete pensare anche all'amore, Marte vi conse 
le passioni che sognate. Viaggi sì! Cabala. 


GEMELLI Il cuore vi chiama, e fa 
Q) passione assoluta. Caramelle non le 


Mercurio, fate largo uso della parola, affascinati 
delle vostre parole. 


© 


inché la Luna resta in Capricorno il vostro segno può 


Venere in Bilancia, splendida posizione per tutto, voi 
dovete inventare qualcosa che rinnovi il matrimonio. Luna è uscita 
dal Sagittario, per due giorni sarà in Capricorno e cercherà di 
risvegliare una mente un po' addormentata, oppure presa da se 
stessa, che gioisce dei successi non ancora ottenuti. Siete figli di 


CANCRO Oggi la vostra Luna cambia aspetto, dal 
Capricorno si oppone a Marte che transita nel vostro 
segno, aspetto che non lascia prevedere un giorno 


TORO È uno di quei giorni in cui dovrebbe prendervi 


ore consecutive, 


a per affrontare e 


nte di vivere tutte 


bene! Vuole una 
voglio più, canta 


dal suono stesso 


tranquillo. Ma adesso che vi abbiamo avvertito della cosa tocca a 
voi evitare qualsiasi conflitto con le persone vicine, nel matrimonio, 


ma soprattutto nei rapporti di lavoro e affari. 


Basta una gaffe 


soltanto per danneggiare il lavoro che avete con tanta pazienza 


preparato e organizzato. Scontri con le donne 


(de) 
©) È 
= 
S 
D 


novità potrebbe diventare utile al vostro successo 
Venezia non vi hanno premiato con il Leone d’ 


penserà Giove in posizione eccellente per il vostro futuro, per i 


desideri, gli ideali. 


VERGINE La vostra attenzione è tu 


(9 


in aspetto costruttivo e anche fortunato con 


Capricorno, segno delle vostre amicizie più care e naturalmente 


della famiglia e del vostro amore. Apritevi con 


segreto deve restare segreto. È possibile che abbiate difficoltà con 


i collaboratori e con i superiori, ma ciò non g 
arroganza. 


BILANCIA Luna in Capricorno, im i 
H vita meno forsennato, chiama verso la famiglia e altre 


questioni private. La felicità è vivere in casa propria 


circondati dai familiari e naturalmente dall'am 
pensare di perdere chissà quali opportunità, 
proteggono il vostro successo professionale e le 


professione, la carriera, la reputazione, gli affari. Non 
può essere diversamente visto Mercurio nel segno, oggi 


, Venere debole. 


LEONE L'effetto positivo di Venere nella radiosa 
Bilancia è che fa vedere con occhi differenti ciò che 
circonda le vostre attività quotidiane, tutto vi sembra più 
piacevole. Il giorno è giusto per intensificare la vita sociale, incontri 
di amicizia, anche per intraprendere un breve viaggio, perché ogni 


. Se alla mostra di 
‘oro, pazienza, ci 


tta rivolta verso la 


Luna passata in 
utti, ma qualche 


ustifica la vostra 


pone un ritmo d 


ore. Non dovete 
Giove e Venere 
vostre imprese di 


affari, perché c'è sempre un affare nella vita della Bilancia che 


chiede urgenza. Marte non è solo negativo, ri 
amatorio. 


SCORPIONE Incredibile, 


® 


sveglia il talento 


semplicemente 


incredibile. Informiamo che siete per due giorni illuminati 
solo da stelle che pensano al vostro bene, per dirla in 


linguaggio terrestre. Lassù c’è una Luna che brilla per ogni tipo di 
attività professionale, imprenditoriale, affaristica. Non mischiatevi 
alla folla disordinata per quel che riguarda i progetti presenti e 
futuri, abbiate la vostra visione delle cose e delle persone, 
vincerete. Luna in Capricorno coinvolge nel gioco della passione 


Marte e Plutone, puntate in alto. 


cambiamenti, non sono benvisti da 
congiunti in Vergine, nella salute 


& 


SAGITTARIO | faticosi spostamenti, i troppi 


Mercurio e Sole 
esercitano una 


pressione sulla digestione, Giove suggerisce controllo medico. Ma 
voi non avete certo bisogno di volare alle Isole Vergini per trovare 


amore e avventure sexy, Marte ve li fa trovare 


dietro l'angolo di 


casa, oppure nel bar sotto casa. Luna transita nel settore del 


patrimonio, dice che ve la cavate molto b 
finanziario. Casa e figli! 


© 


una capretta e sapete scalare benissimo anche il 


qualcuno si illude di mettersi davanti per bloccarvi il passagg 
verso il successo. Giove e Saturno sono dalla vostra parte, la svol 
a cui pensate da due anni, inizia oggi e domani. Amore prepoten 


ACQUARIO Qualcosa di speciale 
gli ultimi giorni estivi saranno quelli 


siete in luna di miele. Siamo in attesa dell’u 


rapporto, andategli incontro con passo leggero. 


Capricorno e Venere in Bilancia, che pi 
a sorpresa nuove amicizie amorose, gli 


È 


ro fare un incontro passionale in un ambiente amichevole. Ma non 
nel luogo dove lavorate, dove ci sono dei serpentelli che vi remano 
contro. Dovete ricordare che Mercurio in Vergine crea conflitti nelle 
collaborazioni, lasciateli stare - ci penserà Saturno a sistemare 


tutto. Sportivi: risultati eclatanti. 


CAPRICORNO Quando la Luna transita nel segn 
diciamo che è "esiliata", cioè, perde un po’ 
caratteristiche romantiche e diventa razionale 
concreta, certe volte dura come le vostre montagne. Ma voi sie 


momenti più belli e sensuali per gli amori vecchi e nuovi. 
La comprensione coniugale non è ancora perfetta, ma rispetto al 
passato periodo, per non parlare dello scorso anno, si può dire che 
ma Luna stagionale 
nel vostro segno, prevista per sabato. Se avete iniziato da poco un 


PESCI Amicizie femminili sono indicate dalla Luna in 


ene sul terreno 


monte Everest si 


l’avrete di sicuro, 
che offriranno i 


ossono procurare 
uomini potrebbe- 
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IL PARCO DI VILLA FLORIDIANA 1 
Per il suo recupero Napoli 


ringrazi Sangiuliano 


Tra le tante attività che il mini- 
stro (ex) della cultura, Genna- 
ro Sangiuliano, ha messo in 
campo per Napoli, nei due an- 
ni del suo ministero, che ci 
auguriamo possano essere 
continuate dal suo successo- 
re, voglio ricordare quella po- 
sta in essere per recuperare e 
valorizzare il parco della villa 
Floridiana,che da lustri versa- 
va in condizioni di degrado e 
d'abbandono. Ci ha restituito 
la storia e la bellezza di quel- 
la che, in origine, dopo l'ac- 
quisto fatto nel 1817 e la ri- 
strutturazione affidata all'ar- 
chitetto Antonio Niccolini, 
era stata la residenza estiva di 
Lucia Migliaccio di Partanna, 
moglie morganatica di Ferdi- 
nando I di Borbone, re delle 
due Sicilie. Era il 28 aprile 
2023 quando il ministro San- 
giuliano, a Napoli per una se- 
rie di appuntamenti istituzio- 
nali, decise di effettuare una 
visita nell'antico parco borbo- 
nico. In quell'occasione il mi- 
nistro dichiarò: «Ho rilevato 
forti criticità alla Floridiana, 
un sito che per storia e bellez- 
za merita una grande valoriz- 
zazione. Lavoreremo da subi- 
to in questa direzione», pas- 
sando dalle parole ai fatti con- 
creti. Sangiuliano ha mante- 


nuto gli impegni assunti 
nell'occasione. 

Gennaro Capodanno 

Napoli 


ECONOMIA TEDESCA IN CRISI 
All'origine la vendita 


delle tecnologie alla Cina 


L'economia tedesca sta collas- 
sando ed è avviata a una crisi 
difficilmente risolvibile. I moti- 
vi di questa crisi sono sempli- 
ci: la Germania ha affidato la 
sua crescita economica alla Ci- 
na, e adesso ne paga il conto. 
In questi decenni i cinesi han- 
no comprato le tecnologie te- 
desche più avanzate, arric- 
chendo le industrie di Berlino, 
ma lo hanno fatto con l’unico 
scopo di copiarle e sostituirle. 
Adesso sono i cinesi a produr- 
re i beni che prima comprava- 
no, e a venderli al resto del 
mondo. La Germania così ha 
perso il mercato delle esporta- 
zioni in Cina, avviata a un’eco- 
nomia autarchica che non im- 
porta più nulla, ma soprattut- 
to è stata sostituita dalla Cina 
nella vendita di prodotti indu- 
striali e tecnologia avanzata. 
Cristiano Martorella 
e-mail 
AUTOMOBILI ELETTRICHE 


Sono a rischio 40mila 
posti di lavoro 


La transizione verso l’auto elet- 
trica rischia di affossare l’inte- 
ro settore automobilistico. So- 
no a rischio ben 40 mila posti 
di lavoro. Le stringenti regole 
europee e la scarsità di risorse 
rappresentano i maggiori pro- 
blemi. La nostra competitività 
sarebbe seriamente danneg- 
giata, gli unici ad avvantaggiar- 
sene sarebbero i cinesi. 
Gabriele Salini 
Milano 
IL DRAMMA DEL VENEZUELA 


La tirannia di Maduro 
nell’indifferenza mondiale 


In Venezuela il dittatore Nico- 
las Maduro ha invalidato le 
elezioni in cui era stato scon- 
fitto ed ha occupato il potere. 
Per contenere le proteste ha 


la stanza di 


Vini fot 


incarcerato circa 1.700 persone 
e negli scontri seguiti la sua poli- 
zia ha ucciso non meno di 25 
dimostranti, ha quindi ordinato 
l'arresto del vero vincitore delle 
elezioni Edmundo Gonzalez Ur- 
rutia. Gli Usa e la UE quali san- 
zioni pensano di prendere nei 
suoi confronti? O forse il fatto 
che il Venezuela sia un grande 
produttore di petrolio fa sorvola- 
re sulle malefatte del Putin suda- 
mericano? 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


QUANTE CORBELLERIE 
SUL CASO «CARTABIANCA» 


Gentile Direttore Feltri, 

è vero quello che ha scritto Repubblica, che Giorgia 
Meloni sarebbe arrabbiata, anzi furiosa, con Piersilvio 
e Marina Berlusconi perché hanno invitato Maria Rosa- 
ria Boccia in televisione e senza comunicarlo preventi- 
vamente a Meloni che lo ha scoperto a poche ore 
dall’intervista poi andata in fumo? Ed è vero che i figli 
del Cavaliere vogliono danneggiare il governo e stanno 
facendo la guerra alla premier? 

A me sembra più la trama di una telenovela argentina 
degli anni Ottanta. E a lei? 


Guido Brambilla 


RISCALDAMENTO TERRESTRE 
Terrorismo psicologico 


in certi programmi tv 


Continua su certi canali tv il ter- 
rorismo psicologico legato al 
clima. Pochi giorni fa, una pri- 
maria emittente ha trasmesso 
un servizio sull'Artico, la 
Groenlandia e sugli orsi bian- 
chi che li vivono. Il conduttore 
ha insistito sul fatto che c'è un 
rialzo delle temperature, si 
sciolgono i ghiacci e gli orsi 


O DEL GIORNO 
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LA PAROLA AI LETTORI 21 


C 


aro Guido, 

i giornalisti hanno preso questo vizio qui, questa malat- 
tia: consegnano ai lettori le trame delle loro fantasie piut- 
tosto che la verità dei fatti. Ed ecco che sui giornali è un 
fiorire e un pullulare di racconti senza fonti, anzi le fonti 
vengono nominate ma in termini vaghi, non ci sono mai 
nomi né cognomi, ci si riferisce a persone molto vicine 
alla premier, le quali - guarda un po’- sono così vicine 
che non hanno nulla di meglio da fare che chiamare i 
cronisti di Repubblica per fare qualche pettegolezzo su 
chi sta loro a fianco, poiché di questo si tratterebbe se 
soltanto, tuttavia, queste illazioni fossero aderenti, o 
quantomeno somiglianti, al vero. 

Una volta vergare articoletti di questo tipo, fumosi, era 
vietato, era ritenuto degradante sia per chi firmava il 
pezzo, ossia per l’autore, sia per il quotidiano su cui l'arti- 
colo veniva pubblicato. Un insulto ai lettori e alla informa- 
zione. Oggi, invece, in assenza di argomentazioni con le 
quali attaccare la maggioranza, è consentito inventare 
corbellerie e diffonderle a mezzo stampa, con la pretesa - 
cosa ancora più grave - di suscitare un qualche interesse 
da parte del lettore, il quale, però, si rende perfettamente 
conto che certe teorie cospirazionistiche non si reggono 
in piedi e che certe ricostruzioni sono persino ridicole. 

Del resto, basta ragionare un attimo. Facciamolo insie- 
me. Perché mai Pier Silvio Berlusconi e Marina, che sono 
due imprenditori di successo e impegnati, dovrebbero 
sprecare il proprio tempo e le proprie energie nel tentati- 
vo di indebolire il capo di un esecutivo di cui peraltro fa 
parte integrante il partito fondato proprio dal padre di 
Pier Silvio e Marina? 

Come potrebbe poi l'affare Boccia intaccare il governo 
e la stessa Meloni? Come Giorgia ha spiegato, è stato 
sufficiente sostituire il ministro dimissionario in un lam- 
po e andare avanti. Il lavoro del governo non è stato 
ostacolato né rallentato. Meloni ha superato il piccolo 
gradino e ha proseguito sulla retta via, come sempre. E 
ancora: per quale motivo Meloni avrebbe dovuto preten- 
dere di essere informata circa gli ospiti di una trasmissio- 
ne che va in onda su una rete televisiva privata? Conosco 
bene Meloni e il suo rispetto per la democrazia e i valori 
che la ispirano e sui quali essa poggia ed è con assoluta 
sicurezza che ti dico che quello che scrive Repubblica 
non è mai avvenuto, Giorgia non è infuriata con nessuno, 
non ritiene che sia dovere dei Berlusconi presentarle pre- 
ventivamente l’elenco degli ospiti dei loro format, si trat- 
tasse anche di Maria Rosaria Boccia. 

E continuo: come avrebbe potuto nuocere a Meloni la 


presenza di Boccia a Cartabianca? È così brava questa 
signora imprenditrice influencer consigliere mancato a 
dimostrare, ogni volta che apre la bocca, quanto le sue 
insinuazioni siano vane, nebulose, fragili, inconsistenti e 
quanto le sue accuse abbiano un carattere diffamatorio 
oltre che vendicativo: nascono dal desiderio di infangare 
una persona dalla quale ella non ha ottenuto quello a cui 
mirava e a fare ricadere tale fango a cascata su gente 
tirata in ballo a caso, come la direttrice d'orchestra Beatri- 
ce Venezi la quale ha pensato bene di denunciare Boccia 
per diffamazione aggravata. 

In quello specifico confronto televisivo, in cui erano 
chiamati a partecipare anche giornalisti che si sono già 
espressi sul caso Boccia senza nascondere le perplessità 
riguardo ad una donna che tentava di accreditarsi all’in- 
terno delle stanze dei bottoni adoperando mezzi quanto- 
meno non convenzionali o discutibili, la pompeiana era 
destinata inevitabilmente a soccombere dialetticamente 
e a fare una pessima figura. Dunque, in quale maniera la 
presenza di Maria Rosaria a Cartabianca avrebbe potuto 
indispettire Meloni? Ma chi se ne strafrega, caro Guido! 
Maria Rosaria, che non è potuta andare al ministero, 
vada pure dove le pare. Non è affare nostro, intratterrà il 
risicato pubblico che la segue, mosso più da curiosità che 
da ammirazione, il che mi pare evidente. 

Peraltro, il fatto che Boccia abbia rinunciato all’intervi- 
sta, facendola saltare poco prima dell'inizio del program- 
main onda in prima serata, è indicativo della circostanza 
che la signora non si sentiva a suo agio nel rispondere 
alle domande di giornalisti che le erano scomodi. Quindi 
quello di Cartabianca non era il solito salottino preventi- 
vamente organizzato e registrato per compiacerla ed esal- 
tarla, lì si sarebbe andati a fondo e sarebbero arrivate 
pure le domande indigeste che ancora nessuno ha osato 
porre a questa sorta di Vergine Maria. 

Un'ultimissima osservazione: Repubblica dimentica, o 
fa finta di dimenticare, che Pier Silvio, da bravo imprendi- 
tore quale ha dato prova di essere già da un bel po’, fa gli 
interessi della sua azienda, che si dia il caso essere 
un'azienda televisiva. Gli preme portare a casa un’intervi- 
sta relativa ad un fatto di cronaca che in queste settimana 
ha infiammato il dibattito pubblico e che può garantirgli 
ulteriori ascolti. In questo consiste il suo unico interesse, 
che non è quello di danneggiare qualcuno, bensì di giova- 
re alla sua propria impresa. 

Anche Repubblica cerca di giovare alla sua propria 
impresa. Però nel modo sbagliato: narrando ai lettori 
corbellerie. 


non trovano cibo. Ma, secondo 
dati recenti, il numero degli or- 
si bianchi in zona è aumentato 
negli ultimi anni. Inoltre, si de- 
ve sapere che la Terra nei suoi 
4,5 miliardi di anni di vita ha 
avuto innumerevoli riscalda- 
menti e raffreddamenti che 
non sono dipesi dall'uomo in 
se (in tanti anni non c’era anco- 
ra) o dalle sue attività (lera in- 
dustriale è iniziata 200 anni fa, 
una bazzeccola. 
Piero Casati 
e-mail 


SOVRAFFOLLAMENTO TURISTICO 
Ben venga, ma serve 


perfetta organizzazione 


Ridicolo sentire parlare di 
overtourism in Italia dove 
molti non ricordano quanta 
percentuale di Pil rappresen- 
ti questo settore nel nostro 
Paese. Vi sono città letteral- 
mente invase da turisti stra- 
nieri e invece di lamentarci 
urge organizzarci maggior- 
mente per l'accoglienza. In- 


nanzitutto non si vuole il 
«mordi e fuggi» e allora dia- 
mo la possibilità di pernotta- 
re a costi modici a famiglie 
che magari per stare un week 
end a Firenze o Roma debba- 
no spendere un intero stipen- 
dio. All'estero esistono gli 
hub con totem digitali negli 
hotel che riescono a contene- 
re i prezzi. La digitalizzazio- 
ne in questo può darci una 
mano. 
Luca Testera Pardi 
Valenza (Alessandria) 


Ernesto Franco 

Marina Berlusconi ricorda con 
grandissima stima ed affetto un 
uomo pacato e perbene, un uomo 
di pensiero profondo ed arguto, 
un uomo di editoria entusiasta e 
capace, che con intelligente bril- 
lantezza sapeva trasmettere la pas- 
sione profonda per i libri e la lettu- 
ra, cui ha dedicato la vita. Un ab- 
braccio commosso a Giorgio, An- 
drea e a tutta la sua famiglia tanto 
amata. 

Milano, 11 settembre 2024 


Caterina Valente 
addio alla prima 
popstar italiana 


La cantante, chitarrista, balle- 
rina e attrice italiana natura- 
lizzata francese Caterina Va- 
lente è morta il 9 settembre a 
Lugano, in Svizzera. Aveva 93 
anni, era nata a Parigi il 14 
gennaio 1931 da genitori ita- 
liani. Nel 1959 Mario Riva la 
lanciò sulla Rai con «Il Musi- 
chiere» e i suoi dischi entraro- 
no anche nelle classifiche ita- 
liane. Nel 1961 il suo varietà 
intitolato «Bonsoir Caterina» 
inaugurò il neonato secondo 
canale della Rai. Caterina Va- 
lente successivamente ha pro- 
seguito a comporre e a esibir- 
si. Nel 2001, anno del ritiro 
dalle scene, erano oltre 1500 i 
brani da lei incisi in tredici 
lingue diverse. 


VALETUTTO 


di Valeria Braghieri 


Pornografia 


dell’addio 


ggi sono molte le coppie 

che via social informano 
dello stato della loro unione co- 
me se la cosa dovesse avere con- 
seguenze per il pubblico. Manco 
fossero i reali e noi i sudditi. Tra 
gli ultimi, ma solo «tra», i coniugi 
Morata. Lui si chiama Alvaro e fa 
il calciatore, lei si chiama Alice 
Campello e in casa ha uno stu- 
dio quindi farà l’influencer, co- 
me tutti. I Morata hanno annun- 
ciato di essersi separati. Poi però, 
lui ha detto che non cancellerà il 
tatuaggio che ritrae Alice, lei si è 
immortalata nel suddetto studio 
mentre smontava le foto di cop- 
pia dalle pareti. Fermiamoci 
all'informazione. Della pornogra- 
fia dell'addio non c'è bisogno. 


le più lette 


del giornale.it 


PUBBLICO DIVISO 

Trump e Harris 
non si fanno sconti 
nel dibattito tv 


«Sarai la peggior presidente». «I leader 
mondiali ridono di te». Trump e Harris si 
sono scontrati nel duello tv della Abc. È 
stato l’unico prima delle elezioni. 

Dai lettori, Iomi: «Che noia... L’ho visto 
stanotte, imbarazzanti. E questi sarebbero 
i due candidati per la declinante democrati- 
ca americana?». - Intruder: «Nel 2016 la 
Clinton era così favorita nei sondaggi che 
stava già brindando con i suoi, vi ricordate 
l'episodio?». 


LE REGIONALI PIÙ ATTESE 

Marco Bucci candidato 
in Liguria 

per il dopo Toti 


Marco Bucci è il candidato ufficiale del 
centrodestra in Liguria: «Persona giusta 
per dare continuità alla crescita della regio- 
ne portata avanti in questi anni». 

Dai lettori, Cherry68: «Mi sembra una 
persona molto attiva ed efficiente. Peccato 
che non possa rimanere anche sindaco». - 
Aldo1899: «Da genovese apprezzo la candi- 
datura. Bucci è un uomo del fare, non delle 
chiacchiere». 


UNA NUOVA TASSA 

I turisti da aprile 2025 
pagheranno 

per entrare in Uk 


Visto a pagamento per i viaggiatori euro- 
pei (anche per il solo scalo). Parte l’Electro- 
nic Travel Authorisation, l'autorizzazione 
che servirà ai turisti in Uk al pari dell'Esta 
in Usa. Stessa misura peri turisti Ukin Ue. 

Dai lettori, Ulio1974: «Così sanno già do- 
ve vai». - Prezz: «Si sta creando la classica 
tempesta in un bicchier d'acqua: che proble- 
mi avete a compilare un modulo online?». 


IL PROBLEMA IMMIGRAZIONE 

Scholz fa retromarcia: 
entra in Germania 
soltanto chi ha lavoro 


Migranti, il passo indietro di Scholz: il 
governo tedesco selezionerà i migranti in 
base alla professionalità: gli altri verranno 
respinti. 

Dai lettori, Ferro72: «L’unica selezione 
ammissibile è quella di presentarsi con i 
documenti». Glasnost: «Soltanto i nostri si- 
nistri e chissà perché, sostenuti dalla Cei, 
scaricano tutti in Italia». 


DOPO L’INVASIONE DI CAMPO A ROMA 
Decisa la linea dura 
contro l’attivista 

di Ultima Generazione 


Sorveglianza speciale e obbligo di fir- 
ma: linea dura per l'attivista di Ultima Ge- 
nerazione Giacomo Baggio che ha fatto in- 
vasione di campo durante gli Atp di Roma. 

Dai lettori, Gianni1957: «La giusta pena 
sarebbe farlo lavorare insieme ai tanti nul- 
lafacenti». - ProjectManager: «Se si passas- 
se sopra a queste cose chiunque si sentireb- 
be autorizzato a fare le stesse cose». 
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ECONOMIA 
su Bergamo f 


TELERISCALDAMENTO 
A2a investe 


30 milioni 


Giovedì 12 settembre 2024 


circa 15mila tonnellate di C02. 


il Giornale 


A2A (in foto l’ad Renato Mazzoncini), con un investimento di 30 milio- 
ni di euro, ha potuto ampliare la rete del teleriscaldamento a Berga- 
mo senza combustibili fossili. Dal prossimo autunno A2A Calore e 
Servizi potrà riscaldare fino a 11mila appartamenti in più, grazie al 
calore di scarto dell'impianto Rea Dalmine, evitando emissioni di 
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BANCHE La banca italiana rileva il 9% 


Unicredit scala Commerz 
Il risiko parte da Berlino 


Operazione da 1,4 miliardi. Orcel: «Lavoreremo per 
creare valore per tutti». | tedeschi aprono alla fusione 


Titta Ferraro 


Il blitz di Unicredit in 
Commerzbank ha tutti i trat- 
ti di un antipasto in vista di 
una maxi-fusione bancaria 
che mancava da anni a livel- 
lo continentale. A quasi 
vent'anni di distanza l’istitu- 
to di piazza Gae Aulenti tor- 
na all'assalto del fortino te- 
desco e anche allora in pri- 
ma fila c'era Andrea Orcel. 
Il banchiere romano nel 
2005, allora in Merrill Lyn- 
ch nella divisione M&A, ave- 
va assistito Unicredit nell’ac- 
quisizione da 19,2 miliardi 
di euro di Hvb. 

Orcel ha messo in piedi 
l'assalto a Commerz negli 
ultimi mesi, come anticipa- 
to dal Giornale in primave- 
ra, rastrellando azioni me- 
diante operazioni sul merca- 
to in attesa di mettere le ma- 
ni sull'intero 4,49% ceduto 
da Berlino attraverso un ac- 
celerated book building, pro- 
ponendo un prezzo d’acqui- 
sto a premio del 5% che ha 
sbaragliato la concorrenza. 
Con un esborso complessi- 
vo inferiore a 1,4 miliardi, 
Unicredit si è così portata al 
9% del capitale della secon- 
da banca tedesca e non na- 
sconde l'ambizione di cre- 
scere ancora, lavorando 
con Commerzbank per 
«esplorare opportunità di 
creazione di valore per tutti 
gli stakeholder». Il prossi- 
mo passaggio è la richiesta 
alla Bce del semaforo verde 
per superare la soglia del 
10% e Orcel ha già avviato i 
primi contatti «di cortesia» 
con il top management di 
Commerzbank, durante i 
quali non si è però appro- 
fondita nessuna ipotesi stra- 
tegica. 

Unicredit, che nei giorni 
antecedenti al blitz aveva in- 
formato il governo Meloni 
delle proprie intenzioni, ha 
sottolineato il suo supporto 
ai consigli di gestione e di 
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Unicredit ha speso 702 
milioni per la quota del 
4,49% di Commerzbank 
ceduta dallo Stato tedesco 


sorveglianza della banca, 
con quest’ultimo riunitosi 
ieri sera per analizzare la 
mossa di Unicredit. Secon- 
do FT, Commerz sarebbe 
aperta a discussioni per una 
potenziale aggregazione. La 
mossa di Orcel è stata defini- 
ta «nettamente positiva» da 
Bruno Giordano, presiden- 
te della Fondazione Carive- 
rona (socio all’1,09% di Uni- 
credit). 

Adesso bisognerà vedere 
le intenzioni di Berlino, che 


“= 
TI 
Dì 


me 


PIANI Andrea Orcel, amministratore delegato di Unicredit 


ancora detiene il 12% 
dell'istituto e secondo le re- 
gole in vigore sui mercati te- 
deschi non può vendere al- 
tri titoli per almeno tre me- 
si. Il mercato ha subito dato 
credito a una possibile ac- 
quisizione e il titolo Com- 
merzbank è balzato del 


16,5% a Francoforte. Tra gli 
analisti già si ragiona sulla 
possibile struttura dell’ope- 
razione. Equita ipotizza 
un’aggregazione fatta al 
50% in contanti e al 50% in 
carta con un premio tra il 
20% e il 25% e sinergie pari 
a circa il 10% della base co- 


Prossimo passo la richiesta alla Bce per salire 
ancora, insieme a Hvb sarebbe il principale 
istituto del Paese. Ma Berlino ha ancora il 12% 


La 


La Germania 


sti di Commerzbank. Il tut- 
to, specifica la sim milane- 
se, non compromettendo i 
ratio patrimoniali, con un 
Cet 1 che rimarrebbe in 
area 13,5-14%, e preservan- 
do quindi la politica di di- 
stribuzione. Gli analisti di 
Intermonte invece non 
escludono un’operazione 
solo in carta. 

A tre anni di distanza dal 
mancato accordo per mette- 
re le mani su Mps, la banca 
milanese ha riorientato il 
suo radar M&A fuori dai 
confini nazionali. La Germa- 
nia grazie a Hvb già rappre- 
senta oltre il 20% dell’utile 
operativo del gruppo e con 
l'aggiunta di Commerzbank 
andrebbe a sopravanzare 
Deutsche Bank come prima 
banca del paese per ricavi. 
L'unione tra Unicredit e 
Commerz andrebbe a crea- 
re un colosso da 75 miliardi 
di capitalizzazione, prima 
banca dell’Eurozona davan- 
ti a Banco Santander (72 mi- 
liardi), Bnp Paribas (70) e 
Intesa Sanpaolo (66). 


i retroscena 


si divide 


I sindacati temono i tagli 


Gli esperti: «Il consolidamento è 
necessario». Il ruolo del governo 


Francesco De Felice 


Berlino Unicredit è promossa 
dagli economisti tedeschi per il 
suo ingresso in Commerzbank 
con il 9%. Da tempo, l'Associa- 
zione federale delle banche te- 
desche insiste sulla necessità 
di consolidare il mercato del 
credito europeo, con fusioni e 
acquisizioni internazionali, di 
fronte alla concorrenza Usa. 
L'operazione di Unicredit va 
in questa direzione, secondo 
Moritz Schularick, presidente 
dell’Ifw. Consulente del mini- 
stero dell'Economia tedesco, 
Jens Siidekum vede nell’ingres- 
so di «una grande banca italia- 
na» in Commerz «uno sviluppo 
interessante e sicuramente gra- 
dito». In un mercato europeo 
dei capitali «ancora troppo 
frammentato lungo i confini na- 
zionali», ha aggiunto Siidek- 
um, il colpo messo a segno da 
Andrea Orcel «porrebbe rime- 
dio a questa distorsione». Dal 
governo federale, che ha avvia- 
to la vendita del 16,49% acquisi- 
to in Commerzbank nel 
2008-2009 per salvare il gruppo 
dalla crisi finanziaria, Unicre- 
dit ha acquistato una quota del 
4,49%. La parte restante è stata 
reperita sul mercato e il totale 
potrebbe salire al 9,9%. Per 
Handelsblatt, è un segnale di 
una possibile acquisizione di 


Commerz da parte di Unicre- 
dit. Uno sviluppo che «al mo- 
mento non è in vista», secondo 
Michael Schrodi della Spd, per- 
ché Commerz è «stabile e soli- 
da». Inoltre, il governo rimane 
il primo azionista della banca, 
con Unicredit come secondo, e 
terrà conto degli interessi dei 
dipendenti in caso di ulteriori 
cessioni di quote. 
Rassicurazioni non sufficien- 
ti per l'Unione dei sindacati 
Ver.di. «Ci difenderemo con 
tutti i mezzi da un’acquisizio- 
ne» di Commerz da parte di 
Unicredit, ha dichiarato Stefan 
Wittman, dirigente della Ver.di 
e rappresentante dei lavoratori 
cda di Commerz. «Non voglia- 
mo subire la stessa sorte di 
Hvb». Banca tedesca acquista- 
ta da Unicredit nel 2005, da al- 
lora Hvb ha sperimentato una 
profonda ristrutturazione, con 
la riduzione del personale da 
26mila a 9.548 dipendenti. Per 
Wittmann, il governo deve «im- 
pedire a Unicredit di acquisire 
Commerzbank». Timori fuori 
luogo, quelli della Ver.di, se- 
condo Markus Herbrand del 
Partito liberaldemocratico 
(Fdp), che ha esortato a inter- 
pretare l'ingresso di Unicredit 
in Commerz come il riconosci- 
mento del «duro lavoro» svolto 
sia dalla dirigenza sia dai dipen- 
denti per il suo risanamento. 


Avviati i lavori 
per il nuovo piano 


Da Cdp 3,5 miliardi 
per il made in Italy 


Cassa Depositi e Pre- 
stiti (Cdp) ha varato un 
pacchetto di nuovi inve- 
stimenti su infrastruttu- 
re, energia e sanità. Il 
cda, su proposta dell’am- 


ministratore delegato 
Dario Scannapieco (in fo- 
to), ha approvato inter- 
venti per oltre 3,5 miliar- 
di di euro a favore di 
grandi e medie imprese 
italiane, di infrastrutture 
chiave per il Paese e a 
sostegno di nuovi investi- 
menti sul territorio. Le 
nuove iniziative sono 
volte a favorire l'export e 
accelerare i programmi 
di investimento in inno- 
vazione e sviluppo di 
aziende attive in settori 
rilevanti per l'economia 
nazionale. In particola- 
re, sono stati approvati 
finanziamenti per la rea- 
lizzazione e l’ammoder- 
namento di infrastruttu- 
re strategiche: in partico- 
lare, a favore del settore 
dell'energia, con riguar- 
do all'aumento dell’effi- 
cienza degli impianti, al 
maggiore utilizzo di fon- 
ti rinnovabili e al raffor- 
zamento delle reti idri- 
che. Previsti poi finanzia- 
menti per nuove struttu- 
re all'avanguardia nel 
campo sanitario svilup- 
pate in partenariato pub- 
blico-privato e nuove ini- 
ziative a favore delle am- 
ministrazioni locali «al fi- 
ne di rispondere con 
maggiore efficacia alle 
necessità dei territori e 
migliorare la vita delle 
persone grazie a servizi 
sempre più inclusivi». 
Cdp ha, inoltre, avvia- 
to i lavori per la predispo- 
sizione del nuovo piano 
strategico 2025-2027 coa- 
diuvata da Boston Con- 
sulting Group, aggiudica- 
taria della gara europea 
peri servizi di consulen- 
za finalizzati anche alla 
definizione del piano. Il 
nuovo piano mira a iden- 
tificare nuove opportuni- 
tà di business e a raffor- 
zare il ruolo di Cdp nel 
panorama economico 
italiano. Sempre ieri è ar- 
rivata anche la nomina 
di Fabio Barchiesi nel 
ruolo di vicedirettore ge- 
nerale. 
TFer 
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EMERGENZA AUTO La nuova politica aziendale di Stellantis 


Maserati scontate agli operai in cassa. 


La crisi di Mirafiori sul tavolo del governo. E Tavares investe 406 milioni in Michigan 


Pierluigi Bonora 


La proposta di Maserati 
ai propri dipendenti di ac- 
quistare a prezzo scontato 
alcuni modelli, ha scatena- 
to un pandemonio. Il mes- 


gliose di costruire auto che 
rappresentano l'eccellenza 
italiana nel mondo». «Sono 
stati gli stessi dipendenti di 
Maserati - aggiunge la nota 
- a chiedere in più occasio- 
ni sconti speciali per amici 


La replica: «Ci sono spie interne che creano 
tensioni contro il gruppo». Domani al via 
il Salone di Torino, ma c'è il nodo impianti 


saggio, infatti, diffuso attra- 
verso il portale del Triden- 
te, in un battibaleno è di- 
ventato pubblico. Il testo: 
«Caro/a collega, siamo lieti 


o parenti che si erano rivol- 
ti a loro per una vettura». 
Segue l’invito affinché «tut- 
te le parti lavorino con spiri- 
to costruttivo, condizione 


Italia e in Europa è un falli- 
mento: lavoratori in cassa 
integrazione, non ci sono 
investimenti e, a oggi, non 
c'è un piano industriale». 
Negli Usa, dopo le recenti 
proteste, Stellantis ha per 


di più comunicato che inve- 
stirà oltre 406 milioni di dol- 
lari in tre impianti nel Mi- 
chigan a supporto della 
strategia multi-energia: 
prodotti, piattaforme, pro- 
cessi produttivi e una filie- 


DIFFICOLTA 
L’ad di 
Stellantis, 
Carlos Tavares, 
ha ingaggiato 
un duro 
braccio di ferro 
con il governo 
sugli impianti 


ra che consentono di adat- 
tarsi agli scenari legati 
all’elettrificazione. E l’Ita- 
lia? Mirafiori è in ginoc- 
chio; a Termoli tutto tace 
sulla Gigafactory e per oggi 
è stato organizzato un presi- 
dio in attesa del vertice mi- 
nisteriale del 17; altri esube- 
ri sono in vista alla Vm di 
Cento; in calo le produzio- 
ni degli altri impianti. Tie- 
ne Pomigliano, ma grazie a 
«Santa Panda». 

Ironia della sorte, il ritor- 
no del Salone dell'Auto di 
Torino, da domani a dome- 


nica nelle piazze della città 
(43 Case espositrici e 
500mila i visitatori previ- 
sti), coincide con il momen- 
to nerissimo di quella che 
un tempo era considerata 
la «Detroit d’Italia». La pro- 
duzione a Mirafiori è quasi 
nulla, tra la Fiat 500 elettri- 
ca e le Maserati GranCa- 
brio e GranTurismo. Non ci 
sono ordini. Oggi, in propo- 
sito, il direttore dell’impian- 
to comunicherà ai coordi- 
natori sindacali i piani futu- 
ri. Ancora cassa su cassa, 
l'esito ovviamente atteso. 
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ALMAR 


FIVE STAR RESORT & SPA 


DOVE TRADIZIONE E MODERNITÀ SI INCONTRANO. 


Un affascinante Resort 5 stelle incastonato in una rigogliosa cornice naturale tra limpide acque turchesi 
e magnifici tramonti mozzafiato che solo la Sicilia Occidentale sa offrire. 


Uno splendido angolo di paradiso in cui l'anima si rasserena ed il corpo si abbandona 
alla piacevolezza di riscoprire se stessi in uno spazio senza tempo. 


pren, Almar Giardino di Costanza Resort & Spa LV X.” 
LADRO HS Via Salemi 100, km 7 - 91026 Mazara del Vallo, Trapani - Italien 
5 x x i i y : Riette 

T. +39 0923 675001 | reservations@almargiardinodicostanza.com | almargiardinodicostanza.com 
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il Giornale 
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MEDIOLANUM 
Nuovo Pir obbligazionario Italia 
Fino all’8 novembre è possibile sottoscrivere Medio- 


MAPEI 


lanum Obbligazionario Italia, il nuovo fondo Pir ob- 
bligazionario del gruppo guidato da Massimo Doris 
(foto). E un fondo d'investimento focalizzato sul mer- 
cato italiano, con un orizzonte temporale di 5 anni 


BANCHE Nuovo capitolo nella lite con Cgil-Fisac, Cisl-First e Uilca 


Bpm convoca i sindacati 
«Ma il tavolo è unitario» 


No alla richiesta dei confederali di incontri separati 


M Nuovo capitolo della faida bancario-sindacale 
che sta andando in onda al Banco Bpm dal 27 
giugno scorso. Ieri la banca (in foto l’ad Giuseppe 
Castagna) ha scritto alle rappresentanze confedera- 
li interne una lettera di fuoco, nella quale, in sinte- 
si, si esclude ogni trattativa sindacale su tavoli sepa- 
rati (la partita riguarda gli esodi ed elementi di 
contrattatzione di secondo livello). L'unico tavolo 
a cui la banca si siederà è quello unitario, dove 
oltre alle tre sigle confederali si siedano anche 
tutte le altre. «Non esiste né tanto meno è 
mai stata riconosciuta da chicchessia al- 
cuna prerogativa che vi consentirebbe 
di imporre o pretendere «tavoli separa- 
ti» si legge nella lettera inviata a First 
Cisl, Fisac Cgil e Uilca. La comunicazio- 
ne fa seguito alla vertenza che sembra- 
va chiusa con la conciliazione firmata al q À ) 
tribunale di Milano il 5 settembre scorso, 

nella quale il giudice aveva invitato la banca a 
riaprire il tavolo, auspicando la partecipazione uni- 
taria. A fronte di tale indicazione, i sindacati hanno 
rinunciato al ricorso presentato contro la banca. 
Che a sua volta ha accettato di ritirare un comuni- 


cato aziendale contro i confederali. 

Nella missiva di Bpm ai tre confederali si legge 
che «vi siete assunti la responsabilità di proporre 
un ricorso stragiudiziale» al quale «abbiamo debita- 
mente replicato, nella sede giudiziaria da voi così 
adita, dimostrando che la pretesa dei «tavoli sepa- 
rati» non può essere imposta da questo o quel sog- 
getto con pregiudizio verso gli altri soggetti». Inol- 
tre «abbiamo altresì replicato che il contratto nazio- 

nale prevede lutilizzo del tavolo unico per 
tutte le sigle» che lo firmano. Replicando 
poi che sia la giurisprudenza, sia la Cas- 
sazione escludono che una o più sigle 
possano imporre tale modalità. Nessu- 
na particolare replica è stata da voi for- 

nita. Anzi: avete rinunziato al ricorso, il 

che è dirimente». Per tutti questi motivi 
la banca intende proseguire nella strada 
indicata dal giudice nella conciliazione fir- 
mata peraltro da tutte le parti, considerando il 
tavolo unitario come unico metodo ammesso. E ha 
confermato la convocazione del tavolo unitario 


per oggi. 


MZ 


MERCATO AZIONARIO 


Ultima Ultima 


Fa shopping e cresce in Olanda 


Il Gruppo Mapei, attraverso Polyglass Nether- 
lands, filiale olandese della consociata Poly- 
glass, ha acquisito l’azienda locale Wecal Isolatie 
Techniek che è specializzata in prodotti e sistemi 
per le coperture piane e ha ricavi per 25 milioni. 


GRUPPO FS 
TX Logistik fa asse con Wascosa 


TX Logistik Ag (Mercitalia Logistics - Gruppo 
Fs) e la società di noleggio carri merci Wasco- 
sa AG hanno firmato un accordo per ampliare 
la loro cooperazione futura. Lo comunica una 
nota del Gruppo Ferrovie dello Stato. 


In&Out cresce 
e compra Pinto 


Il Gruppo In&Out (specializzato nel- 
la produzione di zanzariere e tappa- 
relle) ha comprato Pinto, realtà saler- 
nitana attiva negli avvolgibili in allu- 
minio e pvc. In&Out, parte del porta- 
foglio di 21 Invest guidato da Alessan- 
dro Benetton (foto), raggiunge così 
270 milioni di fatturato complessivo. 
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la giornata 
in Piazza Affari 


Svettano Unipol 
e Saipem 
Addio a Saras 


M Seduta in calo per Piaz- 
za Affari con il Ftse Mib 
arretrato dello 0,12% a 
33.174 punti. A tenere 
banco il dato sull’inflazio- 
ne statunitense, che se- 
gna un rallentamento al 
2,5% annuo ad agosto, li- 
vello più basso dal 2021, 
ma la lettura sopra le atte- 
se dei prezzi «core» ha 
smorzato le attese di un 
taglio dei tassi di 50 punti 
base da parte della Fed. A 
Milano si segnalano i rial- 
zi di Unipol (+1,9%), Sai- 
pem (+1,7%), Italgas 
(+1,5%) e Campari 
(+1,1%). Moderato rialzo 
per Unicredit (+0,2%) nel 
giorno dell'annuncio 
dell'acquisto del 9% di 
Commerzbank. In rosso 
invece Banco Bpm 
(-0,8%) che veniva ritenu- 
ta una delle possibili ban- 
che nel mirino di Unicre- 
dit. Peggio ha fatto Medio- 
banca (-1,6%). Ieri è stato 
l'ultimo giorno a Piazza Af- 
fari per Saras dopo la con- 
clusione dell’Opa 
dell'olandese Vitol. 

In Europa negative an- 
che Londra (-0,13%) e Pa- 
rigi (-0,14%), mentre è sali- 
ta Francoforte (+0,41%). 


MATERIE PRIME 

itolo ultimo preced. 

PETROLIO 
rent 1256 7259 

CBOT 

Farina di soia 310.60 317.8 

Frumento 508.75 5550 

Granoturco 37950 384.25 

Riso grezzo 1512 == 1494 

Semi di soia 977.50 1000 
METALLI PREZIOSI 

Quote al 11/09 $xOz exGr 

Oro fino (per gr.) 70.57 73.52 

Argento (per kg.) 778.5 838.4 

Platino p.m. 948.00 0.0000 

Palladio p.m. 962.00 0.0000 

Australia Q2-24 3.01 

Brasile 02-24 10.40 

Canada 02-24 4.51 

Cina 02-24 4.35 

Euro 02-24 4.25 

G.Bretagna 91-24 5.00 

Giappone 02-24 0.30 

Russia 01-24 18.00 

Stati Uniti 92-24 5.50 

Svizzera 02-24 1.25 
MONETE D’ORO 

Moneta domanda offerta 

Sterlina v.c. 521.00 552.00 

Sterlina n.c. 526.00 558.00 

Sterlina post 74 526.00 558.00 

Marengo italiano 418.00 443.00 

Marengo svizzero 417.00 442.00 

Marengo francese 416.00 441.00 

Marengo belga 416.00 441.00 

Marengo austriaco 416.00 441.00 
marchi 515.00 544.00 
0$ liberty 1080.00 1147.00 
0$ indiano 1085.00 1157.00 

20 $ liberty n 2156.00 2279.00 

20$ St. Gaudens 2161.00 2289.00 

4 ducati Àustria 989.00 1054.00 
00 corone Austria — 2170.00 2308.00 
00 pesos Cile = 1304.00 1390.00 

Krugerrand (SA) 2235.00 2365.00 

50 pesos Messico 2692.00 2857.00 
EURIBOR tagziornato ai (10/9) 

Periodo 360 365 
Settimana 3,587 3,637 
Mese 3,444 3,492 

3 Mesi 3,467. 3,515. 

6 Mesi 3,276 3,322 
Anno 2,96 3,001 


Tasso di rifin. marginale 4,50 
Tasso di deposito S 3,75 
Main Refinancing Fix Rate 4,25 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PUBBLICITA’ NAZIONALE COMMERCIALE 
DE il Giornale 


SPORT NETWORK 


ADVERTISING & EXPERIENCES g& Roma: 06-492461 Milano: 02-349621 


info@sportnetwork.it 


Q Roma: Piazza Indipendenza 11/B-00185 Milano: Via Messina 38 - 20154 
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Luigi Mascheroni 


utto inizia nel 1985, 

quando Silvio Berlusco- 

ni, dopo aver acquista- 

to Italia 1 dall'editore 
Edilio Rusconi e Rete 4 dal 
gruppo Arnoldo Mondadori, 
è impegnato a spezzare il mo- 
nopolio televisivo della Rai 
con una spregiudicata campa- 
gna acquisti per portare i divi 
del piccolo schermo nel suo 
nuovo polo televisivo. 
Quell'anno esce uno strano li- 
bro, pubblicato da Rizzoli, di 


DAL 20 AL 22 SETTEMBRE 
Arriva a Parma 


il festival 
di «Open» 


Il giornalista Andrea Bosco 
ha collezionato per anni 

tutti i libri pubblicati 

sul Cavaliere: quasi 400 titoli, 
quasi tutti critici 

Ora non ha più spazio 

e li regala a Marcello Dell'Utri 


Non basta 


una biblioteca 
per contenere 


la vita di Silvio 


Bisogna farne 
una apposta... 


Pino Farinotti: il titolo è I ma- 
ghi del canale e il sottotitolo, 
più interessante, è «Il roman- 
zo di Berlusconi e delle TV 
private italiane», un dietro le 
quinte della guerra dell'etere, 
economico-politica, combat- 
tuta in quel momento da co- 
lui che sarà ribattezzato Sua 
Emittenza. Ma non è questo 
che ci interessa; ciò che inte- 
ressa è invece che in quel mo- 
mento Andrea Bosco, il prota- 
gonista della nostra piccola 
storia di oggi, lavora con Pao- 
lo Mosca per periodici della 
Rizzoli, “colorista” di Playboy 
e Novella 2000, quando però 
gli arriva la proposta di trasfe- 
rirsi al Giornale, chiamato da 
Indro Montanelli. Ovviamen- 
te accetta, e per documentar- 
si sulla materia-Berlusconi, 
che sarà il suo nuovo editore, 
compra I maghi del canale. 
Sarà il primo di una lunghissi- 
ma serie di libri raccolti nel 
corso di quarant'anni - «L'ul- 
timo che ho acquistato è quel- 
lo di Paolo Del Debbio, In no- 
me della libertà. La forza del- 
le idee di Silvio Berlusconi, 
per una volta non un attacco 
all'uomo per partito preso: ec- 
colo qui la copia autografata» 
- e che costituiscono quella 
che - a nostra conoscenza - è 
la più grande biblioteca priva- 
ta su Silvio Berlusconi: 390 ti- 
toli tra biografie, romanzi, 
saggi storici e sociologici, li- 
bri scandalistici, raccolta di 


vignette, pamphlet, in- 
stant-book... «E la cosa curio- 
sa è che il 95% sono libri nel 
migliore dei casi ostili, nel 
peggiore da querela, e il re- 
stante 5% elogiativi. Un feno- 
meno editoriale davvero ra- 
ro. Berlusconi non era Madre 
Teresa, va bene. Ma non ho 
mai visto un accanimento co- 
me quello contro di lui. Una 
bibliografia a senso unico. An- 
zi un’odiografia». 

Oggi Andrea Bosco, che do- 
po il Giornale è stato per 
vent'anni alla Rai di Milano 
come conduttore del Tg regio- 
nale e caporedattore del setto- 
re Cultura e spettacoli, ha de- 
ciso di dismettere la sua colle- 
zione, che inizia a creargli an- 
che problemi di spazio. E co- 
sì ha pensato di chiamare 
una persona che non sentiva 
da anni, e con la quale aveva 


mia collezione di libri sul Ca- 
valiere. Da collocare nella 
sua Biblioteca di Via Senato. 
Fra felicissimo. Mi ha detto 
che sta costituendo un Fon- 
do Bettino Craxi e questi libri 
sono il perfetto complemen- 
to. Mi ha chiesto a che cifra la 
vendevo. Ma ti sembra che io 
vada a chiedere soldi a 
Dell'Utri? Ovviamente gliela 
regalo. Mi ha promesso che 
preparerà una targa per ricor- 
dare la “Donazione Andrea 
Bosco”. Comunque lo si giu- 
dichi, il Cavaliere ha fatto un 
pezzo di storia d’Italia, e que- 
sto materiale può essere utile 
in futuro agli studiosi...». 

Tra poco saranno preparati 
gli scatoloni, poi saranno tra- 
sportati in via Senato. Ma in- 
tanto eccoli qui i 390 libri, or- 
dinati su otto lunghi scaffali, 
nell’appartamento luminoso 


Ci sono gialli, saggi sociologici, instant-book, 
raccolte di vignette, antologie di barzellette, 
mémoire di olgettine. E la «sezione» Travaglio... 


collaborato quando la stagio- 
ne del Teatro di Verdura a Mi- 
lano, nel giardino della Biblio- 
teca di via Senato, costituiva 
fra il 1998 e il 2012 uno dei 
più seguiti appuntamenti cul- 
turali che Marcello Dell'Utri 
regalava ogni anno alla città. 
«Gli ho telefonato e gli ho 
chiesto se gli interessava la 


di Andrea Bosco, zona piazza 
Virgilio. Siamo venuti a curio- 
sare. 

Ecco uno dei titoli più re- 
centi, appena scelophanato 
(«Ma non l’ho letto, e non cre- 
do che lo farò»), B. Una vita 
troppo di Filippo Ceccarelli 
(è scritto meravigliosamente 
ma non c'è nulla di davvero 


Dossier avena hi 


Berlusconi 


Giovedì 12 settembre 2024 


il Giornale 


Economia, guerre, giovani e musica. Dal 20 al 22 settembre per il 
secondo anno il giornale fondato da Enrico Mentana e diretto da Franco 
Bechis tornerà in Piazza Garibaldi a Parma con il suo evento «Festival 
di Open — Le sfide del futuro». Saliranno sul palco del Festival, tra gli 
altri, esponenti del governo come il ministro Giancarlo Giorgetti (nella 
foto), la ministra Annamaria Bernini e il ministro Guido Crosetto. 


Il Re che ride 


Marco vaglio 


LO CHIAMAVANO 


malatempora/ 


Gianni Barbacetto 


UNA STORIA 
ITALIANA 


Revoluscon 


LA CAMPAGNA D'ITALIA 


FERRUCCIO PINOTTI 


SILVIO HA FATTO 
ANCHE COSE _ 
BUONE sm 


| 


si gui 
MMI 
Pas 

eiT 


CHARLES HIGGINS 


AL'UOMO, IL LEADER, 
ILCOMBATTENTE 


nuovo, aggiungiamo noi): è 
stato pubblicato pochi mesi 
fa da Feltrinelli, casa editrice 
che ha fatto dell’antiberlusco- 
nismo un brand. Qui, ad 
esempio, c'è Loro (Feltrinelli, 
2018), la sceneggiatura inte- 
grale firmata a quattro mani 
da Paolo Sorrentino e Umber- 
to Contarello del film in due 
parti che racconta il tramon- 
to di Silvio Berlusconi, inter- 
pretato da Toni Servillo, e 
che, dopo una breve uscita 
nelle sale nel 2018, è stato ac- 
quistato da Mediaset che da 
allora non ha mai effettuato 
una distribuzione o una mes- 
sa in onda in chiaro della pel- 
licola. Qui c'è il Piccolo Cesa- 
re (Feltrinelli, 2002) che Gior- 
gio Bocca - non proprio un 
simpatizzante - riservò a Ber- 
lusconi e alla degenerazione 
della democrazia «che coin- 
volge non solo l’Italia, ma tut- 
to il mondo occidentale» 
(che forse è un po’ troppo). 
Poi c'è la sezione Marco Tra- 
vaglio: fra i libri scritti da so- 
lo, con Elio Veltri, con Gianni 
Barbacetto o con Peter Go- 
mez, ne abbiamo contati 14 
(ma di sicuro siamo in difet- 
to) usciti fra il 2002 e l’anno 
scorso. I titoli cambiano sem- 
pre, ma il sottotitolo di solito 
è una cosa tipo «Crimini e mi- 
steri di Silvio Berlusconi». 

Non abbiamo visto se c’è 
L'incubo Berlusconi di Giu- 
seppe Turani che regalava la 
rivista Uomini&Business nel 
settembre 1994, uno dei libri 
più rari in materia: essendo 
un allegato, nel tempo si è di- 
sperso e non sembrerebbe 
posseduto da alcuna bibliote- 
ca in Italia; illuminante, visto 
l’anno, il sottotitolo: «In quat- 
tro mesi ha sconvolto la politi- 
ca italiana e si è seduto a Pa- 
lazzo Chigi. Ma chi è il patron 
della Fininvest? E quanto du- 
rerà®». 

E poi varie biografie «oscu- 
re», molte raccolte di vignette 
(abbiamo visto quelle di Fo- 
rattini Berluscopone e Revolu- 
scon, e quella di Giannelli Me- 
no male che Silvio c’è), il libro 
di Barzellette sul Cavalier Ber- 
lusconi (di un editore impro- 
babile), il mémoire prurigino- 
so di Patrizia D'Addario - una 
Maria Rosaria Boccia ante lit- 
teram - Gradisca, presidente. 
Tutta la verità della escort più 
famosa al mondo. E poi il bel- 
lissimo Malebolge 1994 o del 
malgoverno da Berluskaiser a 
Berluscaos (Book editore 
1995) scritto da Enrico Baj e 
Edoardo Sanguineti (l’unico 
che, dovendo scegliere, ci ter- 
remmo per noi), e il giallo po- 
litico Chi ha ucciso Silvio Ber- 
lusconi di Giuseppe Caruso 
(Ponte alle Grazie, 2005). E 
poi c’è un libro del tutto inuti- 
le di Renato Brunetta; mentre 
là in cima c’è persino un «poe- 
ma cavalieresco» in quartine: 
Berlusconeide di Carlo Corna- 
glia illustrato da Vauro Sene- 
si. Incipit (che cita la data di 
nascita di Silvio): «Nel mille- 
novecentotrentasei/ nel me- 
se di settembre, il ventinove/ 
per la benevolenza degli dei/ 
il mondo, tutto intero, si com- 
muove». 

E ci fermiamo qui. 
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“SENZA SCAMPO La colonia penale di B 


Giovedì 12 settembre 2024 


pt e ag ei ya e paia ice a 
3, bay Br afgano o strain 


PS 
Lat 


elle-Ile-en-Mer, un'isola al largo della Bretagna, 


Ft 
Wia: 


era ritenuta uno dei luoghi di detenzione 


AA rie re 


minorile più duri di Francia 


Eleonora Barbieri 


o spulciato i giornali 

locali per dieci anni 
K e ho scoperto que- 

sto tentativo di eva- 
sione di 55 ragazzini, nel 1934. Cin- 
quantaquattro erano stati riacciuf- 
fati. E così, il giornalista che è in 
me ha autorizzato il romanziere a 
scrivere del cinquantacinquesimo, 
quello che non è stato mai ritrova- 
to». Nel 1934, Belle-Ile-en-Mer, al 
largo della Bretagna, era già la colo- 
nia penale per minorenni più fami- 
gerata di Francia: in teoria un cen- 
tro per orfani e bambini abbando- 
nati; in realtà, un campo di prigio- 
nia, di violenze e abusi. E lì che lo 
scrittore francese Sorj Chalandon, 
per decenni inviato di guerra, ha 
ambientato il suo romanzo La fu- 
ria (Guanda, pagg. 336, euro 19), 
dando al fuggiasco il nome di Jules 
Bonneau, detto «La Tigna». 

Sorj Chalandon, perché ha 

scelto questa storia? 

«Perché non sono uno storico e, 
in questo caso, neanche un giorna- 
lista, ma un bambino che è stato 
picchiato. Ho scritto questo ro- 
manzo come un bambino che ha 
rischiato di finire in quella colonia 
penale. Negli anni ’60, mio padre 
mi minacciava di spedirmi a Bel- 
le-Ile; poi la colonia penale ha 
chiuso nel 1977 e, siccome non ci 
sono mai finito, mi sono detto che 
avrei voluto rendere omaggio ai ra- 
gazzi che vivevano in quelle condi- 
zioni e fingere di essere accanto a 
loro». 

Perché suo padre voleva man- 

darla lì? 

«Mi diceva: “Perché non riveda 
più la tua sporca faccia”. Belle-Ile 
era situata su un'isola nell'oceano: 
era impossibile fuggire. Perché mi 


Sorj Chalandon 


«Non c è fuga dall'inferno 
ma dalle prigioni sì» 


L'autore di «La furia» racconta l'evasione di un ragazzo 
da una colonia penale dominata da abusi e violenza 


minacciava? Perché prendevo un 
brutto voto, perché gli rispondevo, 
perché non abbassavo gli occhi e 
lo guardavo, perché volevo proteg- 
gere mia madre quando la picchia- 
Va». 

Chi c’era a Belle-Ile? 

«Lì venivano mandati gli orfani, i 
vagabondi, quelli che non andava- 
no a scuola o i bambini di cui i 
familiari volevano disfarsi: non de- 
linquenti o criminali, soltanto ra- 
gazzini di cui la Francia e le fami- 
glie volevano liberarsi. E che non 
avevano diritto alla giustizia, a un 
processo, a nulla». 

Che luogo era? 

«Una colonia dura, una vera gale- 
ra: i bambini venivano picchiati e 
lavoravano gratuitamente. I car- 
pentieri costruivano le bare per il 
loro compagni, perché non c’era 
modo di uscirne: o morire, o com- 
piere i 21 anni». 

Nel romanzo c’è molta violen- 

za, anche nei personaggi posi- 

tivi. 

«Questa violenza l'ho vissuta, sul- 
la mia pelle: sono uscito dalla vio- 
lenza praticando la violenza. Non 
sono un autore che riesca a scrive- 
re di un pugno in faccia se non lo 
ha ricevuto: la violenza a Belle-Ile è 
una metafora di quella esercitata 
su di me da mio padre, e che cono- 
sco a memoria, perché lho vissu- 
ta». 

Perché ha deciso di scriverne? 

«Per difendermi da questa stessa 
violenza, quella della colonia e 
quella della mia famiglia. Non sa- 
prei come evitare la violenza, scri- 
vendo di una colonia penale dove 
dei bambini di 12 anni sono stupra- 
ti da degli adulti e da dove, se rie- 
scono a fuggire, lo fanno di fronte 


Esperienza 
Sono stato 
un bambino 
picchiato 

dal padre: 

la rabbia 

è ciò che 
consente di 
sopravvivere 
e io la provo 
ancora 


Storia 

Nel 1934, un 
gruppo tentò 
di scappare 
dall'isola 

di Belle-Ile: 
un luogo 

di non ritorno 
dove anche io 
ho rischiato 
di finire 


alla violenza, attraverso la violen- 
za». 
Come ne è uscito? 

«E estremamente duro, per me, 
essere un papà: per fortuna ho tre 
figlie femmine. E c'è un motivo per 
cui sono inviato di guerra: mi sono 
svuotato di tutta la violenza che 
mio padre ha esercitato su di me, 
perché ho affrontato una violenza 
perfino peggiore». 

Che cos'è la furia del titolo? 

«In francese il titolo è “l’infuria- 
to”. La furia salva questo ragazzi- 
no. Tutta la rabbia di cui parlo nei 
miei libri è questa furia per soprav- 
vivere: rinunciare sarebbe come 
morire». 

La sua «battaglia»? 

«Sì. Costante. E la prima batta- 
glia è quella verso me stesso. Dob- 
biamo sempre cercare il bastardo 
in noi: per capire l’altro devi capire 
e lottare contro te stesso». 

Come quando Jules lotta con- 
tro «la Tigna»? 

«Avrei voluto intitolare il libro co- 
sì, ma la tigna è una malattia un 
po’ ripugnante, fa impressione. 
Quando Jules lotta contro la Tigna, 
è l’infuriato a combattere: per me, 
colui che prova rabbia è quello che 
combatte ogni tipo di ingiustizia, 
mentre la tigna è ingiusta». 

Che cos'è? 

«La cattiveria, il disprezzo verso 
gli altri, l'egoismo, l'io solo io, il 
non riconoscere i propri errori, il 
non dubitare mai. A un certo pun- 
to, Jules aiuta i più deboli: la Tigna 
non lo farebbe mai. È grazie ai ma- 
rinai che lo aiutano, che la Tigna si 
trasforma e diventa l’infuriato». 

La libertà che cos'è? 

«Innanzitutto Jules deve varcare 
il muro per liberarsi dalla prigione; 


poi deve liberarsi dalla Tigna; infi- 
ne, fuggire dall'isola. Sogno che, 
un giorno, possa liberarsi anche 
della sua ira. Io ho 72 anni e ancora 
non mi sono liberato di tutta que- 
sta furia: spero di farlo, ma senza 
rinunciare ai motivi che la alimen- 
tano». 
Si può fuggire dall'inferno? 

«Dall'inferno in quanto tale, no. 
Da quello creato dall'uomo, sì. 
Uno può evadere dai campi di pri- 
gionia, ma non da ciò che ha visto; 
può fuggire dalla guerra, non da 
quello che ha fatto; dall'infanzia, 
ma non dai colpi ricevuti. E io non 
voglio fuggire: sono la sommatoria 
di tutti i colpi, la paura, la cattive- 
ria, la violenza che ho vissuto e che 
ancora nutrono la mia collera. So- 
no stato un bambino picchiato, so- 
no un uomo ferito, ma va bene co- 
sì: non voglio cambiare. Se dimenti- 
cassi tutto, sarebbe come se nulla 
fosse successo e ci sarebbe il ri- 
schio che accadesse di nuovo». 

Perché nel libro appare Prév- 
ert? 

«Perché c’era. Jacques Prévert 
era sull’isola in vacanza, quando ci 
fu l'evasione. Questa è una cosa in- 
credibile che ho scoperto quando 
avevo già scritto metà del roman- 
zo, parlando con un mio amico bre- 
tone. In Francia impariamo i versi 
di Caccia all'adolescente come fos- 
se una favoletta, invece ho capito 
tutta la drammaticità di quella poe- 
sia. Quando ho saputo che era sta- 
to lì ho pianto». 

Che cos'è la giustizia? 

«Per me è quella che protegge e 

cura». 
Esiste? 

«Se esistesse, non dovrei scrivere 

romanzi». 
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LETTERATURA 


A Trieste 

un nuovo museo 
racconta la città 
e i suoi scrittori 


Matteo Sacchi 


n museo per far capire 
J quanto in Italia la lette- 
ratura abbia radici pro- 
fonde e connesse con il terri- 
tori. Il Museo Lets - (Lettera- 
tura Trieste) con sede nello 
storico palazzo Biserini sarà 
la casa della grande letteratu- 
ra che ha il capoluogo giulia- 
no come luogo privilegiato, 
grazie a generazioni di autori 
e autrici che hanno alimenta- 
to una produzione di alto li- 
vello, sia poetica che narrati- 
va. Giusto per tenersi agli 
scrittori più noti: da Scipio 
Slataper a Claudio Magris, da 
Boris Pahor a Giani Stupari- 
ch, passando per Italo Svevo. 
E ancora pensando a nomi 
che compaiono meno nelle 
antologie scolastiche: Anita 
Pittoni, Virgilio Giotti, Srecko 
Kosovel, Giorgio Voghera, Ca- 
rolus Cergoly, Fulvio Tomiz- 
za, Pier Antonio Quarantotti 
Gambini, Giorgio Pressbur- 
ger, Paolo Rumiz, Pino Rove- 
redo, Mauro Covacich, Bobi 
Bazlen, Richard Francis Bur- 
ton, Rainer Maria Rilke, Ste- 
lio Mattioni e tanti altri anco- 
ra che hanno rappresentato 
le diverse anime di Trieste e 
che, dalla fine dell'Ottocento 
ai giorni nostri hanno fatto e 
fanno di questa città una ca- 
pitale della letteratura euro- 
pea modernista. Dopo l’aper- 
tura per la stampa di oggi (al- 
le 11) a cui interverrà anche 
Claudio Magris, il Museo Le- 
ts sarà aperto al pubblico da 
dopodomani, ogni giorno 
dalle ore 10 alle 17, domeni- 
ca dalle 10 alle 13 con ingres- 
so libero (chiusura martedì). 
Nel nuovo spazio, tre mu- 
sei saranno dedicati ai numi 
tutelari del modernismo lette- 
rario fiorito in città nel Nove- 
cento: Italo Svevo, James Joy- 
ce e Umberto Saba. Il primo 
Museo, dedicato a Svevo, sor- 
to dall’intuizione della figlia 
dello scrittore, Letizia Svevo 
Fonda Savio, che nel suo te- 
stamento lasciava al Comu- 
ne un fondo di libri, docu- 
menti e arredi sopravvissuti 
al bombardamento del 1945 
di Villa Veneziani, nasce nel 
1997 all’interno dello storico 
edificio della Biblioteca Civi- 
ca triestina, Palazzo Biserini 
in piazza Hortis. Pochi anni 
dopo, nel 2004, centenario 
dell'arrivo a Trieste di James 
Joyce - il grande romanziere 
amico di Svevo - veniva inau- 
gurato nelle sale attigue an- 
che il Museo Joyce. Per oltre 
vent'anni, i due musei, traslo- 
cati nel frattempo, insieme al 
Museo Petrarchesco Piccolo- 
mineo, in via Madonna del 
Mare a Trieste, hanno accol- 
to migliaia di visitatori di tut- 
te le età e hanno sostenuto e 
promosso pubblicazioni, 
eventi internazionali e due fe- 
stival. Il nuovo Lets, realizza- 
to con il sostegno della Regio- 
ne autonoma Friuli Venezia 
Giulia e di Trieste Trasporti, 
sarà un contenitore culturale 
in cui troverà il giusto spazio 
anche il nuovo Museo Saba. 
Sarebbe bello se altre regio- 
ni e città realizzassero istitu- 
zioni simili. 
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LUCA GIURATO 


23/12/1939 - 11/09/2024 


Giovedì 12 settembre 2024 


il Giornale 


Quelle gaffe 
deliziose 


lo rendevano 
uno di noi 


di Alessandro Gnocchi 


da tutti, anche da chi si 

accaniva nel registrare 
le sue memorabili gaffe. 
Non sembri irriverente 
ricordare questo aspetto 
del conduttore tv nel 
giorno triste in cui si 
apprende della sua morte. 
Infatti, la gaffe, elevata ad 
arte da Giurato, era uno 
dei motivi che lo rendeva 
familiare, simpatico, e 
molto simile a noi. Chi 
infatti non si mangia le 
parole nel momento 
sbagliato, quello tanto 
atteso, chi non confonde 
(o fonde!) i nomi dopo 
averli ripetuti 
mentalmente cento volte, 
chi non si dimentica una 
data o un evento dopo 
averlo studiato a lungo? 
Chi non pronuncia subito 
la parola, quell’unica 
parola, che non si poteva 
proprio dire in 
quell'occasione? La vita è 
anche imparare a 
convivere con le proprie 
inevitabili gaffe, 
scherzandoci sopra, come 
Giurato aveva imparato a 
fare. Impappinarsi è 
umano, e noi tutti siamo 
troppo umani. Per questo, 
Giurato è diventato un 
simbolo delle mattine 
italiane, anzi di più: un 
amico dal quale 
apprendere le notizie del 
giorno, e se ci scappa una 
gaffe, beh, ci facciamo una 
risata tutti assieme e 
andiamo al lavoro più 
volentieri. Come si suol 
dire, con un luogo 
comune però vero, 
Giurato è «entrato nelle 
case degli italiani» quasi 
come uno di famiglia, con 
uno stile inconfondibile: 
sorridente, leggero, 
ironico. Tutto quello che 
la vita dovrebbe essere ma 
non è per colpa dei 
musoni, pedanti, arroganti 
e supponenti. In un'epoca 
nella quale ogni mezza 
calzetta pensa di essere 
soltanto un gradino sotto a 
dio, per sapienza e 
lungimiranza, l'ironia 
applicata a se stessi è una 
merce rara. E comunque 
c'è da ricordare una frase 
di Ugo Tognazzi, 
pronunciata quando gli 
venne rinfacciato di aver 
partecipato a uno scherzo 
di dubbio gusto (era 
apparso su una finta 
prima pagina di Paese sera 
in manette, indicato come 
capo delle Brigate Rosse: 
materiale infiammabile). 
Tognazzi tagliò corto: 
«Rivendico il diritto alla 
cazzata». Definitivo. 


[da Giurato era amato 


Ironia, stile e strafalcioni 
Il «conduttore-format» 


Il giornalista è Morto improvvisamente a 84 anni 


Celebri le sue «Domenica in» e 


È morto ieri all'improvviso, a causa di un infarto fulminan- 
te, Luca Giurato. Il giornalista, nato a Roma il 23 dicembre 
del 1939, aveva 84 anni. «Eravamo a Santa Marinella, per 
goderci l’ultimo scorcio di estate...» ha raccontato la mo- 
glie, la giornalista Daniela Vergara. 


Laura Rio 


M «A pra fuoco». «Buongiollo». 
«Esistono quattromila kamikaz- 
zi». «La fasta è rigorosamente fat- 
ta al luogo quella fresca». «Il pro- 
fessore fuori dalla sola operato- 
ria». «Il muro di Merlino». «Ho 
ascoltato le storie espresse nei 
libri finalisti e sono tutte storie 
che ti prendono e che ti fanno 
riflettere. Proverò a leggerli». 

Non si può dire addio a Luca 
Giurato senza ricordare alcune 
delle sue frasi celebri, quelle gaf- 
fe che lo hanno reso un'icona, 
un personaggio televisivo ama- 
to, che gli hanno permesso di 
distinguersi dal resto dei colle- 
ghi ma anche perseguitato. Giu- 
rato è morto ieri pomeriggio per 
un infarto fulminante, aveva 84 
anni. «Eravamo a Santa Marinel- 
la, per goderci l'ultimo scorcio 
di estate...», ha raccontato in la- 
crime la moglie Daniela Verga- 
ra, anche lei giornalista Rai. Inu- 
tile l'intervento dei medici che 
ne hanno potuto soltanto con- 
statare il decesso. 

Giornalista e conduttore, per 
anni volto di Unomattina e di 
Domenica In, è passato alla sto- 
ria come il re delle papere. Moti- 
vo per cui veniva anche deriso. 
Ma lui non se ne faceva un cruc- 
cio, ironico e auto-ironico, ge- 
nuino, ruspante, naturalmente 
simpatico, su quel difetto nel 
pronunciare le parole e su quel- 
la apparente confusione menta- 
le ci ha costruito una carriera. 
Quando gli uscivano strafalcio- 


ni dalla bocca, li lasciava anda- 
re, non li fermava, anzi ci rica- 
mava sopra. Tanto, alla fine, più 
parlavano di lui, meglio era. 
Chi gli stava intorno si faceva 
una risata. Striscia la notizia ci 
sguazzava con le sue papere fa- 
cendone spassosi collage e pure 
una rubrica chiamata «Ci avrei 
Giurato». I suoi lapsus venivano 
puntualmente ripresi anche dal- 
la Gialappa's a Mai Dire Gol. 
Ovviamente la notizia è stata 
accolta con tristezza in Rai. «La 
scomparsa di Luca addolora pro- 
fondamente tutta l'azienda - 
scrivono i vertici dell'azienda 
pubblica - che si stringe affettuo- 
samente alla moglie Daniela e a 
tutti i suoi cari, con un sentimen- 
to di profonda riconoscenza. 
Perché è stato un giornalista 
che ha incarnato al meglio l’es- 
sere volto e voce del servizio 
pubblico, entrando nelle case 
degli italiani quasi come uno di 
famiglia, con uno stile inconfon- 
dibile, sorridente e accogliente, 
accompagnato da altrettanto in- 
confondibili simpatia, leggerez- 
za e ironia. Doti umane e profes- 
sionali che restano patrimonio 
prezioso del servizio pubblico». 
Addolorata anche Mara Ve- 
nier che ha detto all'agenzia La- 
Presse: «Se ne va un pezzo di 
vita, un amico a cui devo tutto. 
È lui che mi ha voluto per la pri- 
ma volta a Domenica In. Ultima- 
mente si era voluto ritirare e gi- 
rava il mondo». 
Aggiunge Eleonora Daniele: 
«Quanta vita insieme. Tanti an- 


«Unomattina» 


ni di albe a Unomattina, nei 
freddi inverni scaldavi sempre 
lo studio con grandi sorrisi, sem- 
pre con la battuta pronta. Mi hai 
insegnato a vedere le cose da un 
altro punto di vista. Tu sei e sa- 
rai sempre il mio Luca». 

Giurato, infatti, era molto di 
più di un gaffeur: aveva comin- 
ciato la sua vita lavorativa a 
vent'anni come cronista della 
carta stampata a Paese Sera, ave- 
va proseguito alla Stampa e nel 
1986 era passato alla direzione 
del Gr1, giornale radio di Radio 
Rai, poi era diventato vicediret- 
tore del Tg], fino al 1990. 

La sua prima apparizione tele- 
visiva fu nel 1992 in A tutta stam- 
pa, rassegna stampa all'interno 
del TgUno notte. Nell autunno 
del 1993 arrivò negli studi di Do- 
menica in con Mara Venier. In 
seguito, dal 1994, a fasi alterne, 
diventò uno dei principali con- 
duttori di Unomattina, insieme 
a Livia Azzariti, Paola Saluzzi, 
Antonella Clerici. E poi ancora 
Monica Maggioni ed Eleonora 
Daniele. 

Nel 2008 fu opinionista alla se- 
sta edizione dell'Isola dei Famo- 
si. È stato opinionista anche nel 
programma I raccomandati. Nel- 
la stagione 2009-2010 ha curato 
una rubrica all'interno di Uno- 
mattina Weekend e ha partecipa- 
to al talent show di Canale 5 
Let's Dance. 

Oltre a un figlio avuto dal pri- 
mo matrimonio e alla moglie, il 
giornalista lascia anche due fra- 
telli, Flavio Giurato, cantautore, 
e Blasco Giurato, direttore della 
fotografia e una sorella, Clau- 
dia, geologa. 

«Ciao Luca... Quante risate». 
Così lo saluta sui social Antonel- 
la Clerici. E così lo salutano i 
suoi amati spettatori. 


Daniela Vergara 


«Fra un marito 
mai scontato 
e travolgente» 


La moglie e collega: 
«Un uomo solare» 


Hoara Borselli 


M È stata la moglie di Luca Giurato per 
18 anni. Si capisce che lo ha amato mol- 
to. Ora parla lentamente, misurando le 
parole e sempre sul punto di piangere. 
Daniela Vergara, la conoscete, è stata 
per molti anni un volto notissimo della 
Tv. Tg3 e Tg2. Inviata e conduttrice. 

Daniela, dimmi, com'era Luca? 

«Un uomo coinvolgente. Ti coinvol- 
geva in tutto. Nelle sue cose, nelle tue. 


Poi, sai, non è facile 
convivere facendo lo 
stesso mestiere. Noi ci 
riuscivamo. Lui è stato 
sempre il mio primo 
fan e ha sempre goduto 
dei miei successi». 

Non c’era competizio- 

ne? 

«Mai, mai. Però per 
strada fermavano lui 
che aveva un pubblico 
più pop e ne ero felice. 
Mi stanno chiamando 
tutti i suoi giovani colle- 
ghi e mi dicono che era 
il numero uno. Che ave- 
va una tale capacità di 
mettere tutti a proprio 
agio che non potevi 
non volergli bene. Sape- 
va non far mai pesare il 
suo ruolo». 

Che uomo era? 

«Un uomo solare che 
mi ha insegnato molto. 
Con la sua fantasia, il 
suo modo di vedere le co- 
se, la sua moralità, asso- 
luta, totale». 

Che marito è stato? 

«Un marito mai scon- 
tato. Quando ci siamo 
conosciuti, io ero un 
po’ irregimentata, rigi- 
da. Lui ha messo nella 
mia tavolozza, dove 
c'erano dei colorini opa- 
chi opachi, tutto l’arco- 
baleno di questo mon- 
do. Luca era travolgen- 
te. Luca riusciva a farsi 
fare da tutti tutto quello 
che lui voleva, perché 
era una specie di ser- 
pente incantatore. Si fa- 
ceva perdonare qualsia- 
si cosa». 


Successo 
Non c’era 
competizione 
fra noi 

Per strada 

lo fermavano 
perché era 
pop e io ne 
ero felice 


Carattere 
Era come 

un serpente 
incantatore: 
otteneva 
sempre ciò 
che voleva 

e sapeva farsi 
perdonare 


Lavoro 
Era il mio 
primo fan 

e mi ha 
insegnato 
molto con la 
sua fantasia 
e la sua 
moralità 


Come è successo? Eravate insieme 

quando è stato colpito dall’infarto? 

«Sì. Eravamo insieme a Santa Mari- 
nella. Lui ha avuto una brutta caduta 
un anno fa. Stava facendo rieducazio- 
ne. Però stava bene. Era coccolato, 
tranquillo. Eravamo a casa. È stata 


una cosa improvvisa». 


Ricordami una discussione tra te e 


lui. 


«Quando lui cominciò la rassegna 
stampa in Tv, faceva sempre degli scara- 
bocchi col pennarello sui titoli che com- 
mentava. Io, quando tornava a casa, gli 
spiegavo come doveva usare il pennarel- 
lo. Come doveva essere ordinato. Ero 
precisina. Mi ricordo che lui mi guardò 
stupito e mi disse: ma io so fare così». 
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TELEDICO B: 


Le donne di Chiambretti 


Laura Rio 


Per il solo fatto che non si la- 
gna di «TeleMeloni» e che ha risa- 
lito il fiume al contrario (è tornato 
in Rai mentre tutti se ne andava- 
no), merita che il suo programma 
venga visto. Poi, a ognuno può 
piacere o meno il suo modo di 
fare televisione, che è più o meno 
lo stesso da decenni, seppure declinato sempre in manie- 
ra diversa. Stiamo parlando di Piero Chiambretti (foto) 
che questa sera torna su Raitre con la seconda edizione 
di Donne sull'orlo di una crisi di nervi, titolo mutuato da 
un noto film di Almodovar che, rispetto alla trasmissio- 
ne, vuol dire tutto oppure nulla, tanto come dice Chiam- 
bretti la sua tv «un senso (non) ce l’ha». Insomma, con 
quel suo frullato di realtà, ironia, personaggi strambi, 
momenti surreali Piero torna a scandagliare la società 
attuale con uno sguardo più o meno femminile. Il tocco 
«rosa» è dato dalle tre ospiti fisse, donne toste: Asia Ar- 
gento che comincia parlando del #metoo di cui è stata 
protagonista, Alba Parietti e Rosita Celentano. Ospiti del- 
la prima puntata due maschi, che pare una contraddizio- 
ne, ma nella tv di Chiambretti non lo è: l'attore serbo 
Darko Peric (Helsinki nella serie La casa di carta) e Clau- 
dio Martelli. Piero annuncia anche che a marzo riporterà 
in tvil suo storico Portalettere, però stavolta su una barca 
che scorre nel Tevere. Una striscia quotidiana di 25 minu- 
ti nell'orario di cena, sempre su Raitre. 


UN’ICONA ANNI OTTANTA 


Pino D'Angiò, gli ultimi brani 
«Dialogava bene con i giovani» 


Esce «Funky maestro», disco postumo dell'artista 
di «Ma quale idea». Il figlio: «Un bel modo di salutare» 


Paolo Giordano 


Per essere l’ultimo disco è un bel 
disco. «Ci ha lavorato nell'ultimo an- 
no e mezzo», conferma suo figlio Fran- 
cesco, classe 1991. Esce domani 13 set- 
tembre l’Ep Funky maestro, l’ultimo 
progetto di inediti di Pino D'Angiò, 
uno dei battitori liberi della nostra can- 
zone d'autore che se è andato il sei 


luglio dopo tanti anni travagliati. 


Nel disco ci sono Paperina Qua 
Qua, pubblicata il 31 maggio e altri tre 
inediti che rendono fino in fondo 
l’idea di quanto fosse senza limiti il 
suo talento. «Il 21 giugno ha avuto un 
malore improvviso e poi ci ha lasciati. 
Ma non c'è alcun dubbio che le sue 
intenzioni fossero di pubblicare que- 
sti brani, anche se Volando nell’anima 
con il feat. Bobby Soul che è ancora in 


versione sperimentale». Di certo Non 
diventare come loro è il brano di forte 
significato simbolico appoggiato su di 
una frenetica tessitura funky che piace- 
rà a tutti ma è indirizzato a un pubbli- 
co più giovane: «Oggi il mondo è 
decisamente diverso da quel- 
lo nel quale è cresciuto mio 
papà. Però mi sono accorto 
che negli anni il suo pubbli- 
co non è mai invecchiato, 
c'erano sempre molti spet- 


tatori giovani». 


giò è 


Tra l’altro l’ultimo concer- 
to è stato il 15 giugno al Name- 
less Music Festival ad Annone di 
Brianza, uno dei punti di riferimento 
della nuova musica. Di certo è trascor- 
so tanto tempo da quando Pino D’An- 
diventato un simbolo della no- 
stra canzone d'autore. Fine dicembre 


1980: esce Ma quale idea, con un giro 
di basso irresistibile e un testo a metà 
tra Buscaglione e il futuro rap. Succes- 
so mondiale: 14 milioni di copie, due 
in Italia e tutte le altre nel resto del 

pianeta, specialmente in Spagna. 
Da allora Pino D’Angiò pub- 
blica tanta musica, inciam- 


pa nei problemi di salute, 
sparisce, ma resta comun- 
que visibile perché il suo 
stile non è più stato imita- 
to. «Oggi ci sono artisti che 


hanno successo enorme per 
tre mesi e poi vengono imme- 
diatamente dimenticati», dice giu- 
stamente il figlio. All'ultimo Sanremo 
Pino D’Angiò si era presentato nella 
serata delle cover con i Bnkr44 che ave- 
vano rielaborato Ma quale idea (tra 
l’altro poi molto ascoltata in radio). 


Raiuno Rif 


6.00 RaiNews24 Informazione 

6.35 TGunomattina Attualità 

8.35 Unomattina Attualità 

9.50 Storie Italiane Attualità 

11.05 Da Singapore Santa Messa 
nello Stadio Nazionale pres- 
so il Singapore Sports Hub 
presieduta da Papa 
Francesco Evento 

12.45 E sempre mezzogiorno 
Show 

13.30 TG1 Informazione 

14.05 La volta buona Attualità. 
Condotto da Caterina Balivo 


16.00 Prima tv Il paradiso delle sig- 


nore - Daily 7 Serie Tv 
17.05 La vita in diretta Attualità. 
Condotto da Alberto Matano 
18.45 Reazione a catena Gioco. 
Condotto da Pino Insegno 
20.00 TG1 Informazione 
20.30 Cinque Minuti Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa 
20.35 Affari tuoi Gioco. Condotto da 
Stefano De Martino 
21.30 Novità - Prima tv Kostas 


Raidue [Roi] 


6.55 Crociere di nozze - Viaggio di 
nozze a Barcellona - 
Sentimentale (Ger 2014) 

8.30 TG2 Informazione 

8.45 Aspettando Radio2 Social 
Club Rubrica 

10.10 TG2 Storie Rubrica 

11.05 TG Sport Giorno Notiziario 
sportivo 

11.20 Un'estate in Sud Tirolo - 
Sentimentale (Ger 2021) 

13.00 TG2 Giorno Informazione 

14.00 Ore 14 Attualità 

15.25 BellaMa' Talent show 

17.00 Il commissario Lanz Serie Tv 

18.10 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 

18.15 TG2LI.S. Informazione 

18.20 TG2 Informazione 

18.35 TG Sport Sera Informazione 

19.00 N.C.I.S.: Los Angeles “Fuori 
uso” Serie Tv 

19.40 S.W.A.T. “Lo Zodiaco” Serie Tv 

20.30 TG2 Informazione 

21.00 TG2 Post Attualità 

21.20 Prima tv Rai Creed III - 


Raitre__|Roig 


6.00 RaiNews24 Informazione 

8.00 Agorà Attualità 

9.35 Re-StartAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

11.55 Meteo 3 - TG3 Informazione 

12.25 Quante Storie Attualità 

13.00 Geo Documentario 

13.15 Passato e Presente 
Documentario 

14.00 TG Regione - TG3 
Informazione 

15.00 Dal Senato della Repubblica 
Question Time Attualità 
(Diretta) 

16.10 TG3 L.I.S. Informazione 

16.20 Aspettando Geo 
Documentario 

17.00 Geo Documentario 

19.00 TG3 - TG Regione 
Informazione 

20.00 Blob Varietà 

20.20 Caro Marziano Attualità 

20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità 

20.45 Prima tv Un posto al sole 
Soap opera 

21.20 Nuova edizione Donne sul- 


6.00 Prima pagina TG5 
Informazione 

7.55 Traffico - Meteo.it 
Informazione 

8.00 TG5 Mattina - Meteo.it 
Informazione 

8.45 Mattino Cinque News 
Attualità. Condotto da 
Federica Panicucci e 
Francesco Vecchi 

10.55 Forum Real Tv 

13.00 TG5 - Meteo Informazione 

13.40 Beautiful Soap opera 

14.10 Endless Love Telenovela 

14.45 My Home My Destiny Soap 
opera 

15.45 La Promessa Telenovela 


16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. 


Condotto da Myrta Merlino 


18.45 La Ruota della fortuna Gioco. 


Condotto da Gerry Scotti 
19.55 TG5 Prima Pagina 
Informazione 
20.00 TG5 - Meteo Informazione 
20.40 Paperissima Sprint Varietà 
21.20 Prima tv Endless Love 


Italia1 MS 


6.45 Chips Serie Tv 
7.40 Rizzoli & Isles Serie Tv 


8.35 Law & Order - Unità Speciale 


Serie Tv 
10.30 C.S.I. NY Serie Tv 
12.25 Studio Aperto - Meteo.it 


6.45 4DiSera Attualità 

7.45 Love ls In The Air Telenovela 

8.45 Grand Hotel - Intrighi e pas- 
sioni “L'impronta” Serie Tv 

9.45 Tempesta d'amore Soap 
opera 


Informazione 10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto 
13.00 Sport Mediaset Notiziario da Federica Panicucci e 
sportivo Roberto Poletti 


13.50 I Simpson Cartoni animati 
15.05 I Griffin Cartoni animati 


11.55 TG4- Meteo Informazione 
12.25 La signora in giallo “L'ombra 


15.35 MagnumP.I. 2018 “Morto di mia sorella” “Carnevale a 
che cammina” “Il male cam- New Orleans” Serie Tv con 
mina dolcemente” Serie Tv Angela Lansbury 


17.30 Person of Interest “Gli occhi 
su Carter” Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Live 


14.00 Lo sportello di Forum Real Tv 
15.30 Diario del giorno Attualità 
16.30 Le miniere di Re Salomone - 


Informazione Avventura (Usa 1950). Di 
18.30 Meteo.it - Studio Aperto Compton Bennet, Andrew 
Informazione Marton, con Stewart Granger, 


19.00 Studio Aperto Mag Attualità 

19.30 C.S.I. “Pirati del Terzo Reich” 
Serie Tv con George Eads 

20.30 N.C.I.S. “I nostri uomini” Serie 
Tv con Sean Murray 

21.20 Prima tv free The Batman - 


Deborah Kerr 
19.00 TG4 - Meteo Informazione 
19.40 Terra Amara Telenovela 
20.30 4 Di Sera Attualità. Condotto 
da Paolo Del Debbio 
21.20 Nuova edizione Dritto e 


Laz NA 


7.00 Omnibus News Attualità 

7.40 TG Laž Informazione 

8.00 Omnibus Dibattito Attualità 
(Diretta) 

9.40 Coffee Break Attualità 
(Diretta) 

11.00 L'aria che tira 
Attualità(Diretta) 

13.30 TG La? Informazione 

14.00 Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità. Condotto da 
Tiziana Panella 

16.40 Taga Focus Attualità 

17.00 C'era una volta... 
Il Novecento “Essere un 
Dittatore: Francisco Franco” 
“Essere un Dittatore: Saddam 
Hussein" Documentario 

18.55 Padre Brown “I| Coro 
Celestiale” Serie Tv con Mark 
Williams 

20.00 TG La? Informazione 

20.35 Otto e mezzo Attualità. 
Condotto da Lilli Gruber 
(Diretta) 

21.15 Nuova Edizione Piazzapulita 
“Focus sulla sfida all'ultimo 
voto tra Kamala Harris e 
Donald Trump - Tra gli ospiti 
Elly Schlein” Attualità. 
Condotto da Corrado 
Formigli (Diretta) 

1.00 TG Laz Informazione 


“Prima puntata” Miniserie. Drammatico (Usa 2023) l'orlo di una crisi di nervi Telenovela Azione (Usa 2022). Di Matt Rovescio “Focus sulla 
Di Milena Cocozza. Ita, 2024. con Michael B. Jordan, “Edizione 2024/2025, 1a pun- | 23.40 TG5 Notte - Meteo Reeves, con Robert Pattinson, sicurezza - Intervista al presi- 
Con Stefano Fresi, Francesca Tessa Thompson tata” Varietà. Condotto da Informazione Zoé Kravitz dente del Senato Ignazio La 
Inaudi 23.25 UnoJazz & Blue Festival Piero Chiambretti 0.15 Paperissima Sprint Varietà 0.50 PrimatvI Griffin Cartoni Russa” Attualità. Condotto da 
23.45 Porta a Porta Attualità. 2024 Evento 0.00 TG3 Linea notte Attualità 1.55 Ciak Speciale Rubrica animati Paolo Del Debbio (Diretta) 
Condotto da Bruno Vespa 0.20 Nuova edizione Generazione | 1.05 Newton Documentario 2.00 Comeundelfino - La Serie 1.45 Studio Aperto - La Giornata 0.50 The Las Vegas Job - 
1.30 Sottovoce Rubrica Z Rubrica 2.10 RaiNews24 Informazione Miniserie Informazione Thriller (Usa 2012) 
Canali digitali free 
Rai 4 22.10 A.C.d.C. “Il diario segreto di Marco —TwentySeven Film Romance 
19.55 Bones Serie Tv Polo” Documentario 18.15 La casa nella prateria Serie Tv 21.00 Resa dei conti - Precious Cargo 23.00 Codice d'onore (Drammatico, 
20.40 Criminal Minds Serie Tv 23.05 Cronache dal mito “Zeus: l'ordine 19.15 Colombo Serie Tv i (Azione, 2016) con Bruce Willis 1992) con Tom CruiseSky Cinema 
21.20 Hawaii Five-0 “L'uomo miste- del cosmo” “Arianna e Teseo: nel 21.10 E.T. l'extraterrestre (Fantasy, i Drama 


nu 


rioso Ringraziamento con 


labirinto” Documentario 


1982) con Henry Thomas 


delitto” “Rivalità” Serie Tv 0.05 Rai News Notte Notiziario 23.10 Come ti rovino le vacanze 
23.30 Skylight (Thriller, 2022) 20 (Avventura, 2015) con Ed Helms 
con Malin Akerman 18.25 Supergirl Serie Tv Nove TV 
Rai 5 19.15 Chicago Fire Serie Tv 19.20 Cashor Trash - Chi offre di più? 
19.25 ArtRider Documentario 20.05 The Big Bang Theory Serie Tv Gioco 
20.20 Prossima fermata Asia 21.05 Bastille Day - Il colpo del secolo 20.30 Primatv Cash or Trash - Chi offre 
Documentario (Azione, 2016) con Idris Elba di più? Gioco 
21.15 PrimatvSokhiev e Zhang: Il Lago 23.50 White Elephant - Codice crimi- 21.25 OnlyFun-Comico Show Varietà 
dei Cigni Spettacolo teatrale nale (Azione, 2022) con Michael 23.35 Nove Comedy Club Show 
23.00 Sting Live At Chambord Musica Rooker Boing 
0.35 Cocktail Bar, Storie jazz di Iris 18.40 Craig Road to the Movie Serie Tv 
Roma, di note, di amori “La storia 19.40 Kojak “Il tradimento” Serie Tv 19.05 Teen Titans Go! Serie Tv 
del Music Inn" Documentario 20.30 Walker Texas Ranger ‘Test mor- 21.35 BeybladeX Serie Tv 
Rai Movie tale” Serie Tv 22.00 Captain Tsubasa Serie Tv 
19.15 Gli avventurieri (Western, 1939) 21.10 Senzatregua (Avventura, 1993) 22.55 Jurassic World: nuove avventure 
con Olivia De Havilland con Jean-Claude Van Damme Serie Tv 
21.10 The Double - Doppia identità 23.15 The river wild - Il fiume della Tv 2000 
(Azione, 2011) con Richard Gere paura (Avventura, 1994) con Kevin 18.30 1G2000-Meteo Notiziario 
22.50 TheWatcher (Thriller, 2000) Bacon 19.00 Santa Messa Evento 
con James Spader La5 19.30 In cammino Rubrica 
0.35 Unico testimone (Thriller, 2001) -18.00 My Home My Destiny Soap opera 20.00 Rosario Evento 
con John Travolta 19.00 The Family Serie Tv 20.30 TG 2000 Notiziario 
Rai Storia 20.05 Endless Love Telenovela 20.55 Ciclo “Alfred Hitchcock” L'uomo 
20.10 Il giorno e la storia Documentario 24.10 The Twilight Saga: Eclipse che sapeva troppo (Thriller, 1956) 
20.30 Passato e Presente “Etiopia dal- (Fantastico, 2010) con Kristen con James Stewart 
l'indipendenza al Regime di Stewart 23.05 Laquarta regola Documentario 
Menghistu” Documentario 23.25 Ragazze nel pallone: Tutto o 0.10 Lacompieta preghiera della 


21.10 5000 anni e + La lunga storia 
dell'umanità Documentario 


niente (Commedia, 2006) con 
Hayden Panettiere 


0.30 


sera Rubrica religiosa 
Rosario Evento 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.35 


22.45 


22.45 


Sky Cinema Action 

lo c'è (Commedia, 2018) con 
Edoardo Leo Sky Cinema Comedy 
Oltre le regole - The Messenger 
(Drammatico, 2009) con Ben 
Foster Sky Cinema Drama 
I Goonies (Avventura, 1985) con 
Josh Brolin Sky Cinema Family 
Due settimane per innamorarsi 
(Commedia, 2002) con Hugh Grant 
Sky Cinema Romance 

Pride and Glory - Il prezzo del- 
l'onore (Poliziesco, 2008) con 
Edward NortonSky Cinema 
Suspence 

Harry Potter e il Principe 
Mezzosangue (Fantastico, 2009) 
con Daniel RadcliffeSky Cinema 
Collection 

Il capitale umano (Drammatico, 
2013) con Valeria Bruni Tedeschi 
Sky Cinema Due 

Upgrade (Azione, 2018) con Logan 
Marshall-Green Sky Cinema Uno 
Blacklight (Azione, 2022) con 

Liam Neeson Sky Cinema Action 
Campioni (Drammatico, 2023) 

con Woody HarrelsonSky Cinema 
Comedy 

Book of Love (Sentimentale, 2022) 
con Sam ClaflinSky Cinema 


23.00 Wonder (Drammatico, 201?) con 
Julia Roberts Sky Cinema Family 
Flaminia (Commedia, 2023) con 
Michela Giraud Sky Cinema Uno 
Priscilla (Biografico, 2023) con 
Jacob Elordi Sky Cinema Due 
Il caso Thomas Crawford (Thriller, 
2007) con Anthony HopkinsSky 
Cinema Suspence 

Harry Potter e i doni della morte: 
Parte 1 (Fantastico, 2010) con 
Daniel RadcliffeSky Cinema 


23.00 


23.10 


23.15 


23.50 


22.05 


22.15 


22.55 


22.55 


23.15 


23.45 


23.45 


sky 


“L'impossibilità di comunicare” 
Sky Serie 

Dr. House - Medical Division “E 
meglio sapere” Sky Serie 
Das Boot “Caccia al traditore”Sky 
Atlantic 

Bones “L’attentato”Sky 
Investigation 

Dr. House - Medical Division 
“Tutto torna...” Sky Serie 
La costa del crimine “Settima 
puntata” Sky Atlantic 
Bones “Al di sopra di ogni sospet- 
to” Sky Investigation 
Call my Agent - Italia 
“Pierfrancesco e Anna” Sky Serie 


Collection 0.10 La costa del crimine “Ottava pun- 
0.25 The Bourne Legacy (Azione, 2012) tata” Sky Atlantic 
con Jeremy RennerSky Cinema 0.35 Law & Order - Unità Speciale 
Action “Degrado morale”Sky 
0.35 One True Loves - Amare per due Investigation 
(Sentimentale, 2023) con Phillipa 0.40 Call my Agent- Italia “Matilda” 
Soo Sky Cinema Romance Sky Serie 
Serie Tv Sport 
20.00 Sex & The City D'amore e d'ac- 15.00 Tennis, Coppa Davis 2024 Olanda 
cordo” Sky Serie - Brasile (3a Giornata Gruppo A) 
20.25 Law & Order - Unità Speciale Sky Diretta) Sky Sport Tennis 
Investigation 15.00 Tennis, Coppa Davis 2024 Olanda 
20.30 Sex & The City “Quando gli uomi- - Brasile (3a Giornata Gruppo A) 
ni sono troppi” Sky Serie (Diretta) Sky Sport Uno 
21.15 The Equalizer Sky Investigation 214.00 Tennis, ATP & WTA 2024 (Diretta) 
21.15 Das Boot ‘Missione segreta” Sky Sport Tennis 
Sky Atlantic 21.00 Tennis, ATP & WTA 2024 (Diretta) 
21.15 Dr. House - Medical Division Sky Sport Uno 
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SPORT 


di Stefano Arosio 


Milano «Io non sono fatto per fa- 
re l'arbitro: volevo solo fare l’elet- 
tricista». Il carisma si misura con 
le parole, ma anche con lo sguar- 
do. Lo sa bene chi ha incrociato 
Daniele Orsato sui campi di cal- 
cio: lui ha fischiato in A 289 parti- 
te, secondo solo a Concetto Lo 
Bello con 328. Nel 2020 è stato 
nominato miglior fischietto al 
mondo e oggi, ad anni 49, ha det- 
to basta. «Una volta tornai a casa 
e trovai mio figlio in camera con 
un amico, a cui mostrava alcune 
maglie da calcio che giocatori im- 
portanti mi avevano regalato. 
L'amico gli disse quanto era for- 
tunato ad avermi come padre. 
Mio figlio gli rispose “sì, però 
non c'è mai”». 

Orsato ha iniziato per caso «ed 
ero convinto che l’arbitro fosse 
solo uno sfigato che prende tan- 
te parole». 

Scegliere di fare l'arbitro: og- 
gi più facile oggi di quando 
era ragazzino lei? 

«Senza dubbio. Ci sono molti 
più strumenti, preparatori atleti- 
ci selezionati, poli d’allenamen- 
to e riunioni online. Io mi allena- 
vo per strada, le bandierine era- 
no in legno. Per diventare inter- 
nazionale, ho studiato inglese a 
31 anni, venendo a Milano per 
comprarli, perché in montagna 
non li trovavo». 

Nel mondo arbitrale, c'è chi 
ha detto che senza più Orsa- 
to, resta un grande vuoto. 
Perché? 

«Forse perché non ho mai te- 
nuto niente per me: quel che sa- 
pevo, l'ho sempre passato ai più 
giovani. Non sono mai stato in- 
vidioso: mio papà era operaio 
metalmeccanico, mia mamma 
sistemava le camere negli alber- 
ghi: io e mio fratello ci passava- 


Daniele Orsato 


CICLISMO 
Crono, ad Affini 


il titolo europeo 
Terzo Cattaneo 


Giovedì 12 settembre 2024 


«Il ritiro promesso a mamma 
Voglio insegnare agli arbitri» 


E secondo di sempre per partite dirette in Serie A 
«E dire che io volevo solamente fare l’elettricista» 


mo i vestiti, ci siamo sempre ac- 
contentato di quel che aveva- 
mo». 

C'è più o meno bisogno di 

grandi arbitri, oggi con il 

Var? Il Var deresponsabiliz- 
za? 

«A me non è successo. Sem- 
mai, quando mi chiamavano al 
monitor, me la prendevo con me 
stesso perché forse mi era scap- 
pato qualcosa. Altri, magari, in- 
consciamente possono aver vis- 
suto sensazioni diverse». 

Ma il Var costringe a decisio- 

ni in differita: lo spettatore 

non ne è infastidito? 

«Questione di tempo. Gli uomi- 
ni sono molto restii ai cambia- 
menti, ma ci abitueremo a que- 


ste interruzioni e non ne parlere- 
mo più». 

Con il Var quanto è cambia- 

to, se è cambiato, il rapporto 

con i giocatori 

«I miei figli mi chiedono come 
sia Bellingham. Ma non è che ci 
parli o ci sia confidenza, c’è ri- 
spetto. Comunque il rapporto 
con i giocatori ha cominciato a 
migliorare già prima del Var. 
Con il Var l'arbitro forte non per- 
de sicurezza, ma diventa ancora 
più bravo. Certo, non succede 
più di entrare negli spogliatoi e 
provare il sollievo dopo la confer- 
ma di aver preso la scelta giusta. 
Oggi è tutto immediato». 

Il rapporto con gli allenato- 

ri? 


«Con Mihajlovic avevo un 
rapporto diretto: ci si diceva le 
cose e finiva lì. E vorrei sottoli- 
neare che con i giovani serve 
pazienza. Collina con me ebbe 
coraggio nel ripropormi, anche 
quando sbagliavo. Sarri, scher- 
zando, mi diceva “oggi mi sono 
comportato bene”. Ma non ser- 
ve farlo con Orsato, bisogna far- 
lo con i giovani. Anche se, que- 
sto sì, si è abbassata tanto l’età 
di ingresso dei primi fischietti: 
a 14 anni non puoi essere pron- 
to a gestire un'offesa come lo 
saresti a 19». 

Il momento più bello della 

carriera? 

«La partita numero 200 in A: in 
campo con i miei figli, con scrit- 


IL FUTURO DEL MEAZZA Il piano b dei rossoneri continua a essere «apertissimo» 
S. Siro, la resa dei conti tra Sala e club (con la minaccia San Donato) 


Domani l'incontro decisivo tra sindaco, Milan e Inter per il progetto ristrutturazione dello stadio 


Tecnologia 
Le decisioni 
al Var? 

Ci abitueremo 
a queste 
interruzioni, 
non ne 
parleremo 
più: siamo 
sempre restii 
a cambiare 


Il ricordo 
La partita più 
importante 
arbitrata 

fu la numero 
200 in A, 
Chievo contro 
Bologna, 
quando entrai 
incampo 
con i miei figli 
Il futuro 


Avevo 

un progetto 
in Russia, 

ma ho dato 

la precedenza 
all’ Italia: 
spero di poter 
insegnare 

e ridare ciò 
che ho avuto 


TRIPLICE 
FISCHIO 
Orsato, 49 
anni, a Euro24 


il Giornale 


Nella prima giornata dei Campionati europei di ciclismo su strada 
in Belgio, subito una medaglia d’oro per l’Italia: a conquistarla è 
stato Edoardo Affini, laureatosi campione europeo nella cronome- 
tro individuale. Sulle strade della regione di Limburgo, il 28enne 
mantovano, dopo 31,2 chilometri ha preceduto lo svizzero Stefan 
Kueng e l’altro azzurro Mattia Cattaneo, terzo a 20”. 


to Orsato sulla schiena. Era un 
Chievo-Bologna». 

La partita più gratificante? 

«Sarebbe facile dire la finale di 
Champions del ’20, tra Psg e 
Bayern. Ma era senza pubblico, 
per il Covid. Per questo dico Real 
Madrid-Manchester City». 

Ok, restiamo in Europa: per- 

ché in coppa c’è un metro di 

arbitraggio diverso, più per- 

missivo? 

«Sono le squadre ad avere un 
atteggiamento diverso. Non so- 
no gli arbitri a deciderlo, sono i 
giocatori. Il direttore di gara non 
pensa “oggi voglio fischiare po- 
co”: è la partita che decide e l’ar- 
bitro si adatta». 

La nuove frontiere prevedo- 

no microfono live e spiega- 

zioni delle scelte: è la direzio- 
ne giusta? 

«Anche agli Europei si faceva: 
non a voce, ma sullo schermo si 
davano spiegazioni». 

Nelle scorse settimane sem- 

brava destinato a far da con- 

sulente all’associazione arbi- 
trale russa. La rinuncia ha 
motivi politici? 

«Era un progetto serio, autoriz- 
zato Uefa e Fifa, che tra l’altro 
non vedeva la mia presenza in 
Russia. Semplicemente ha pre- 
so corpo una possibilità di for- 
mazione con l'Aia ed è stato do- 
veroso dare la precedenza alla 
mia associazione, sperando 
che il progetto si concretizzi. 
Ho ricevuto tanto, vorrei dare 
ancora di più». 

Anche da designatore? 

«Non è un termine che mi pia- 
ce. Vorrei insegnare, ma sono a 
disposizione». 

Ha preso la scelta giusta, 

smettendo? 

«Sono molto sereno: avevo 
già deciso prima del Mondiale. 
Poi mia mamma Maria Teresa 
mi convinse a proseguire per 
cercare l'Europeo. Avevo pro- 
messo a lei che avrei detto ba- 
sta dopo questo. Lei vide dal 
vivo solo una mia partita in Ter- 
za categoria e mi chiese perché 
insultassero lei e non me: gli 
arbitri sono abituati alle criti- 
che, le famiglie no. Per una par- 
tita di calcio, ho avuto la scorta 
per portare i miei figli a scuola. 
E la mamma l'ho persa 3 mesi 
fa, proprio prima dell’Euro- 
peo». 


Chiara Campo 


Milano Secondo i boomakers la melina 
non è finita, le trattative non si chiude- 
ranno in poche ore ma l'affaire San Siro 
alla fine andrà in porto. Domani alle 11 è 
fissato l’incontro decisivo tra il sindaco 
di Milano Beppe Sala (in foto), Milan e 
Inter e il colosso delle costruzioni We- 
build che a inizio agosto ha consegnato 
alle squadre il progetto di ristrutturazio- 
ne dello stadio Meazza. Sala tenterà il 
tutto per tutto per evitare di passare alla 
storia come il sindaco che ha fatto scap- 
pare il calcio, anche se la telenovela in 
sei anni ha regalato continui colpi di sce- 


na. Dalla sua ha che le squadre sono 
costrette a fare economia, tradotto: a ri- 
manere insieme per contenere i costi. Il 
Milan continua a ribadire che il piano b 
per lo stadio di proprietà a San Donato è 
apertissimo, le bonifiche sono iniziate a 
giugno e anche la mossa avviata giorni fa 
dal Comune (di Milano) per far inserire 
il borgo di Chiaravalle, poco distante dai 
terreni acquistati dai rossoneri, tra i nuo- 
vi siti Unesco non sarebbe un ostacolo. 
Mai costi del progetto rispetto alle stime 
iniziali sono già schizzati del 10%, da 948 
milioni a oltre 1,2 miliardi. E se è vero 
che anche l'investimento su San Siro sa- 
rebbe quasi il doppio rispetto alle stima 


iniziale di Webuild, 700 milioni divisi a 
metà con i «cugini» diventano una spesa 
sostenibile. Più improbabile invece che i 
nerazzurri possano seguire il Milan a 
San Donato, anche se alla vigilia del verti- 
ce questa ipotesi viene fatta circolare, for- 
se più per strategia. Sala giorni fa ha pun- 
tualizzato: «Non vogliamo guadagnarci, 
il prezzo non lo stabiliamo noi ma 
l Agenzia delle Entrate a cui abbiamo af- 
fidato un incarico formale. Lavoriamo su 
due o tre ipotesi di aree vicine, valutia- 
mo fin dove le squadre possono avere 
interesse a spingersi. Per farci cosa? E da 
definire, ma il punto fermo sono le rego- 
le del Pgt». Si tratta sul pacchetto comple- 


to, stadio e terreni intorno su cui Milan e 
Inter vogliono realizzare spazi commer- 
ciali, hotel o servizi per fare business e 
rientrare dall’investimento. E mezza sini- 
stra è tornata ad alzare paletti come nel 
2019 sul progetto per il nuovo stadio vici- 
no al Meazza. Che i club non hanno tol- 
to dal tavolo. 

Sull’iter Sala ha spiegato che il Comu- 
ne dovrà lanciare una gara «e ad oggi 
andrebbe strutturata dando il ruolo fon- 
damentale alla funzione del calcio» e 
«con due possibilità, sia di vendita che di 
concessione a lungo periodo, 90 anni o 
qualcosa del genere». Domani la resa 
dei conti. 
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«NON C'È REATO» 2J | La Procura di Milano chiede l'archiviazione per l'indagine aperta in primavera dopo 
: , i te l’esposto presentato da «Fondazione Jdentità Bianconera» contro l'Inter. L’esposto 
Conti dell Inter: A kii © partiva dalla denuncia di presunte irregolarità per l'iscrizione all’ultimo campiona- 


ipm chiedono i 


l’archiviazione 


to, in concomitanza con il passaggio di proprietà di Oaktree. Nessuno stato di 
insolvenza e nessun reato, così come non è stata ostacolata l’attività degli organi di 
vigilanza: questa la conclusione dei pm di Milano, Roberta Amadeo e Pasquale 


Addesso. Dagli accertamenti non sono emerse neanche condotte di «ostacolo 
all’esercizio della attività di vigilanza della Covisoc», la commissione deputata a 
controllare i conti delle società di calcio professionistiche. Detto questo, la Procura 
non «ravvisa la necessità o utilità di effettuare ulteriori indagini in quanto il quadro 
probatorio acquisito è univoco» nell’assenza e infondatezza delle accuse e «il fatto 
non sussiste o non è previsto dalla legge come reato». 


Gianni Visnadi 


La storia siamo noi, nes- 
suno si senta escluso, esor- 
ta da 40 anni De Gregori 
nella sua ballata. E invece, 
secondo Francesco Totti, 
lui, Maldini e Del Piero so- 
no fuori da Roma, Milan e 
Juventus proprio perché 
ne sono la storia: esclusi 
perché troppo ingombran- 
ti: «Un nome importante 
offusca tutto il resto». 

Il tema è quello solito 
delle bandiere, anche se 
nella valutazione di un 
manager dovrebbero con- 
tare di più le competenze 
che le partite giocate o i 
trofei alzati con la stessa 
maglia addosso. Mana- 
ger, perché qui non si trat- 
ta più di fare gol o palleg- 
giare, ma di scegliere e ca- 
pire, valutare e decidere. 
«Se non veniamo presi in 


INGRATITUDINE L'eccezione Zanetti 


Il destino di Totti & C. 
Bandiere non allineate 
che i club ammainano 


«lo, Del Piero, Maldini: stessa sorte» 
Solo chi non ha spigoli resiste in società 


to come dirigente. Resta 
un buco, almeno nel cuo- 
re dei tifosi. 

Enorme come quello in 
casa del Milan, dove Ger- 
ry Cardinale ha fatto persi- 


no di più, perché ha licen- 
ziato Maldini senza nem- 
meno sostituirlo. Più che 
colpevole di qualcosa, de- 
ve averlo presuntuosa- 
mente considerato super- 


fluo. I fatti gli hanno dato 
torto marcio e da lì il tenta- 
tivo di salvataggio in cal- 
cio d'angolo con il recupe- 
ro dell’advisor Ibrahimo- 
vic, che peraltro non è 


nemmeno . nell’organi- 
gramma, è sì nella storia 
del calcio, ma dietro la 
scrivania ha l’esperienza 
di un ragazzo della Prima- 
vera, un po’ come suo fi- 
glio. 

Ci sono bandiere che 
sventolano pacifiche e pe- 
renni, come l'argentino 
nerazzurro Zanetti, passa- 
to da capitano in campo 
alla vicepresidenza, da 
Moratti a Oaktree, senza 
che qualcosa o qualcuno 
potesse ammainarlo, l'im- 
portanza di non avere spi- 
goli. Quelli che invece de- 
ve evidentemente avere 
Alex Del Piero, amato co- 
me nessuno dal popolo 
bianconero e forse pro- 
prio per questo escluso 
dalla vecchia Juventus di 
Andrea Agnelli come da 
quella nuova di Cristiano 
Giuntoli. 


considerazione, evidente- 
mente si è legati ad altri 
obiettivi e pensieri», dice 
un po’ ermeticamente l’ex 
10 romanista ai microfoni 
di Sky Sport. 

Totti ha fatto per 2 anni 
più la bandiera di Pallotta 
che il dirigente operativo, 
due anni più che sufficien- 
ti per capire che in quel 
modo non gli andava be- 
ne: senza spazio, motiva- 
zioni e soprattutto pro- 
spettive. Non a tutti basta 
uno stipendio (anche se il 
calcio è pieno di ex che 
stringono mani e inaugu- 
rano club solo per un vita- 
lizio). 

Nemmeno i Friedkin 
hanno pensato a Totti in 4 
anni, non 4 mesi. C'è 
dell’altro, evidentemente. 
Meglio un vero manager, 
pensano gli americani. 
Faccio troppa ombra, pen- 
sa Totti. Però allena De 
Rossi, che non è Totti, ma 
quasi. E allora, DDR per 
loro dev'essere un allena- 
tore vero e bravo, mentre 
Totti non esserlo altrettan- 


TENNIS Sconfitto il Brasile nella prima sfida del girone a Bologna 
Berrettini e il senso della maglia azzurra: ItalDavis ok 


Il romano, tornato in Nazionale, supera Fonseca. Arnaldi, maratona per battere Monteiro 


Giandomenico Tiseo 


Una sfida lunga alla Unipol 
Arena tra Italia e Brasile, primo 
match della fase a gironi delle Fi- 
nali di Coppa Davis. Gli azzurri di 
Capitan Volandri, privi di Sinner e 
Musetti, hanno potuto contare 
nei due singolari su Matteo Berret- 
tini e Matteo Arnaldi nel confron- 
to con i brasiliani. 

Il romano ha affrontato il giova- 
ne Joao Fonseca, diciottenne di 
grande talento e di cui si parla un 
gran bene, al punto che in patria 
ne parlano come del «Sinner bra- 
siliano». Berrettini, con grande 
esperienza è qualità, ha saputo 
leggere al meglio la situazione 
emotiva e tattica, regolando il pro- 
prio avversario con lo score di 6-1 
7-6 (5), dominando il primo set e 


avendo qualche passaggio a vuo- 
to nel secondo. Bravo l'azzurro a 
rimontare da uno 0-4 pesante nel 
tie-break, facendo valere il pro- 
prio peso in campo. «Mi erano 
mancati questa atmosfera, il calo- 
re del pubblico. Bisognava goder- 
sela, divertirsi, stare qui, volevo 
prendere il calore della gente e fa- 
re del mio meglio: è quello che ho 
fatto. C'era gioia, voglia di urlare 
con le persone che hanno visto la 
partita. Era un urlo di liberazione, 
di felicità per tante cose che sono 
successe e di cui non voglio più 
parlare. È passato un anno da 
quando venni qui a prendere “da 
fuori” il calore del pubblico e oggi 
l'ho preso in prima persona. 
Obiettivo raggiunto», le prime pa- 
role del portacolori azzurro dopo 
l'affermazione contro il sudameri- 


cano. Un 2023 in cui il romano 
non aveva potuto dare un contri- 
buto alla Nazionale, costretto a 
stare in panchina nelle finali di 
Malaga e non essere protagonista 
nel trionfo sul veloce indoor spa- 
gnolo. In quelle giornate Matteo e 
Jannik Sinner, principale artefice 
di quel risultato, si erano parlati e 
il n.1 del mondo gli disse: «La pros- 
sima la vinciamo con te in cam- 
po». Motivazioni extra dunque 
per chiudere la pratica. «Sono con- 
tento del risultato e del mio livel- 
lo, ma è una competizione a squa- 
dre ed è importante pensare 
all'obiettivo comune che è porta- 
re a casa il risultato, anche giocan- 
do male. Poi prestazioni come 
quella di oggi, importanti e solide, 
con un gran atteggiamento e tan- 
te belle emozioni regalano un 
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qualcosa in più che mi rende an- 
cora più contento. Numero 2 più 
forte della Nazionale? Non sta a 
me dirlo, se vengo chiamato e 
scelto per giocare gioco e do il 
mio meglio. Quel che posso dire è 
che siamo campioni in carica e 
insieme agli Usa la squadra che 
vanta più giocatori tra cui sceglie- 
re: chiunque giochi, siamo davve- 
ro forti». 

E con tanta forza mentale Arnal- 
di è riuscito a piegare la strenua 
resistenza di Thiago Monteiro nel- 
la seconda partita, sullo score di 
7-5 6-7 (4) 7-6 (5), garantendo alla 
compagine tricolore il successo e 
il punto decisivo nello scontro 
con i brasiliani. I due doppi, a se- 
guire, con Bolelli e Vavassori in 
campo hanno definito il parziale 
definitivo della sfida. 


Le nazionali riempiono 
le infermerie dei club 


Una sosta di dolori 
Bennacer lungo stop 


Marcello Di Dio 


1 Sela serie A lascia in do- 
te ai primi due turni di Na- 
tions League ben 21 dei 
132 gol segnati (nessun al- 
tro campionato dei Top 5 
europei ha fatto meglio, la 
Premier League 17 e la Bun- 
desliga 16 sono subito die- 
tro), la sua ripartenza di sa- 
bato sarà caratterizzata da 
infermerie non del tutto 
svuotate durante la sosta 
per le Nazionali. 

La situazione più grave ri- 
guarda l’algerino del Milan 
Ismael Bennacer: infortu- 
natosi in allenamento con 
la sua rappresentativa im- 
pegnata nelle qualificazio- 
ni per la Coppa d'Africa, ha 
subìto una lesione severa 
del muscolo gemello me- 
diale del polpaccio destro. 
Il centrocampista verrà ri- 
valutato la prossima setti- 
mana dallo staff medico 
rossonero e con la società 
deciderà se optare per una 
terapia conservativa © 
un'operazione, ipotesi più 
probabile. Stop minimo di 
tre mesi, rientro non prima 
di gennaio 2025. 

Allarme infortuni anche 
per il georgiano del Napoli 
Kvaratshkelia e per gli ju- 
ventini Nico Gonzalez e 
Conceicao. Il primo, a se- 
gno nella prima gara con la 
Repubblica Ceca, è stato so- 
stituito a 15 minuti dalla fi- 
ne della sfida con l'Albania 
dopo aver preso una botta 
nel primo tempo giocando 
così con un forte dolore. Re- 
sta in dubbio per la trasfer- 
ta di Cagliari di domenica. 
L'argentino era uscito do- 
po poco più di un tempo 
della partita con il Cile per 
le qualificazioni mondiali 
per una caviglia dolorante, 
ma è poi rimasto in campo 
per tutta la gara con la Co- 
lombia segnando anche un 
gol. Possibile il recupero, 
non per il portoghese, fer- 
mo un mese per la lesione 
dei muscoli peronieri della 


gamba destra. 
Problemi all’adduttore 
hanno invece fermato 


l’ucraino della Roma Dov- 
byk, rimandato a casa dal 
ritiro della Nazionale. Mol- 
to probabilmente salterà la 
trasferta di Genova. Torna- 
ti accacciati, tra gli altri, gli 
azzurri di Spalletti Frattesi 
e Pellegrini, gli Under 21 
Prati e Fazzini, l’islandese 
Gudmunsson. In totale sa- 
ranno una quarantina i gio- 
catori indisponibili per il 
prossimo weekend di cam- 
pionato. 
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